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ELEZIONI POLITICHE

Yotazione del 4 settemòre 1887.

Udine ll. - Inscritti 17633; votanti 4400 - Marchiori dott. Giu-
seppe, eletto con voti 4203 - Voti nulli o dispersi 101.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S; M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti in data 19 giugno 1887:

A commendatore:

Ferrari cav. avv. Carlo Felice, consigliere delegato di Prefettura, col-
locato a riposo con R. D. del 26 maggio 1887 - UGleiale dal
1871 - 41 anni di servizio

Ad ufBziale:

Batti cav. Raffaele, archivista negli archivi di Stato - Cavaliere dal

1882 - 47 anni di servizio.

A cavaliere :

Scaramuzza Giulio. direttore nell'amministrazione carceraria, collocato
a riposo con R. D. del 5 maggio 1887 - 36 anni di servizio.

Castelli Glambattista, presidente della commipsione circondariale d'In-

chiesta sulle Opere Pie in Altamura (Bari) - 30 pani di servizio.
Con decreti in data 9 giugno 1887:

A commendatore :

Palumbo cav. Aniello, deputato provinciale di Napoli - Utliziale dal
1881.

Brancaccio cav. dottor Antonio, consigliere próvinciale di Núpoli -
U(IIziale dal 1878 - 23 anni di servizio.

Ad ufusiale:

Caracciolo di Torchiarolo conte cav. Francesco, sindaco di Pollena
Trocchia (Napoli) - Cavaliere dal 1886 -- 6 anni di servizio.

Allislardi cav. Ralfaele, tenente colonnello - Cavaliere dal 1882 -

28 anni di servizio.

De Giovanni cav. Giuseppe, maggiore dei Reali carabinieri - Cava-

liere dal 1880 - 27 anni di servizio.

A aavaliero:

Petrunti Pietro Paolo, assessore municipale di Campobasso - 23 anni
di servizio.

Cirillo Emanucle, assessore comunale di Boscorcale - 11 id. id.

Scognamiglio avv. Andrea, id. id. di Resina - 5 id, id.

Cuomo avv. Tommaso, assessore municipale di Castellammare - 4

id. id.

Siglienti Luigi, capitano dei Reali carabinieri - 21 id. id.

Rutigliano Gioacchino, da Terlizzl (Bari) - 12 id. id.

Maggiorani ing. Settimio, di Roma, benemerito dell'industria locale.
Sacch! Antonio, reggente sottoprefetto - 27 anni di servizio.
De Simone Domenico, consigtiere di prefettura - 33 id. id.

Ternavasio dottor Augusto, id. id. - 14 id. id.

Ricci Bernardino, sindaco di Vallecorsa (Roma) - 7 id. id.

De Seta Carlo, di Catanzaro, membro di commissioni di beneflcenza.

Beverc Edoardo, segretario negli ufBci provinciali di Napoli -27 id.1d.

Akenta Coriolano, presidente del tiro a segno mandamentale di Rez -

zato (Brescia).
Freecero Gio. Batt., sindaco di Siella (Genova) - 6 id. id.
Mistrorigo avv. Ferdinando, sindaco di Schio (Vicenza) - 3 id. id.
D'Andrea Giulio, sindaco di S. Angelo de' Lombardi (Avellino) - 3

id. id

Cenni cav. Cenno, sindaco di Galeata (Firenze) - Cavallere Mauri -
ziano dal 1867 - 6 id. id.

Martelli avv. Roberto, sindaco di Vinci (Firenze) - 5 id. id.

Ricciutti dott. Giusoppe, di Potenza, medico dell'ospedale da 40 anni.
Lentini avv. Almerico, consigliere comunale di Napoli - 5 id. id.

Con decreti in data is giugno 1887:

A cavaliere:

Egidi dottor Francesco, medico in Roma.

Saraceno Luigi, sindaco di Atella (Potenza) - 3 anni di servizio.
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Con decreto del 9 giugno 1887:

Ad ufflziale :

Apollonio cav. dobore Vincenzo, di Agnone (Campobasso) -- Cava-

liere dal 1881 - 46 anni di esercizio.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 4888 (Serie 3a) detta Raccolta u//lciale delle leggi e
Wei decreti del Reÿng contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Veduto che per la Convenzione passata tra il Ministero

della Pubblica Istruzione ed il Municipio di Siena, in data
29 gennaio 1887, è stabilito che lo stesso comune, a fin

di ottenere che il suo ginnasio sia convertito in governa-
tivo, si obbliga, fra le altre condizioni, non solo di prov-

vedere il locale e tutto il materiale necessario, ma di cor.

rispondere eziandio all'Erario dello Stato la somma che a

forma della precitata legge richiedesi pel pagamento degli
stipendi al personale del ginnasio, e che per ora è stabi-

lita in annue lire dodicimila cinquecentoquaranta (L. 19540);
Veduto il bilancio della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Tier la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A cominciare dal 1° ottobre 1887, al ginnasio comu-

rale di Siena sono conferite tutte le prerogative dei gin-
nasi Regi, così per gli effetti legali degli studi, come poi
diritti e doveri del personale che vi sarà eletto dallo Stato
a' termini delle leggi sulla Pubblica Istruzione, e ciò fino
a che saranno adempiuti dal comune gli obblighi assunti
11ell'accennata Convenzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addi 7 luglio 1887.

UMBERTO.
Corm:o.

.Visto, Il Guardasigilli: ZANARNELU.

li N. 4483 (Seree 3a) della Roccolta u!?iciale delle leggi e ste;
decreti del Regna contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio. dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di San Cipriano Po

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Stradella,
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Cipriano Po ha 125

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Cipriano Po è separato dalla se-

zione elettorale di Stradella ed è costituito in sezione

elettorale autonoma del 2° collegio di Pavia.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.
Ciusrr.

Visto, ti Guardasigilu : ZANARDELU.

Il Num. 4880 (Serie 36) della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti det Regno contiene it seguente decrelot

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 dicembre 1872, n. 1196, col

quale fu approvato un nuovo regolamento per l'esecuzione
della legge 2 aprile 1865, n. 2226, sulla azienda pei com-

pensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia
nel 1860 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni agli ar-
ticoli 18, 10 e 20 del citato regolamento, qui unite, e viste
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dedo
Stato, sia inserto nela Raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno dTalia, mandaudo a etianque speni di
esservarlo e di farlo msorvara.

Dato a Valsavaranche, addì 18 agosto 1887.

UMBERTO.
A. ÀÍAGLIANI.

Visto, Il Guardangilii: ZANARDELLI.

JIODIFICAZIONI al regolonento approvato con R. decreto 29

dicembre 1872, n. 1196, sull'Azienda pei compensi ai
danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia nel 1860.

Articolo 18.

Illnter;denza di finanza in Palernio, sulla base dei carichi a tutto

il 1865 gif¡ .resi definitivi, o che andranno a rendersi tali, a termini

dell'art. 8 ligt) Ierà i carichi non ancora completamente verificati per
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annualità successive. Le partite relative verranno coraprese in fogli
di avvertimento (modello F), i quali saranno notill:eti alle Ammini-
strazioni competenti nei modi indicati agli articoli 6 e 15.

Scorsi 15 giorni dall'intimazione dei fog i d'avvertimento senza che
dalle Amministrazioni suddette fosse prodotto reclamo contro i cari-
chi ivi esposti, le corrisponclenti somme saranno comprese ill elen-
chi speciali (modello G).

Articolo 19.

Il carico annual.e d'ogni Pio Istituto, definitivamente accertato, s'in-
tenderà valido per gli anni consecutivi senza notificazione d'ulteriori
avvertimenti; salvo il caso in cui sia luogo ad aumento di carico

per sopravvenuto incremento del rispettivo patrimonio, o per altre

cause di variazione di somma.

Per reclamare contro il detto carico annuale resta assegnato il
termine a tutto il mese di marzo d'ogni anno.

Articolo 20.

Ç'l reclami da parte delle Amministrazioni interessate contro i cari-
chi di cui nei precedenti articoli 18 e 19, se derivanti da materiele
errore di conteggio, o da bonificazioni di cui non si fosse per avven-
tura tenuto conto nei fogli d'avvertimento, saranno deflniti dalla stessa
Intendenza di finanza in Palermo.

Quelli invece che richiedessero innovazioni di carico velTanno de-

feriti al Consiglio d'amministrazione, come all'art. 8.
II metodo stabillto col presente e col precedenti articoli 18 e 10

sarà osservato anclic nell'interesse del Fondo pel culto.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro

A. MAGUMI.

Il Numero 4801 (Serie 3') della Raccolta uf)Iciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonM deUa Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1886, n. 3036, ed il relativo re-

golamento approvato con Nostro decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070 ;

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato con Nostro decreto 22 agosto stesso
anno, n. 3852;
Visti l'art. M della legge 7 luglio 1868, n. MSO, e gli

articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed 1 del-

l'allegato N, di quest'ultima legge;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3346, e 17 feb-

braio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, ope-

rata per gli effetti della soppressione degli Enti Morali ec-
clesiastici indicati negli elenchi annessi al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al

Demanio, e di quella corrispondente alla tassa straordinaria
del 30 per cento sul patrimonio degli Enti ecclesiastici
suddetti;

Sulla proposta dei Ministri del Tesoro, e di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite liquidate per beni devoluti al Demanio e quelle
corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per cento

sull'intiero patrimonio degli Enti Morali ecclesiastici sop-
pressi indicati negli elenchi A, B, C, D, E, F, G, II, I, IG
L, controfirmati dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia
e Giustizia e dei Culti, °ed annessi al presente decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme annue esposte nelle
colonne 5 e. 6 degli elenchi stessi.
Sono parimente accertate nelle somme esposte nella co-

lonna 10 degli anzidetti olenchi, le rate di rendita pel
tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobili

operate per gli effetti della conversione ordinata dalla legge
7 luglio 1866, fino al giorno in cui entrð in vigore la lëgge
di soppressione, e gia pagate agli Investiti degli Enti mo-
rali ecclesiastici sul fondo costituito dagli interessi della
rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro de-
creto 17 febbraio 1870, n. 5519.

Ar t. 2.

In relazione al primo comma dell'articolo precedente, per
effetto della liquidazione del patrimonio degli Enti morali
indicati nei suddetti elenchi, è accertata, giusta le risul-

tanze del prospetto riepilogativo, allegato M, controfirmato
dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Giustizia e

dei Culti, annesso al presente decreto in complessive
lire 12,018 06 (lire dodicimila diciotto e centesimi sei) l'an-
nua tassa 30 per cento da dedarsi dalla rendita 5 per cento

dovuta al fondo per il Culto a termini dell'art. 11 della

legge 7 luglio 1866 n. 3036 e dell'art. 2 della legge 15

agosto 1867 n. 3848.

Sono altresi accertate in complessive lire 24,986 78 (lire
ventiquattromila novecentottantasei e centesimi settantotto)
le rate di rendita maturate a favore del fondo pel Culto a
tutto giugno 1887.

L'anzidetta tassa annua dovuta al Demanio e gli arretrati
di reridita dovuta al fondo Culto saranno conteggiati colla
rendita stata iscritta a favore del f<mdo Culto col R. de-

creto G gennaio 1867, n. 3346 e 2 settembre 1880, n. 5044.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiPo
detto Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.

A. Af tGLIANL

G. ZANARDELIJ.

Visto, il Guardahigilli: ZANARDELLI,
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Allegato A - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3(j36,

SEDE

dell' Ente morale
DENOMINAZIONE

ecclesiastico

soppresso
deh' Ente morale ecclesiastico

8
soþpresse

Comune Provincia

1 2 - - 3 - ,i

itEÑÙITA ANÑUÂ -DIËPEÈRN2A
fra le rendite esposte
nelle coL 5 e 6

56 789610

1 Clero ricettizio di S. Teodoro in (1) Rizziconi n io » » 5 16 » g ?3 »

Calabria go
o

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1887 si aggiungono alle rate arretrate

liquidate. fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1887 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L. »

Ammontare complessivo dgIle rate arretrate di rendita liquidate a tutto giugno 1887 . L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 197 dell'allegato F annesso al R. decreto 29 settembre 1877, n. 1086 (Serie 2a).

Roma, addi 26 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.

Il .ifinistro di Grazia e Giustizia e dei Culli: ZANARDELLI.

Allegato B -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soýpressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOhilNAZIONE

dell' Ento morale ecclesiastico

6

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

' 3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA é à U
fra le rendite esposte 4 a á
nelle col. 5 e 6 (2 4 gy

56 78910

o

1 Chiesa ricettizia di (1). . . . . Patù Lecce » » i 84 » 28 >
00

o

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 19. luglio 1887 si aggiungono alle rate arretrate
IIquidate nno all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nct tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1887 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nello colonne 7 e 8 . . .
L >

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita liquidate a tutto giugno 1887
.
L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 50 dell'allegato E annesso al R. decreto 19 aprile 1876, n. 3091 (Serie 2*).

Roma, add) 26 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.

li Ministro di Grazia e Giustizía e dei Guiti: ZANARDELLI.
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Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¡O da inscrieersi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte e a .

nelle col. 5 e 6

56 789¾10

1 Cappella di S. Maria del Carmine
in . . . . . . . . .

. .
Alessandria Cosenza > 9 51 » 9 51

del Carretto

Facendosi luogo all'iscrizlone della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1887, si aggiungono alle rate arretrate

liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo de-orso dalla detta epoca a

tutto giugno 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8
. . , L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di tassa del 30 p. Oi0 liquidate a tutto giugno 1887 . . . . L. »

Roma, addl 20 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e del Culli: ZANARDELLI.

Allegato D - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

o

8, dell' Ente morale ecclesiastico

o

soppresso

.
1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

IlENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

56789"'10

1 Legato Sondrini nella Chiesa arci-

pretale di . .
.

. . . . . Farnese Roma » 34 63 > 34 63 >

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1887, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di tassa 30 0¡O liquidate a tutto giugno 1887. . L. »

Roma, addl 26 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.
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Allegato E - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¡0 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

SEDE

dell' Ente morale
DENOMINAZIONE

ecclesiastico

o soppresso
y, dell' Ente morale ocelosiastico

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4

RENDITA ANNUA

5 6

DIFFERENZA À
fra le rendite esposte a .

nelle col. 5 e 6 -3 e

7 8 9 * 10

1 Canonicato Maselli, nella Cattedrale .

di
. . . .

.
.

Sezze Roma 235 57 130 33 105 24 » E »

2 Canonicato Carnebianca nella Cat-
tedrale di

. . . . . . . . Id. Id. 331 89 132 12 199 77 » o »

Ammontare complessivo delle rend¡te annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto giugno 1884

. . .
. . . . L. 567 46 262 45 305 01 » »

Facendosi luogo all'inscrizione della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1887, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dal'a detta epoca a

tutto giugno 1887, sul complessivo ammontare delle rendite .annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . .
L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa 30 0¡O liquidate a tutto giugno 1887 . .
L. »

Roma, addi 26 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.

Allegato 1F -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

o
dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

-1. 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

ecclesiastico o

soppresso .

Comune Provmcia

3 4 56 789"10

1 Cappellania Martinengo, in . . . Roncadelle Brescia » 25 41 » 25 41 i »

2 Comunia del Clero di. . . . . Gangi Palermo 93 61 1204 19 » 1110 58 »

Ammontare complessivo del e rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto dicembre 1884.

. . . . . .
L. 93 61 1229 60 » 1135 99 o >

Facendosi luogo alla iscrizione della rendita con decorrenza dal 1e luglio 1887, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
giugno 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8

.
. . . .

L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di tassa 30 0i0 liquidate a tutte giugno 1887 . , L. »

Roma, addi 26 giugno 1887. Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.
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Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

.ma- i

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comuno Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA E & g a

fra le rendite esposte y
nello col. 5 e 6 -a

56 78910

1 Canonicato 30 aggiunto alla Catte-
drala di. . . .

. . . . . Avellino Avellino » 63 75 » 63 75 »

2- - Canonicato di S. Paolo, nella Cat-

tedrillo di . . . . . . . . Piperno Roma » 107 24 » 107 24 »

Corporaziom religioso.

3 Minori Osservanti di S. Apollinare
in.(1) . . . . . . . . . Ravenna Ravenna 613 24 508 29 134 95 » »

4 Convento del Padri Agostiniani,
sotto it titolo di Maria Santissi-

ma del Soccorso in (2) . . .
Siracusa Siracusa » 1 28 » 1 28 o >

5 Convento di S. Francesco d'Assisi

in (3). . . . . . . . . . Id. Id. » 8 35 » 8 35 »

6 Convento di S. Domenico in (4) . Id. Id. » 1 28 > 1 28 »

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-

trati' a tutto giugno 1885. . . . . . . . . . . L. 643 24 690 19 134 95 181 90 »

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal lo luglio 1887, si aggiungono alle rate arretrate

liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto

giugno 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8
. . . . .

L. »

L. »

(1) Dite liquidazioni in una soll iscrizione.

(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 7 dell'allegato C annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serie 26).

Itoma, addì 26 giugro 1887.
D'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero _della
Guerra :

Con determinazionc ministeriale del 28 a¿osto 1887:

I sottoindicati utlleiali di complemento dell'esercito permanente, ufß-
ciali effettivi di milizia mobile e di complemento alla milizia stesso;
sono chiamati temporaneamento in servizio per l'istruzione del

reparti di militta mobile di cui la circo¡are n. 112 del 16 cor-

rente mese.

Ai detti rept ti sono pure co:nandati i sottodescritti ufficiali deh'eser-

cilo permanente e quelli in posizioae ausiliaria chiamati in scr-

Tizio effettivo.

Gli uffkiali assegrafi ai riparti di fanteria di linea e di bersaglieri do·

vranno presentarsi nelle oro antimeridiane del 24 settembre 1887
al distretto di formazione del reparto a cui sono ascritti; quelli
assegnati agli alplai si presenteranno invece alla sede det ma-

gazzini alpini indicati per ogni compagnia.
La dura'a del servit.io Ter çlt uill iali supcitori e pei capitani è dal

24 settemb e al 7 ottobre; per çli uffleiali suballerni dal 24 set.

tembre al 5 ottobre 1E87.

FAN2*ERIA LI LINEA.

16 DATPAGLl0NE (DI3TRETTO TORINO).

Pa'eto Giuseppe, n ap ioro if> fanteli2 (con>andante).
Cupido Edca o, tenente dutretto Torino (aiutante maggiore).
Burgonzio Luigi, tentute med cd di compleinento, Torino.

1a Compaynia.

Ga;i¿la Glu;cppe, capitano in servizio ausiliario, Torino.
Stroppiana Mi. hele, tenente di milizili mobiÌe, Torino.
Carmignani Ettore, tenew di <orplemento, Torino.
Cerrutti Gioacchin', settoienente di complemento, Torino.

2a Compagnia.

Cipolli Luigi, capitano 55 fanteria.

Rossi Siio, tenento di milizia trobile, Torino.
Caltia Nicola, tenente id. Torino.

Marchesa Giovanni,stenento di complemento, Torino.
3a Compagnia.

Ferrarl Camil'e, capitano in servizio ausiliario, Torino.
Lombardi Alberto, tenente di milizia moblle, Torino.
Dersano Francesco, te nonte id., Torino.
Rosso Augusto, tenente di complemento, Torino.
Capello Paolo, id. id. Torino.

46 Compagnia.
Grillo Faustino, capitano 82 fanteria.

Na ino Felice, tenente di milizii mobile, Torino.
Vecchia Giovanni, id. id., Torino.
Itin e i seppe, id. di complemento, Torino.

3* Compagnia ( Torino) del 2" battaglione.

Tamagnone Luigi, capitano in servizio ansiliario, Tra ino.
Battantier Giovanni, tenente di milizia mobile, Torino.
Blandino Giuseppe, tenente id, Torino.
Levi Davide, id. di complemento, Torino.

4a Compagnia (Torino) del 2° Ballaglione.

Billard Giovanni, capitano 50 fanterta.

Ivaldi Agostino, tenente di milizia mobile, Torino.
Levi Ippolito, tenente di complemento, Torino.
Cortina Carlo, id, id., Torino.

7° BATTAGLIONE (DISTI1ETTO ALESSANDRIA).
I.uiocculi di Castinuano Alcide, naaggiore 72 fanteria (coluandante).

Del Buono Emmanuele, tenente distretto Alessandria (alutante mag-
giore).

Rollo Torquato, sottotenente medico di complemento, Alessandria.

1a Compagnia.
Boldt Giovanni, capitano in servizio ausiliario, Alessandria.
Colla Enrico, tenento di milizia mobile, Alessandria.
Marchetti Antonio, tenente di milizia mobile, Alessandria.
Amisano Giovanni, sottotenente di complemento, Alessandria,

ga Compagnia.

Novato Antonio, capi.ano 84 fimlcria.

Testa Onorato, tenente milizia mobile, Alessandria.
Cassinelli Edoardo, tenente di complemento, Alessandria.
Pinola Giacomo, sottotenente id. Cuneo.

3a Compagnia.

Melandri Achille, capitano 83 fanteria
Jacquemod Giovanni, tenente di milizia mobile, Alessandria.
Mezzano Giovanni, tenente di complemento, Alessandr a.
Cantale Giuseppe, solloter.cnte Id., Alessandria.

4a Compagnia.

Garbarino Filippo, capitano 01 fanterla.
Longhi Giuseppe, tenente milizia mobile, Alessandria.
Ost! Antonio, sottotenente di complemento, Alessandria,
Remoti Pietro, Id id

,
Alessandria.

1(? DATTAULIONE (DISTRETTO MILANU).
Giorgetti Nicolo, maggioro "2 fanteria (comandante).
Pasqualigo Marco, tenente distretto Milano (aiutante maggiore).
Denti Francesco, sotto:enente medico di complementé, Milano.

la Compagnia.

Zuccoli Teodoro, capitano in servizio ausiliario, Milano.
Pampuri Luigi, tenente di milizia mobile, Milano.
Ferrario Luigi, id id

,
Mitano.

C lombo Virgilio, tenente di complemento, Milano.
Ballerini Giuseppe, sottotenente Id. Milano,

ia CompaUnia.

Hollneris Cesare, capitano 22 fanteria.

Chiodelli Gioacchino, tenente di milizia mobile, Milano.
Parri Ettore, tenente di complemento, Mlano,
Melzi d'Erril Ludovico, id. id. Milano.

3a Compagnia.

Gani RaiTacle, capitano in servizio ausiliario, Milano.
Malect Luigi, tenento di milizia mobile, Milano.
Mosca Giorgio, tenente di milizia mobile, Milano.
Montanari Raffaele, id. di complemento, Milano.

4a Compagnia.

Fontana Luigi, capilano 05 fanteria.

Gavirati Aristide, tenente di milizia mobile, Milano,
Tasso Carlo, tenente di milizia mobile, Milano.
Gallavresi Alessandro, id. di camp omento, Milano.

11°BATTAGLIONE (DISTilETTO MILANO).

Fara-Puggioni Ignazio, maggiore G5 fanteria (comandante).
Ruffino Emiiio, sottotenente 22 fanleria (aiutante maggiore)
Itipamonti Domenico, sottotenente medico di complemento, Milano.

la Compagnia.

Arrighi Emilio, capitano in servizio ausiliario, Milano.
Calcagni Lu¡Bi. tenento di milizia mobile, Milano.
Arlunno Carlo, tenente di milizia mobile, Milano.
Cel'a Carlo, id. di complemento, Mdano
Dianchi Livio, id. id , Milano.
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ga Compagnia.
Alonteverde Giuseppe, tenente 22 fanteria.
Marazzi Enrico, id. di milizia mobile, AIilano.
Manfredi Antonio, tenente di complemento, Milano.
Salluzzi Rocco, id. id., Milano.

3a Compagnia.

Zezi Erasmo, capitano in servizio ausiliario, Milano.

Manna Enrico, tenento di milizia mobile, Milano.
Monneret Enrico, tenente di complemento, Milano.

Campari Antonio, id. id., Milano.

10° BATTAGLIONE (DISTRETTO PIACENZA).

Fantoni Carlo, maggiore 27 fanteria (comandante).
Testera Pietro, tenente distretto Piacenza, (aiutante maggiore).
Pacinotti Giuseppe, sottotenente medico di complemento, Parma.

1a Compagnia.

Cabigiosu Celestir.o, capitano 27 fanteria.

Orlandelli Cesare, tenente di complemento, Piacenza.
Cattaneo Stefano. sottotenento di complemento, Piacenza.
Stefanoni Gaetano, id. id., Piacenza.

2a Compagnia.
Chorardi Enrico, capitano in servizio ausiliario, M.la:.o.
Stevani Alberto, tenente di complento, Piacenza.

Canegallo Carlo, tenente di complemento, Voghera.
Ranzani Vincenzo, sottotenente id., Piacenza.

3a Compagnia.

Cavallefo Pietro, capitano 28 fanteria.
Melloni Macedonio, tenente di complemento, Piacenza.
Antonini Leopoldo, sottotenente di complemento, Piacenza.

Campagna Ambrogio, id, il ,
Piacenza.

da Compagnia.

Sorgato Giuseppe, capitano 83 fanteria.

Rusconi Luca, sottotenente di complemento, Piacenza.
Cadel Fausto, sottotenente di complemento, Piacenza.

Copelli Quintino, id. id., Parma.

250 BATTAGLIONE (DISTRETTO VERONA).

Del Fabro Giuseppe, capitano 68 fanteria (comandante)·
Bossi Edmondo, tenente distretto Verona (aiutanto maggiore).
Massalongo Roberto, sottotenente medico di complemento, Verona.

1a Compagnia.

Pinelli Vespasiano, capitano 00 fanteria.

Abrile Luigi, tenente di milizia mobile, Verona.

Magli Celso, tenente di complemento, Verona.
Nardi Benvenuto, sottgenente id., Verona.

2a Compagnia.

Brigliadori Giovanni, capitano 68 fanteria.

Righi Giovanni, tenente di complemento, Verona.
Gelmi Marcello, tenente di complemento, Verona.
Salsi Giuseppo, sottotenente id., Verona.

ga Compagnia.

Tazzini Alberico, capitano in servizio ausiliario, Verona.

Crova Pietro, tenente di complemento, Verona.

Cavagioni Antonio, tenente di complemento, Verona.
Storari Clemente, id, id., Verona.

46 Compagnia.

Tadini Antonio, capitano ß7 fanteria.

Simonetti Parmenio, tenente di complemento, Verona.
Zannetti Tito, tenente di complemento, Verona.
Vivaldi Tullio, id. id., Verona.

37 BATTAGLIONE (DISTRETTO BOLOGNA).

Guaschi Dionigi, maggiore 90 fanteria (comandante).
Fioravanti Ettore, tenente distretto Bologna (aiutante maggiore).
Dal Pozzo Domenico, sottotenen°te medico di domplemento, Ravenna,

16 Compagnia.
Casinelli Luigi, capitano in servizio ausiliario, Bologna.
Bongiovanni Geremia, tenente di milizia mobile, Bologna.
Donini Carlo, tenente di complemento, Boiogna.
Fornasari Luigi, id. id., Bologna.

2a Compefnia.
Ligonti Marco, capitano 89 fanteria.
Galletti Cesare, tenente di milizia mobile, Bologna.
Rizzi Romano, tenente di complemento, Bologna.
Giordani Pietro, tenente di complemento, Bologna.
Stagni Ulisse, sottelenente id., Bologna.

3a Compagnia.

Pontoglio Angelo, capitano in servizio ausiliario, Bologna,
Villa Luigi, tenente di complemento, Bologna.
Rusconi Giacomo, tenente di complemento, Bologna.
Testoni Alfredo, td. id., Bologna.

Zanmatti Lulgi, capitano 34 fanteria.
Coltelli Dante, tenente di complemento, Bologna.
Neppi Clemente, tenente di complemento, Bologna.
Micheli Alberto, id. id., Bologna.

400 BATTAGLIONE (DISTRETTO ANCONA).

Bertolotti Antonio, maggiore 50 fanteria (comandante).
Minucci Carlo, tenente distretto Ancona (aiutante maggiore).
Gardini Lodovico, sollotenente medico di complemento, Pesaro.

la Compagnia.
Monari Carlo, capitano in servizio ausiliario, Ancona.
Villa Giovanni, tenente di complemento, Ancona.
Benigni-Olivieri Costantino, tenente di complemento, Ancona.
Pignatelli Remo, so.totenente id

, Ancona.

2a Compagnia.
Le Boffe Luigl, capitano 14 fanteria.

Benvenuti Giovanni, tenente di complemento, Ancona.
Righetti Cesare, tenente di complemento, Ancona.
Tacchi Achille, sottotonente id., Ancona

3a Compagnia.
Decia Bonaventura, tenente 13 fanteria.

Ferroni Giovanni, id. di complemento, Ancona.
Battagini Giovanni, sottotenente di complemento, Ancona.
Dell'Uomo Cataldo, id, id., Ancona.

40° BATTAGLIONE (DISTRETTO FIRENZE).

Bosia Luigi, maggiore 58 fanteria (comandante).
Bertini Giovanni, tenente distretto Firenze (aiutante maggiore).
Masi Emillo, sottotenente medico di complemento Firenze.

1a Compagnia.

Bertini Alemanno, capitano in servizio ausiliario, Firenze.
Ghimenti Ermenegildo, tenente di milizia mobile, Firenze.
Del Contessa Reginaldo, tenente di complemento, Firenze.
Ruoppoli Domenico, sottotenente id., Firenze.

ga Compagnia.
Rebolia Gennaro, capitano 58 fanteria.

Gaudiano Demetrio, tenente di milizia mobile, Firenze.
Ciullini Giovanni, tenente di milizia mobile, Firenze.

Alli·Maccarani Giuseppe, id. di complemento, Firenze.

3a Compagnia.
Puccioni Silvio, capitano in servizio ausiliario, Firenze.
Benedettini Tito, tenente di milizia mobile, Firenze.
Paladino Francesco, tenente di complemento, Fircate.
Catani Olinto, id. id., Firenze.

4a Compagnia.
Vaquer Eugenio, capitano 37 fanteria.

Lenzi Dante, tenente milizia mobile, Firenze,
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Fortini Carlo, tenente di complemento, Firenze.
Quinto Gaetano, sottotenente id., Firenze.

4a Compagnia (Firenze) del 50 battaglione.

Vago Cesare, capitano in servizio ausiliario, Mantova.
Freschi Ercole, tenente di milizia mobile, Firenze.
Ficarelli Carlo, id. id. Firenze.
Garutti Annibalo, tenente di complemento, Firenze.
Montelatici Telemaco, sottotenento id., Firenzo.

4a Compagnia (Firenze) del 51° battaglione.

Tappari Leone, tenente 2 granatiori.
Sassoli Arturo, id. di milizia mobile, Firenze.
Pieroni Cesare, id, id., Firenze.
Dallay Guido, id. di comple:nonto, Firenze.
Missiroli Augusto, sottotenente id., Firenze.

55 BATTAGL10NE (DISTRETTO ROMA).

Versari Attilio, maggiore 8 fanteria (comandante).
Pedroli Giulio, tenente distretto Roma (aiutante maggiore).
Toidelli Paolo, sottotenente medico di complemento, Roma.

1a Compagnia.

Morelli Enrico, capitano 80 fanteria.

Palestini Decio, tenente di milizia mobile, Roma
Lacchio Felice, id. id. Roma.

Longo Lodovico, id. id., Roma.
Olgiati Pietro, id. ¡d., Roma.

2a Compagnia.
ACombi Francesco, capitano 8 fanteria.

Paglieri Giulio, tenente di milizia mobile, Roma.
Marini Arturo, id, id., Roma.
De Martino Pietro, tenente di militia mo' ile, Roma.
Borgia Andrea, id. di complemento, Roma.

La Compagnia.

Verrone Glovanni, capitano 7 fanterla.

Pcsci Martino, tenente di militia mobile, Roma.
l\lantegazza Ludovico, tenente di complemento, Roma.
Torri Silvio, sottotenente id., Roma

46 Compayri<e.

Poggi Tito, capitano 70 fanteria.

Maestrelli Silvio, tonente di milizia mobile, Roma.
Santagata Vincenzo, id. id., Roma.
Casciani Pompeo, tenente di complemento, Roma.
Pompei Vincenzo, id. id., Roma.

61° BATTAGLIONE (DISTRETTO NAPOLI).
Gorresio Bonifacio, maggiore 4 fanteria (comandante).
Bergalli Nicolò, tenente distretto Napoli (aiutante maggiore).
Del Galzo Emanuele, sottotenente medico di complernento, Napoli.

16 Compagnitt.

Ghiglione Lazzaro, capitano 4 fanteria.

Sbolci Giovanni, tenente di milizia mobile, Napoli.
Arlotta Enrico, tenente di complemento, Napoli.
De-Merich Claudio, id, Id., Napoli.

a Compagnia.

Ilobeechi Giovanni, capitano in servizio ausiliario, Napoli.
l\Iagliulo Roberto, tenente di complemento, Napoli.
Giordano Federico, id. id. Napoli.
Beneventano del Bosco Ferdinando, sottotenente di complemento,

Napoli.
Patroni-Griffi Felice, id, il, Napoli.

3a copypag¡g,
Ceruti Loronzo, capitano 3 fanteria.

Iannuzzi Tommaso, tenente di complemento, Napoli.
Parisi Ferdinando, id. id , Napoli.
Buonomo Leopoldo, sottotenente id., Napon.

4a Compagnia.
Maleiti Giovanni, capitano 41 fanteria.
Tierno Ermenegildo, tenente di milizia mobile, Napoll.
Tavassi Eugenio, id. di complemento, Napoli.
Durante Achille, id. id., Napoli.

62° BATTAGLIONE (DISTRETTO NAPOLI).
Negri Modesto, maggiore 53 fanteria (comandante).
NaseBa Deniamino, tenente distretto Gaeta (aiutante maggiore).
Ricotti Francesco, sottotenente medico di complemento milizia mobile,

Napoli.
la Compagnia.

Pezzo Domenico, capitano 51 fanteria.

Armanni Attilio, tenente di complemento, Napoli.
Pasquale Vincenzo, tenento di complemento, Napoli.
Aloisio Pantaleone, sottotenento id

, Napoli,
a Compagnitt.

Pierazzi Vincenzo, capitano 53 fanteria.

L'Abbate Francesco, tenente di complemento, Napoli.
Capecelatro Alceste, sottotenento di complemcato, Napoli.
Scuderi Ignazio. id. i1. Napoli.

:P Colpagnia.
Peppi Luigi, capitano 12 fanteria.

Sedati Pietro, tenente di complemento. Napoli.
Pandolfelli Gennaro, id. id., Napoli.
Fontana Enrico, tenente di complemento, Napoli.

GT° llATTAGLIONE (DISTRETTO BARI).

Medici Edoardo, maggiore 20 fanteria (comandante).
Foderaro Gaetano, tenente distretto Bari (aiutante maggiore).
Giornetti Nicola. sottoten nto med;co di coinplemento, Foggia.

la CompaÛ¤lu•
Dozzi Enrico, capitano 19 fanteria.

Donatone Felice, tenente di complemento, Enri.
Novelli Giovanni, sottotenente di complemento, Bari.
Cipparoli Ferdinando, id. id ,

Bari.
a Compagnix.

Giuliani Franceseo, tenento 3 fanteria.

Montefusco Giuseppe. tenente di complemento, Bari.
Caleno Cesare, id. id., Bari.
Gonchi Vito. Sottoteacnte id., Mari.

;;a Compagnia.
Rathioni Bernardo, caplano 2 fanteria.

Fornarelli Vito, tenorde di complemento, Ea .

Abbate Giovanni, sottotenente di complemento, Nola.
Cipparoli Ferdinando, id. id., Mari.

Compagnia.
Venier Marco, capitano 23 fanteria.
Di Tulilo Francesco, tenente di complementa, Dari.
Pellicciari Angelo, id. id., Bari.
Sirignano Gufseppe, sotto'enente di complemento, Noia.

go B,iTTAGLlüNE (DISTRETTO DARI).

Boholotti Cesare, caplano 20 fantena (comandante).
Pietrantonio Annibale, tene:ce 75 fanter:a (aiutante mag,eiore).
Spicacci Giuseppe, sottotenente med:co di complemento, Barletta.

J a Compagnia.
Clantalli Artidoro, caplano 20 fanteria.

Mieucci Federico, tenente di complemento, Barl.
Loforo Giovanni, tenente di cotoph-mento, Bari.
S¡cilano, Vincenzo, sottotenente id

,
Dari.

23 Compagnia.
Reali Adriano, capitano 21 fanteria.•

Cisternino Tommaso, tenente di co nplemento, Dari.
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Prisco Nicola, sottotenente di complemento, Bari.
Chiarappa Nicola, id. id., Bari.

3a Compagnia.
Boncompagni di Mombello Filippo, tenente 54 fanteria.
Scavo Pasquale, tenente di complemento, Bari.
Meo Giuseppe, sottotenente di complemento. Bari.
Losapio Cataldo, id. id., Nola.

790 BATTAGLIONE (DISTRETTO PALElOl0).

AIolgora Giosuè, maggiore 39 fanteria (comandante).
Anghern Annibale, tenente 0 id. (aiutante maggiore).
Marino Tommaso, tenente medico di complemento, Trapani.

16 Compagnia.
Marcello Ernesto, capitano 10 fanteria.

Villa Dionisio, tenente di complemento, Palermo.
Anelli Giovanni, sottotenente di complemento, Palermo.
Albeggiani Giovanni, id. id ,

Palermo.

2a Compagnia.
Ferraro Achille, tenente 10 fanteria.
Lo Presti Luigi, tenente di complemento, Palermo.
Tripiciano Francesco, id. id. Palermo.
Mattaliano Giovanni, sottotenente di complemento, Palermo.

3a Compapia.
Bronci-Giatti Antonio, tenente 30 fanteria.

Naselli Leopoldo, tenente di complemento, Palermo.
Marino Arturo, id. td., Palermo.
Gina Pietro, sottotenente di complemento, Palermo.

4' Compagnia.

Erignone Enrico, tenente 40 fanteria.
Alagna Gio. Battista, sottotonente di complemento, Palermo.
Salerno Giovanni, id id., Palermo
Carapezza Emilio, id. id. Palermo.

80
.
DATTAGLIONE (DISTRETTO PALEfulo).

Cauvin Gio. Battista, maggiore 10 fanteria (comandante).
Onza Francesco, tenente distretto Palermo per Cofalù (aiutante magg.).
Bruno de Curtis Salvatore, sottotenento medico di complemento, Trapani.

1a Compagnia.

Porcile Giuseppe, capitano 39 fanteria.

DI Salvo Giacomo, tonente di complemento, Palermo.
Previti Carlo, id. id , Palermo.
Cipri Pietro, sottotenente di complemento, Palermo.

ga CoinpaÛnia.

Cos mini Vittorio, tenente 30 fanteria.

Lo Bianco Franceseo, tonente di complemento, Palermo.
De Coctro Gio. Battista, id. id ,

Palermo.

Lauria Francesco, sottotenente di complemento, Palermo.
Sa Compagnia.

Paderni Antonio, capitano 40 fanteria.
Malato Salvatore, tenente di complemento, Palermo.
Omodei Carmelo, id. id , Palermo.
Cipri Francesco, sottotenente di complemento. Palermo.

4a Compagnia
Perini Rul11110, tenente 40 fanteria.

RandMso Antonio, tenente di complemento, Palermo
Randisi Vincenzo, id. id., Palermo.
Malvica Antonio, sottotenente di complemento, Palermo.

BERSAGLIERI.

16 Compagnia (Torino) del 10 battaglione.
Ferrari Giuseppe, tenente 6 bersaglieri.
Ghione Carlo, tenente di complemento, Torino.
Coppo Giuseppe, tenente di complemento, Torino.
Morelli Gustavo, sottotenente id , Torino.

1a Compagnia (Alessandria) del 2 battaglione.
Bracci Giacomo, capitano in servizio ausiliario, Casale.
Carozzi Oreste, sottotenente di complemento, Alessandr¡a.
Platestainer Fiorenzo, id. id., Alessandria.
Cantoni Leonida, id. id , Novara.

2a Compagnia Piacenza) del 2 battaglione.
Nicelli Antonio, capitano in servizio ausiliario, Piacenza.
Boratto Aurelio, tenente di complemento, Alessandria.
Guicciardi Luigi, id id

, Pavia.
Zenoni Carlo, sottotenento di complemento, Genova.

la Compagnia (Milano) del 3° ballagl¡one.
Miozzi Carlo, capitano 2 borsaglieri.
Fighetti Luigi, tenento di complemento, Milano.
Roscio Antonio, id. id., Lodi.
Galletti Alcide, sottotenente di comple•nento, Milano.

1a Compagnia ( Verona) del 4° battaglione.
Audisio Giuseppe, capitano 9 bersaglieri.
Olmo Giovanni Carlo, tenente di milizia mobile, Mondovi.
Valsecchi Edoardo, id. id., Padova.
Cuzzeri Achille, tenente di complemento, Verona.
Ceola Bonifacio, id. id., Verona.

1a Compagnia (Ilologna) det 5° battaglione.
Vianelli Cesare, capitano in servizio ausiliario, Bologna.
Dall'Olio Gustavo, tonente di complemento, Bologna.
Giordani Carlo, id. id., Ferrara.
Bignardi Achille, sottotenente di completnento, Bologna.
Scalenghe Luigi, id id., Parma.

Çompagnia (Ancona) del Go ballaglione.

Campisi Giovanni, tenento 1 borsaglieri.
Lauri Giuseppe, tenente di milizia mobile, Macerata.
Passarini Goffredo, tenento di complemento, Ancona.
Ainssa Pietro, id. i:1., Ancona.
Buzzonetti Emilio, sottotenento id., Ancona.

la Compagnia (Firenze) del 7° bauaglione
Della Bruna Carlo, capitano in servizio ausiliario, Firenze.
Pierani Pio, tenente di complemento, Firenze.
Landini Roberto, id. id , Firenze.
Ristori Giuseppe, id. id., Firenzo,
Gualtieri Gio. Battista, sottotenente id

,
Firenze.

1a Compagnia (Roma) delf8° ballaglione.
Camasto Carlo, capitano in servizio ausiliario, Roma.
Riui Carlo, tenento di milizia mobile, Roma.
Albertelli Giovanni, id. id., floma.
Masdace Rallhele, Id. id., Roma.
Capizzucchi Cimbro, id. id., Roma.

la Compagnis (Napoli) del 9° battaglione.

Pettinaro Francesco, capitano 8 bersaglieri. .
Della Rocca Alfonso, tenente di complemento, Napoll.
De Goyzueta Edoardo, id. id., Napoli.
Messore Giacomo, id. id., Napoli.
Gioia Gaetano, sottotenente di complemento, Napoll.

la Compagnia (Bari) del 10° hattaglione.
Mortara Cesare, tenente 3 bersaglieri.
La Volpe Pietro, tenente di complemento, Bari.

Velon Michele, sottotenente di complemento, Dari.
Lembo Andrea, id. id., Bari.

Compagnia (Palermo) del 126 battaglione.
Garofalo Pasquale, capitano 5 bersaglieri.
Minnect Giovanni, tenente di complemento, Palermo.
Bianchi Carlo, sottotenente di complemento, Palermo.
Stocchi Domenico, id. id., Palermo.
Crecco Vincenzo, id, 10., Palermo.
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ALPINI. 86a Compagnia.
76a Compagnia (lo Reggimento). Presentazione al magazzino di Ivrea.

Presentazione al magazzino di Pieve di Teco. Dell'Isola Molo Faustino, capitano 46 alpini.
Padovani Arnaldo, tenente 1e alpini, Rossi Pietro Tommaso, tenente di milizia mobile.

Ravina Benedetto, tenente di milizia mobile. Conconi Giullo, tonente di complemento.
Drago Federico, tenente di complemento. Prinetti Benedetto, sottotenente di complemento.
Sizia Giacomo,•id. id. 87a Compagnia.

Tya Compagnia· Presentazione al magazzino di Aosta.
Presentazione al magazzino di Cova• Peyron Edoardo, tenente 4° alpini.

Bruno Angelo, tenente 1° alpini. Capironi Luigi, tenente di milizia mobile.
Deleuse Gustavo, tenente di milizia mobile. Pastore Pietro, id. id.
Santo Giuseppe, id. id. Falcone Giuseppe, tonente di complemento.
Barbagelata Agostino, sottotenente di complemento. 88a Compagnia (5° Reggimento).

78a Compagnia. Presentazione al magazzino di Morbegno.
Presentazione al magazzino di Mondovl Cassè Filippo, capitano 5 alpini.

Cavallazzi Lorenzo, capitano 16 alpini. Martinehi Evaristo, tenente di complemento.
Manzo Giovanni, tenente di milizia mobile.

.
Gattoni Tanzio, id. id.

Raviola Glo. Antonio, tenente di complemento. Taliento Ernesto, sottotenente di complemento.
Jacod Luigi, sottotenente di complemento. Virang Pietro, id. id.

7ga Compagnia (2° Reggimento). 89a Compagnia.
Presentazione al magazzino di Borgo S. Dalmazzo. Presentazione al magazzino di Tirano.

Riviera Angelo, capitano, 2° alpini. Goldoni Alberto, capitano di complemento.
Conterno Gio. Battista, tenente di milizia mobile. Gatti Giov. Battista, tenento di milizia mobile.
Scrivano Giovanni, sottolenente di complemento. (Esenien Giuseppe, tenente di complemento.
Ardy Ludovico. id. id. Comitti Primo, id. id.
De Lachenal Luig.i, tenente di complemento. 002 Compagnia.

SCa copy¡g Presentazione al magazzino di 101010.

Presentazione al magazzino di Vinadio (Forte). Gainzzi Carlo, capitano in servizio ansiliario, Milano.
Rossi Domenico, capitano in servizio ausiliario, Massa.

Ferraris Agostino, tonente di comp'emento.
Bonamico Domenico, tenente di complemen o.

Ilruni Paolo, id. id.

Operti Bartolomeo, id. id. ParibcIli Lorenzo, id. id.

Fornascri.Guglielmo, sottotenente di complemento.
Ga!!avresi Emilio, id, id.

Donghi Italo, id. id. gia Compagnia.
Sl" Compagnia. Presentazione al magazzino di Rocca d'Anfo.

Presentazione al magazzino di Dronero. Agnini ignazio, capitano di complemento.
Signorile Carlo, tenento 2 alpini. . liaroni (Tovanni, tenente id.

Toscanelli Cesare, tenente di milizia mobile. Consonni Carlo, i]. id.
Armando Spirito, tenente di complemento. Ilonalda CaHo, i1. id.
Fresia Martino, sottotenente di complemento. fga Cornpagnia (flo Reqqinent .

Rossi Maffio, id. id. Presentazione al magazzino di Verona.

82a Compagnia (0° Reggimento). Armani Riccardo, capitano in servirio ausiliario, Verona.
Presentazione al magazzino di Fenestrello (Forte). Avanzi lliccardo, tenente di complemento.

Grange Primitivo, capitano in servizio ausiliario, Pinerolo. Costantini Carlo Alberto, id id.

Stampini Ettore, tenente di complemento. Cajolo Pasquale, sottotenente id.

Gallenga Manfredo, id. id. Do-Toffoli Eugenio, id. id.
Gherzi Adolfo, sottotenente di complemento. 03a compegg¡g,

gaa Compa0nia. Presentazione al magazzino di Vicenza.

Presentazione al magazzino di Susa. Sala Giov. Battista, capitano 6 alpini.
Tocco Felice, capitano 3 alpini. Boschi Luigi, tenente di comp'emento.
Soldati Giuseppe, tenente di milizia mobile, Taglialegne Aristeo, id, id,
Rossignoli Ercole, tenente di complemento. Barhon Luciano id. id.

Arrigoni Achille, sottotenente di complemento. Roggero Francesco, sottotenente id.

84a Compagnia. 94a Compagnia.
Presentazione al magazzino di Susa. Presentazione al magazzino di Bassano.

Amoretti Achille, capitano 3° alpinf. Gandini Gaetano, capitano in servizio ausiliario, Lodi.
Graziadei Vi.torio, tenente di complemento. Eselopon Luigi, tenente di complemento.
Pateri Gio. Ludovico, id. id. Sacerdoti Arturo, tenente di complemento.
ßorbonese Melchiorre, sottotenente di complemento. Bonatti Agostino, id. id.

85a Compagnia (4° Reggimento). gga Compagnia (7° Reggimento).
Presentazione al magazzino di Pinerolo. Presentazione al magazzino di Feltre.

Ratto Giuseppe, tenente 4° alpini. Litti Cesare, capitano in servizio ausiliarlo, Brescia.
Graziano Benvenuto, id. di complemento. Coletti Augusto, tenente di complemento.
Rolando Giuseppe, id. id. Partint Luigi, tenente di complemento.
Fiorlò Cesare, sottotenente di complemento. Panciera Alessandro, sottotenente Id.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5000

98a Compa0nia.
Presentazione al magazzino di Pleve di Cadore.

Nicola Giuseppe, capitano 7 alpini.
Rovetto Claudio, tenente di milizia mobile.
Zardi Giorgio, tenente di complemento.
Vigolo Giuseppe, id. id.
Focchesato Giuseppe, sottotenente id.

.
97a Compagnia.

Presentazione al magazzino di Gemona (Forte di Osoppo).
Soldati Giulio, tenente 7 alpiili.
Nardini Lucio, id. di complemento.
Folini Teobaldo, sottotenente di complemento.
Prosdocimi Francesco, id. id.

Determinazione Ministeriale 25 agosto 1887.

I seguenti ulliciali di milizia territoriale sono chiamati in servizio per
la costituzione dei sottoindicati battaglioni.

Essi dovranno presentarsi al comando del distretto, ove si costi-

tuisce il battaglione cui sono assegnati, nelle ore antimeridiane del
giorno 24 settembre prossimo.

8° BATTAGLIONE (VERCELLI)
Stato Maggiore.

Faccio Cesare, maggiore, distretto di Vercelli.

Chiola Costantino, tenente, id Mondovi.

Catharino Pietro, sottotenente contabile, id. Vercelli.
Mingo Giuseppe, capitano medico, id. Forli.

1a Compagnia.

Locarni Candido, capitano, distretto di Vercelli.
Ottino Carlo, tenente, id. Ivrea.
Lanteri Ferdinando, sottotenente, id. Vercelli.
Rinzi Luigi, id., id. Vercelli.
Roselli Attilio, id., id. Parma.

2a Compagnia.
Roberti di Castelvero conte Vittorio, capitano, distretto Alessandria.
Morelio Giuseppe, tenente, id. Vercelli.
Bozino Paolo, id ,

id. Vercelli.

Pedemonte Stefano, sottotenente, id. Pinerolo.
Nocilla Giovanni, id. id. Girgenti.

3a Compagnia.
Appiani Paolo, capitano, distretto di Torino.
Mello Giovanni, tenente, id. Vercelli.
Fontana Pio, id., id. Vercelli.
Weill-Vciss di Lainate Giuseppe. sottotenente, id. Vercelli.
Ricca Francesco, id., id. Vercelli.

4a Compagnia.

Martetti Giovanni, capitano, distretto di Torino.
Coda Giacomo, sottotenente, id. Vercelli.
Luera Nicola, id., id. Vercelli.
Iosè De Mendonca Gioacchino, id ,

id. Genova.

Cavalieri Clemente, id., id. Ferrara.
22© BATl'AGLIONE (CASALE).

Stato maggiore.

Cunen Giovanni, maggiore, distretto di Casale.

Mazzucco Domenico, sottotenente, id. Casale.
Minina Giuseppe, tenente contabile, id. Alessandria.
Beltrame Vincenzo, tenente medico, id. Casale.

1a Compagnia.

Carrà cav. Pietro, capitano, distretlo di Casale.
Palena Pietro, tenente, id. Casale.
Navazzotti Alberto, sottotenente, id. Casale.
Chiesa-Istria Riccardo, id., id. Casale.
Abbrinta Evasio, id., id. Casalo.

22 Compagnia.
Valenzano Lodovico, capitano, distretto di Casale.
Monti Remo, sottotenente, id. Pinerolo.
Iterrino Giuseppe, id., id. Casale.
Carlevaris Eugenio, id., id. Casale.
Rossi GIulio, id

,
id. Vercelli.

36 Compagnia.
Oddone Giovanni, capitano, distretto di Casale.
Manzoni Giuseppe, tenente, id. Casale,
Zocchi Carlo, sottotenente, id. Casale.
Galliano Giuseppe, id., id. Casale.
Tiranti Vittorio, id., id. Mondovi.

4a Compagnia.
Pugno Antonio, capilano, distretto di Casaie.

Alfassio Grimaldi Di Bellino conte Ugo, sottotenente, id. Casale.
Martinotti Ernesto, id., id. Casale.
Cussotto Paolo, id., id. Casale.
Figarolo Di Gropello Luigi, id., id. Alessandria.

64° BATTAGLIONE (CREMONA).
Stato maggiore.

Ca nedi Palamede, maggiore, distretto di Cremona.

Seccht Luigi, sottotenente, id. Cremona.
Campominosi Pletro, sottotenente contabile, id. Piacenza*.
Blazzi Folchiero, capitano medica, id. Lodi.

Areari Francesco, capitano, distretto di Cremoni.

Conti Pietro, tenente, id. Cremona.
Martelli Francesco, id., id. Cremona.
Dissacani Francesco, sottotonente, id. Cremona.
Maestroni Odoardo, fd., id. Cremona.

2a Compagnia.
Carini Enea, capitano, distretto di Cremona.

Blanchi Vincenzo, tenente, id. Cremona.
Gaccchi Massimiliano, id , id. Cremona.
Farufflui Giovanni, id., id. Cremona.
Visconti nob. Antonio, sottotenente, id. Monza.

ga Compagnia.
Geminiani Railaele, capitano, distretto di Cremona.
Burbi Giuseppe, tenente, id. Cremona.
Bono Giovanni, sottotenente, id. Cremona.
Verdi Pietro, id., id. Cremona.
Farina Pietro, id., id. Voghera.

4a Compagnia.
Duroni Pietro, capitano, distretto di Cremona.

Rugarli Paolo, tenente, id. Cremona.
Pasquinoli nob. Osvaldo, sottotenente, id. Cremona.
Lighetti Vittorio, id ,

id. Cremona.

Ravizza Vittorio, id., id. Monza.
66 BATTAGLIONE (PARMA).

Stato maggiore.

Cattani Gualtiero, maggiore, distretto di Parma.
Furia Leopoldo, sottoteneute, id. Parma.
Miclerio Luigi, tenente contabile, id. Piacenza.
Scosseria Nicolò, sottonente medico, id. Parma.

1a Compagnia.
Cosla Baldassare, capitano, distretto di Parma.
Aschieri Evasto, tenente, id. Parma.
Biagioli Francosco, id., id. Parma.
Bo Enea, sottotenente, id. Modena.
Amadori Cesare, id., id. Parma.

2a Compagnia.

Amadasi Elia, capitano, distretto di Parma.

Bassi Filippo, tenente, Id. Parma.
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Geremia Luciano, id., id. Parma. 3a Compagnia.
Zilioli Lodovico, id , id. Parma- Giuria Oreste, capitano, distretto di Treviso.
Civoli Luigi, sottotenente, id. Genova· Fortuni Enrico, tenente, id. Treviso.

36 Compagnia. Brusoni Riccardo, sottotenente, id. Treviso.
Tonani nob. Romtro, capitano, distretto di Parma, Franco Leone, id, id. Venezia.
Carbone Antonio, tenente, id. Piacenza. Sordoni Alessandro, id., id. Treviso.
Paralupt Bartolomeo, sottotenente, id. Parma. ga Compagn¡a.
Baistrocchi Alfredo, id ,

id. Parma. Montemerli Giovanni, capitano, distretto di Venezia.
Podestà Giulio, i i ,

id. Savona. Piazza Giovanni, tenente, id. Treviso.
4a Compagnia, Parini Luigi id., id. Lecco.

Cini Giovant i, capitano, distretto di Parma. Nani Giacomo, sottotenenlo, id. Treviso.

Calleri Bartolomeo, sottotenente, id. Placenza.
Ruberti Alessandro, id, id. Venezia.

Montani Calisto, id., id. Parma. 117° BATTAGLIONE (REGGIO EMILIA).
Casazza Ernesto, id., id. Parma· Stato maggiore.
Garino Giuseppe, id., id. Piacenza• Ferrari cay. Giov. Batt., maggiore.

GT BATTAGLIONE (PARMA). Camuri Alessandro, sottotenente, :d. Modena.
Stato maggiore. Cadignani Luigi, tenente contabile, id Bologna.

Molinari cav. Francesco, maggiore, distretto di Foggia. Magni Antonio, capitano medico.

Massari Glo. Battista, sottotenente, id. Modena. la Compagn a.

Temesio Gio. Battista, fonente contabile, id. Pfacenza. Grasselli Eligio, capilano, distretto di Reggio. Emilia.
Malavasi Giuseppe, tenente medico, id Parma. Do Angeli Carlo, tenente, id. Reggio Emilia.

la compagnig. Peri Durante, sottotenente, id. Reggio Emilla.

Bracciforti Lodovico. capitano, distretto di Parma. Iori Angelo, id., id. Beggio Emilia.

Serravalle Pietro, tenente, id. Pavia.
Crovetti Gaetano, id. id. Modena.

Carminati Cesare, sottotenento, id. Parma. 2a Compagnia.
Dogliotti Pietro, id., id. Piacenza. Gallareto cav. Carlo, capitano, distretto di Alessandria.
Ruella Giusep¡3c, id., id. Genova. Dezzi Ugo, tenente, id. Reggio Emilia.

23 Compagnia. Beltrami Antonio, sottotenente, id. Reggio Emilia.

Cionini Ubahlo, id., id. Modena
Parmoli Gio. Battista, capilano, distretto di Parma. .

°

.

Vitali Ferdinando, Id., Id. Forli.
Camani Carlo, tenente, id. Parma.
Mazzini Umberto, sottotenente, id. Parma. 3a Compagnia.

Lolco Dartolomeo, id , id. Piacenza. Giusti cav. Emilio, capitano, distrelo di Monza.

EIIer Gioacchino, i I., id. Piacenza. Bagni Torquato, tenente, Id. Reggio Emila,
ga Comnaania.

Pedrazzi Casimiro, 801totenente, Id. Reggio Emilia

Agzi Cleto, capitano, distretto di Parma. Tognetti Luigi, id., id. Modena.

Bocelli Alberto, tenente, id. Parma.
Alassa Guido, id., id. Modena.

Baderna Alfonso, id., iJ. Piacenza. da Co WWa
Carlevar:ni Carlo, sottotenento, id. Piacenza. Spallanzani Pietro, capitano, distretto di Reggio Emilia.

Peglion Felice, id., id. Pavia, Benelli Giulio, tenente, id. Beggio Emilia.

da Compagnia. Monari Pio, sottotenento, id. Modena.
Nava Tommaso, capilano, distretto di Pavia. Pel!!ccioni Augusto, id., id. Dologna.
Cavazzini Guglielmo, tenente, id. Parma. Borsari Giulio, id., id. Modena.
Currò Nicolò, sottotonente, id. Pavia- 118" B.kTTAGLIONE (11EGGIO EMILIA).
Massa Gustavo, id., id. Genova.
Montani Gustayo, id., id. Genova°

Brunamonti cav. Domenico, maggiore, distretto di Bavenna.
100 DATTAGLIONE (TREVISO). Lodesani Pio, tonente, id. Reggio Enulia.

Stato Maggiore. Cartinazzi Vittorio, sottotenente comab.le, id. Dologna.
Gazzoni Giuseppe, maggiore, distretto di Firenze. Algeri Giovanni, sottotenento medico, id. Ile:gio Emilia.
Guidi Pio, sottotenente, id. Forli· la Compagnia.
Brotto Tommaso, tenente contabile, id. Veronn· Fabi Ottavio, capitano, distretto di Bologna.
Stocada Francesco, sottotenente medico, id. Venez a- Pozzi Giuseppe, tenente, id. Reggio Emilia.

la Compagnia. Valli GORredo, id., id. Reggio Emlia
Bonetti Enrico, capitano, distretto di Mantova. Lacchini Pio, id., id. Lucca.
Monaro Froncesco, tenente, id. Venezia. Malvezzi conte Nereo, sottotenente, id. Bologna.
Emo nob. Angelo, sottotenente, Id. Treviso. 2' Compagnia.
Marchesi Angelo, id., id. Voghera. Barbieri Achille, capitano, d:stretto di Bologna.
Noce Carlo, id., id. Pinerolo. Sommi Pietro, tenente, id. Reggio E nitia.

ga Compagnia. Gottafava Benedetto, sottotenento, id. Reggio Emilia.

Casalicchio Ettore, capitano, distretto di Rovigo. Cavozza conte Francosco, 11, id. Dologna.

Lancro Vincenzo, tenente, id. Treviso.
Baraldi Domenico, id , id. Modena.

Cacciatori Riccardo, sottotenente, id. Verona ga Compagnia

Negozi Alessandro, id., id. Treviso. Guidetti Landini-Corbelli Attilio, capitano, distretto di Reggio Emtlia

Tagliopietra Antonio, id , id, Venezia. Del Fanti Angelo, tenerge, id. Modena.
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Palazzi Giulio, sottotenente, id. Roggio Emilia.
Coloretti Paolo, id., id. Reggio Emilia.
Moruzzi Pio, id., id. Modena.

4a Compagnia.
Lossanti cav. Livio, capitano, distretto di Bologua.
Gasparotti Francesco, tenente, id. Reggio Emilla.
Bellini Giovanni, id., id. Vicenza.
Rossi Foglia Ferdinando, sottotenente, id. Reggio Emilia.

Rognoni Guglielmo, id., id. Reggio Emilia.

1M° BATTAGLIONE (CIIIETI)
Stato maggiore.

Auriti cav. Giacinto, tenente colonnello, distretto Chieti.
Eisconti Pietro, sottotenente, id. Chieti.
Mancinelli Giovanni, sottotenente contabito, id. Ancona.
Di Domenico Nicola, capitano medico, id. Chieti.

la Compagnia.
Salvini Antonio, capitano, distretto di Cliieti.
Omli Alfonso, tenente, id. Chieti.
Francese Raffaele, id., id. Chieti.
Fusilli Giulio, sottotenente, id. Chieti.
Conti Berardino, id., id. Chieti.

a Compagnia.
Brunelli cav. Angelo, capitano, distretto di Chieti.
Luise Giuseppe, tenente, id. Chieti.
Valignani cav. Cesare, id., id. Chieti.
Nassangioli Giuseppe, id ,

id. Chieti.

Palieri Francesco, sottotenente, id. Foggia.
3a Compagnia.

Torcione Oln'o, capitano, distretta di Chieti.

Carrera Annibale, tenente, id., id. Cliieti.
D'Annunzio Nicola, id., id. Chieti.
De Piilis Francesco, sottotenente, id. Cliieti.
D'Angelo Michele, id., id Aquila.

4a Compagnia.
Gattone Nicola, capitano, distretto di Chieti.

Ricci Antonio, tenente, id. Chieti.
De Simone Vincenzo, sottotenente, id. Chieti.
De Albentiis Giuseppe, id , id. Teramo.
Palazzone Ignazio, id., id. Chieti.

1810 BATTAGLIONE (SIENA).
Stato Maggiore.

Biondi Balfaele, maggiore, distretto di Siena.

Ricci Stellini Ricciardo, tenente, id. Siena.
Faralli Aotonio, tenente contab le, id. Firenze.
Romiti cav. Guglielmo, capitano medico, id. Siena.

la Compagnia.

Cinughi de' Pazzi Pietro, capitano, distretto Siena.

Lunghetti Alfredo, tenente, id. Siena.
Mazzucchelli Girolamo, id , id. Siena.

Sapori Dante, id., td Siena.

Richi Borghesi conte Luigi, sottotonente, id. S ena.

2a Compaçnia.

(Ucci Alfredo, capitano, distretto di Siena.

Fabbri Enrico, tenente, id. Siena.
Foggi Luigi, id. id Siena.

Roll Luigi, id. id. Siena.
Silvestri Orazio, sottotenente, id. Siena.

36 Compagnia.
Pratesi Plinio, capitano, distretto Siena.

Giacchi Giuseppe, tenente, id Siena.

Chiavai Policarpo, id. id. Siena.
Calvani Vittorio, sottotenente, id, Siena.
Ilistori Silvio id , Id. Arezzo.

4a Compagnia.
Severi Cosimo, capitano, distretto di Arezzo,
Caroni Francesco, tenente, id. Siena
Battignani Agostino, id. id. Siena.
Mencarelli Giovanni, sottotenente, id. Siena.
Marri Andrea, Id. id. Siena.

200 BATTAGLIONE (PERUGIA).
Stato Maggiore.

Pompili cov. Guido, maggiore, distretto di Perugia.
Fa:na conte Napoleone, sottotenente, id. Perugia.
Beni Giuseppe, tenente contabile, id. Ronk
Croci Pietro, capitano medico, id. Perugia.

la Compagnia.

Scaglione Giuseppe, capitano, distretto di Perugia.
Borgia Eugenio, tenente, id. Frosinone.
Perugini Alessandro, id., id. Perugia.
Senesi Filippo, id., id. Perugia.
Tat cchi Luigi, sottolenente, id. Perugia.

26 Compagnia.

Cherubini Amilcare, capitano, distretto di Perugta.
Cesaret-Rossi-Leoni Vittorio, tenente, id. Perugia.
Raichi Alessandro, id., id. Perugia.
Donarelli Guglielmo, sottotenente, id. Perugia.
Capitani Giovanni, ii., id. Arezzo.

3a Chinpagnia.

Calosi Ciulio, capitano, distretto di Perugia.
Aiò Ettore, tenente, id. Perugia.
Bianchi Giulio, sottotenente, id. Perugia.
Costanti Gino, id., id. Perugia.
Garrone Clemente, id., id. Perugia.

46 Compagnia.

Fratellini Salvatore, capitano, distretto di Spoleto.
Patrizi Lodovico, tenente, Id. Perugia.
Inglesi Demetrio, id., id. Perugia.
Polvani Pietro, id., id. Perugia.
Giustiniani-Bandini dei principi Car:o, sottotanente, id. Micerata.

201 BATTAGLIONE (PERUGIA).

Stato maggiore.

Ticchioni Pier Leone, maggiore, distretto di Perngla.
Paladini Tommaso, sottotenente, id. Perugia.
Martino Pietro, tenente contabile, id. Roma.
Giommi Mario, capitano medico, id. Perugia.

la Compagnia.
Paolucci Giuseppe, capitano, distretto di Perugia.
Ranieri Gregorio, tenente, id. l'erugia.

• Bettini Antonio, id ,
id. Perugia.

Monta Ignazio, id., id. Casale.
Spaccialbello Giuseppe, sottotenente, id. Perugia.

22 Compagnia.

Boselli cav. Giovanni, capitano, distratto di Roma,

Friggeri Ranieri, tenente, id. Perugia.
Palomba cav. Luigi, id , i,d. Perugia.
Ottaviani Eugenio, id., id. Pcrugia.
Polce Edoardo, sottotenente, id., id. Aquila.

32 Compagnia.
Lorenzini Romolo, capitano, distretto di Spoleto.
Boriosi Giuseppe, tenente, id. Perugia.
Bizzarri Leone, Id., id. Perugia.
Verri Giovanni, sottotenente, iii. Peregia.
Viterbini Vincenzo, id., id, Orvieto.
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42 Compagnia.
Leoncilli Gio Battista, capitano, distretto di Spolclo.
Del Gallo Di Rocca Giovane mgehese Luciano, tenente, id. Perugia.
Cecovi Achille, id., id. Perugia.
Fantacchiotti Tito, sottotenento, id. Perugia.
Sifola Lodovico, id. id. Nola.

220° BATTAGLIONE (CASERTA).
Stato JIaggiore.

Buonocore cav. Giovanni, maggiore, distretto di Caserta.

Berardelli Gennaro, sottotenente, id. Caserta.
De Cintlis Luigi, sottotenente contabile, id. Napoli.
Riga Marino, capitano medico, id. Caserta.

1a Compagnia.
Pozzi Pietro, capitano, distretto di Monza.

De Nittis Francesco, tenant , id. Caserta.
Ferraiolo Francesco, id. Caserla.
Aurlemma Carlo, sollotente, id. Caserta.
Fabbricatore Francesco, id., id. Napoli.

a Compagnia.
Leonetti Silvio, capitano, distretto di Caserta.
Matacena Salvatore, tenente, id. Caserta.
De Vita Gonnaro, id., id. Caserta.
Marghegiano Lodovico, sottotenente, id. Casería.

Massa Romualdo, id , id. Caserta.
3a CWWuquit

Chirico Nicola, capilano, di-trello di Caseita.

Cantore Giovanni, traente, i f. Cawrla.

Tripaldelli Aniello, id., id. Caser:n.
Persico Mariano, soltotenente, Id. Casarta.
Della Vecchia Francesco, id. id. Nola.

Guerriero Paride, capitano, distreito di Caserta.

Guida Alessan<iro, tenente, id. Caserta.
Bellucci Francesco, i I

, id. Caserta.

Saggese Raffaele, sottotenente, i L Caserta.

Lo Cascio Pa«¡aale, id., id. G rgenti.

239° BATTAGLIONI3 (SAfÆRNO).
Stato maggiore.

Muti car. Ferdinan10, maggiore, distrello di Sa'erno.
Pucciarelli Gio. Battista, sottotenente, id. Salerno.
Cotzolino Alfonso, tenento contabile, id. Napoli.
Gambacorta Francesco, tenente medico, id. Avellino

la Compagnia.
Natolla Gennaro, capilano, distretto di Salerno.

Giordano Carlo, tenente, id. Salerno.
Coppola RalTaele, 10

, id. Salerno.

Gajano Ettore, sottolenente, id. Salerno.
D'Aria Gennaro, id., id. Salerno.

îa Compagnia.
Infranzi Vincenzo, capitano, distretto di Saierno.

Corvaglio Francesco, tenente, id. Salerno.
De Felice Camillo, id,, id. Salerno.
Fantei Angelo, id., id. Salerno.
Amantea Gennaro, sottotenente, id. Potenza.

3a Copagnia,
Piovano Angelo, capitano, distretto di Salerno.
Pilato Luigi, tenente, id. Salerno.
Adelardi Romualdo, id., id Salerno.

Stasio Giuseppe, sottotenente, id. Salerno.
Spinelli Leonardo, id., id. Foggia.

4a Compagnia.
De Fil ppis Edoardo, capitano, distretto di Salerno.
Quagliariello Francesco, tenente, id. Salerno.

Santelia Angelo, sottotenente, id. Salerno.
Di Martino Nicola, id., id. Salerno.
Velanzuela Pietro, id., id. Napoli.

250° BATTAGLIONE (BARLETTA).
Slato JIaggiore.

Ausili cav. Luigi, maggiore, distretto di Bari.
Ieva Emanuele, sottotenente, id. Earlotta.
D'Ambrosio Ignazio, sottotenente contabile, id. Bari.

.
Ciccarelli Angelo, tenento medico, id. Barlotta.

la Compagnia.
Casalini Ernesto, capitano, distretto di Roma.

Iannaco Francesco, tenente, id. Barletta.
Lanza Giuseppe, id., id. Barletta.
Palmieri Gennaro, id., id. Barletta.
Fasco Emanuele, soltolenente, id. Ilarletta.

Sardi Tommaso, capitano, distretto di Caserta.

Callero Giovanni, tenente, id. Barletta.
Augelli Federico, sottotenente, id. Ilarlelta.
D'Elia Giuseppe, id., id. Barletta.
Leone Ignazio, id., id. Bari.

3' Compagnia.
Brienza Michele, capitano, distretto di llarletta.

Napoletano Michele, tenente, id. Ilarlella.
Del Sordo Nicolo, id., id, flarlotta.
Frisari Francesen, sottotenente, id. Darlella.
Laacieri Giuseppe, id ,

id. Darletta.

ga Cognµia.
Agostini Cesare, capitano, distretto di Bari.

Fontana Giovanni, tenente, id. Barletta.
De Gennaro Liborio, sottotenente, id. Barletta.
Peruzzi Francesco, id., id. Ilarletta.
Amoruso Miclicle, id., id. Bari.

201° BATTAGLIONE (LECCE).
Stato maggiore.

Speciale Vito, maggiore, distretto di Lecce.

Battaglia Fileno, sottolenente, id. Lecce.
Galli Paolo, sottotenente contabile, id. 13ari.
Frascolla Vincenzo, sollotenente medico, id. Lecce.

la Cornpagnia.
Titzani cav. Giovanni, capitano, distretto di Lecce.
Ferrajuolo Pasquale, tenente, id. Lecce.
Falco Francesco, sottotenente, id. Lecce.
De Marzo Carlo, id., id. Lecce.
Giudicepietro Luigi, id., id. Lecce.

Postiglione Angelo, capitano, distreito di Polenza.
Caputo Giuseppe, tenente, id. Lecce,
durlaro Adolfo, id., id. Leccc.
Daniele Acliille, sottotenente, i 1. Lecce.

Cazzatello Cesare, id., id. Lecce.
3a Coinpagnia.

Difani Gennaro, capitano, distretto di Potenza.
Valentini Ernesto, tenento, id. Lecce.
Malinconico Ettore, id , id. Lecce.

Misurale Giuseppe, sottotenente, ¡d. Lecce.
Giannelli Cesare, id., id. Livorno.

¯ 4a Comµagula.
Danicli Giovanni, capitano, distretto di Barletta.
Minervini cav. Roberto, tenente, id. Lecco,
Bardoscia Carlo, sottotenente, id. Lecce.
Carlucci Alessandro, id., Id. Lecce.
Milano Franec:co, id., id. Bari.
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2930 BATTAGLIONIL(GIRGENTI),
Stato Maggiore.

Orlando cav. Giuseppe, tenente colonnello, distretto di Caltanissotta.
Campoccia Mario, sottotenente, id Girgenti.
Gasperini Giuseppe, sottotenente contabile, id. Palermo.
Di Benedetto Settimo, capitano medico, id. Girgenti.

1a Cumpagnia.
Savona Bartolomeo, capitano, distretto di Trapani.
Chiarelli Giovanni, tenente, id. Girgenti.
Pignataro Andrea, sottotenente, id. Girgenti.
Garufl Gio. Battista, id., id. Girgenti.
D'Alessandro Eugento, id., id. Girgenti.

2a Compagnia.
Occhipinti Antonino, cop:tano, distretto di Trapani.
La Torre Gaetano, tenente, id. Girgenti.
Cappellani Gmseppo, id., id. Girgenti.
Bruccaleri Giovanni, sottotenente, id. Girgenti.
Bando Giuseppe, id

,
id. Siracusa.

3a Compagnia.

D'Epiro Pasq"ale, capitano, distretto di Messina.
Manciameli Salvatore, tenente, id. Girgenti.
Del Buttero Enrico, id ,

id. Reggio Emilia.
Digiuseppe Giuseppe, sottotenen:c, id. Girgenti.
Negri Achille, td , id. Girgenti

4a Compagnia.
Santacolomba cav. Carlo, capitano, distretto di Messina.
Pejrone Ange!o, tenento, i1. Girgenti.
Moscato Fedele, id , id. Girgenti.
Tnminello Giuseppe, id., id, Girgenti.
Santomauro Salvatore, sottotenente, id. Palermo.

2976 IllTTAGLIONE (CALTANissETTA).
Stato Maggiore.

Palizzolo ear. Giovanni, maggiore, distretto di Ca!tanissetta.
Pintaura Antonino, sottoter,ente, id. Caltanissetta.
Ghisi Abbondio, sotto enente contabile, fd Palermo.

Calleri Luigi, sottotenente medico, id. Caltanissetta.
16 Compagnia.

Donati Giuseppe, capitano, distretto di Caltanissetta.

La Pern Alfonso, tenente, id. Cahanissetta.
Lanzirotti Andrea, sottotenente, id. Caltanissetta.
Cannada Onofrio, id

,.
id. Chieti.

Bonomo Giuseppe, id., id. Campobasso.
2a Compagnia.

Azzara Antonio, capitano, distretto di Caltanissetta.

Giambruno Salvatore, tenente, id. Cattanissetta.
Errante Emanuele, sottotenente, id. Caltanissetta.
Pistone Calogero, id., id. Caltanisscita.
Di Maggio Lorenzo, id., id. Girgenti.

3a Compagnia.
Tagliaferri Francesco, capitano, distretto di Caltanissett t.
Polizzi Michele, tonente, id. Cultanissella.
Campione Gioacchino, id., id. Caltanissetta.
Cuccugliata Michele, sottotcnente, id. Caltanissetta.
Ingrasci Carlo, id., id. Caltanissetta.

4a Compagnia.
Santella Enrico, 'capitano, distretto di Caserta.
Pinelli Antonio, tenente, id. Caltanissetta.
Recchi Giuseppe, id., id. Perugia.
Benintende Mauro, sottotenente, id. Caltanissetta.
Purpora Francesco, id., id. Caltanissetta.

313· BATTAGLIONE (CAGLIARI).
Stato Maggiore.

Pallavicino march Gioacchino, tenente colonn., distretto di Cagliari.
Bayslach Cesare, sottotenente, id. Gagliari

Arglolas Tommaso, tenente contabile, id. Cagliari.
Zuddas Vincenzo, capitano medico, id. Cagliari.

16 Compagnia.
Delitald Salvatore, capitano, distretto di Cagliari.
Molle Alberto, tenente, id. Cagliari.
Becattini Giuseppe, id , Id. Firenze.
Pellini Giovanni, sottotenente, IJ. CagIlarl.
Pettinau Eduardo, id., id. Cagliari.

2a Compagnia.
Paglietti nob. Francesco, capitano, distretto di Cagliari.
Fadda Serafino, tenente, id. Cagliari
Serra Giovanni, sottotenente, id. Cagliari.
Perotto Francesco, 11, id. Bologna.
Dettorl Camillo, id , id. Cagliari.

3a Cornpagnia. -

Mariotti cav. Gaetano, capitano, distretto di Sassari.
Corrias Eugenio, teilente, id. CagIlari.
Lobina Giuseppe, sottotenente, id. Cagliari.
Galbioti Luigi, id.; id. Monza.
Piccardi Carlo, id., id. Sassari.

4* Compaçnia.
Devarrù Giuseppo, capitano, distretto di Sassari.
Mureddu Pietro, tenente, id. Cagliari.
Frau Giacomo, id , id. Cagliari.
Mathicu Angelo, sottotenente, id. Cagliari.
Giulfo Raffaele, Id., Id. Cagliari.

Disposizioni fatte nel personale dipentlente dal Mi-
ntslero della Marina.

Con Rit. dccreti del 29 maggio 1837:

Lipari Antonio, capitano di lungo corso, già sottotenente di vasecilo

nominato sottolenelite di vascello nela riserva navale.

Gagliardi Eduardo, capitano di lungo corso, nominato sottotenente di

vascello nella riserva navale.

Pasini Andrea, capitano di gran cabotaggio, nominato guardiamarina
nella riscrva navale.

Con RR. decreti del 23 giugno 1887 :

Amari cav. Giuseppe o Ricci Vincenzo utileiali di porto di 3a classe,
collocati, sulla loro domanda, in aspettativa per motivi di

salute.
Con II. decreto del 26.giugno 1887:

Cardde dott. cav. Giuseppo, medico locale di porto a Palermo, am-
messo a godere del nuovo stipendio annuo di lire 2200.

Con Rlt, decreti del 14 luglio 1887:
Paliacio di Suni, comm. Gavino, conn'ammiraglio, collocato in posi-

tione di servizio ausiliario ed inscritto col suo grado nella riscrva
navale, accordatogli il grado di vice ammiraglio.

Merlin comm. Luigi, capitano 111 vaseello, in posizione di servizio au-
siliario, ed inseritto col suo grado nella risena navale, accorda-
legli il grado di contr'ammiraglio.

Con 11R. decreti de1 21 luglio 1887:
Orsini Francesco, tenente di vascello, nominato comandante della tor-

pediniera n: 42.
Palmieri Giulio, macchinistà di la classe nel C. IL E

,
nominato sotto

capo macchinista nel corpo del Genio navale.

Con RR. decreti del 24 luglio 1887:

Mengozzi Virgillo, maestro provvisorio di ginnastica nella R. Accade-
mia navalo, Pini Eugenio, maestro provvisorto di scherma in
detto Istfuto e Secchi Pietro, aiutante di la classe nel corpo
RR. Equipaggi, nominati, in seguito a risultato d'esame di con-

corso, maestri di 2a classe nel personale civile insegpante della
R Accademia navale.

Marsich Emilio Giuseppe, costruttore navale di la classe nominato
maestro di 2a classe nel personale civile insegnante della Regia
Scuola Allievi inacchinisti.
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MINISTERO DELLA GUERIiÅ

MANIFESTO pdf le ammf38f09ti nel-reparff (f $8ffli%f0930
degli allievi sergenti

1. Col 1 del venturo mese di novembre sono aperte le ammissioni
nel seguenti reparti d'istruzione per gli allievi sergenti:

Per l'arma di fanteria.

Pioloni allievi sergenti nei reggiinenti di fanteria di linea.

81 Torino - 596 Novara - 74 Ivrea - 856 Alessandria -
62 Alba - 71° Cuneo - 21 e 66° AIila.no - 17° Brescia - 33° Ber-•

gamo - 440 Piacenza - 26 Genova - 04° Parma - 67 Verona
- 35* Padova -- 76° Udine - 500 Bologna --- 12° Forli - 90°
Reggio Emilia - 140 Ancona - 28 Aquila - 786 Foggia - 94
Firenze -- 570 Siena - 2° Granatieri Livorno -- 6° Roma - So Ci-
vitavecchia - 80° Spoleto - 486 Cagliari - 54 Napoli - 41° Ca-
serta - 91° Salerno - 20° Bari - 23° Reggio Calabria - 10 Pa-
lermo - 52• Catania - 45° Messina.

Plotoni allievi sergenti nei reggimenti bersaglieri.
6° Torino - 4° Cremona - 11 Firenze - 2 -Napoli.

Piotoni allievi sergenti nei reggimenti alpinf.
3° Torino - 5 Milano -- 6° Verona.

Per l'arma di cavalleria.

Plotoni allievi sergenti nei re60imenti di cavalleria.

10 Torino - 1° M11ano - 17° Parma - 13° Verona - 22° Bo·
logna - 9 Caserta - 15° S. Maria.

Per l'arma d'artiglierla.
1a Batteria d'istruzione.

10• reggimento artiglieria da campagna - faserta.

26 Batteria d'istruzione.

5• reggimento artiglieria da campagna - Venaria Reale.

Plotoni allievi sergenti
nei reggimenti d'artig lieria da campagna.

1° reggimento artiglieria da campagna - Follgno.
1° reggimento artiglieria da campagna - Pisa.
go reggimento artiglieria da campagna - Verona.
go reggimento artiglioria da campagna - Pavia.

CompaUnia d'istruzione d'artiglieria da fortezza.

1;c reggimento artiglieria da fortezza - Itoma.

Plotoni allievi ser0enti
nei reggimenti d'artiglieria da forlezza.

16 reggimento artiglieria da fortezza - Mantova.

17 reggimento artiglieria da fortezza - Capua.

Per Parma del genfo.•
Plotoni allievi sergenti nei reggimenti del Genio.

10 Pavia, pel zappatori;
î© Casale, Id.
36 Firenze, per le specialità telegraflati c ferrovieri;
46 Placenza, pei pontieri e pel treno.
N. B. - Effettuandosi i cambi di guarnigione del reggimenti pei

quall furono sospesi, essi cederanno rispettivamente il ploten» allievi
sergenti ai-reggimenti loro subentranti nel presidio.
26 Possono, in seguito a loro domanda, essere ammessi nel reparti

d'Istruzione:

a) I giovani che abbiano compiuto l'età di 17 anni, ma non ab-

bleno ancora concorso alla leva

b) I giovani riformati di leve precedenti purchè sia cessata

causa che diede luogo alla riforma e non abbiano oltrepassata l'età
di anni 26;

c) I militari di 16, 2a e 3a categoria, siano inscritti della leva in
corso siano di love precedenti, purchè però non abbiano oltrepassata
l'età di anni 26;

d) I caporali essoldati che trovansi sotto le armi.

3 Per essere ammessi come allievi noi reparti d'istruzione, gli
aspiranti tutti Indistintamento debbono saper leggere e scrivero, co-

piando lo stampato; avere la speciale attitudine tlsica per l'arma cui
appartiene il reparto da essi scelto; aver tenuto sempre buona con-

dotta; e, se aspirano ad entrare in un plotone del Genio, conosecro

le quattro operazioni d'aritmetica sui numeri interi e decimali.
4 Gli aspiranti di cui alle lettere a, ó ec del precedente n. 2,

eccettuati gli inscritti di la categoria della leva in corso, devono pre-
sentarsi con tutti i documenti necessari ai comandanti dei corpi presso
i quali sono istituiti, i reparti di istruzione da essi preferiti: e pes-

sono, a loro richiesta, essere presi in sussistenza dai corpi stessi Ono
a che siano ultimate le pratiche che précedono la loro incorpora-

.
zione.

Gli aspiranti medesimi possono pure presentarsi ad un distretto
inilitare qualsiasi ed essere altresi tenuti in sussistenza flno a che

sia stata presa una determinazione sulla loro ammissione in un reparto
d'istruzione per gli allievi sergenti; tra in tal caso la scelta che essi

facessero di un reparto sarà unicamente considerata come un desi-

derio c'a soddisfare se ed in quanto sarà possibile.
Quelli che non accettassero l'assegnazione che sarà loro data s' in-

tenderonno esclusi dall'ammissione.

5. I documenti da presentarsi a corredo delle domande di ammis-

sione nel reparti d'istruzione per gli allievi sergenti sono i seguenti:
per gli aspiranti di cui alla lettera A) del n. 2:

a) 11 certificato dell'uf0ciale dello stato civile da cui consti che
l'aspirante sia cittadino del Ilegno;

b) l'atto autentico di nascita;
c) una dichiarazione dell'ufficiale di stato civile del luogo di do-

micilio dell'aspirante da cui risulti che questi non sia ammogl ato nè
vedovo con prole ;

d) il certificato di penalità rilaseiato dalla cancelleria del tribu-
nale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;

e) l'attestato di moralità o buona condotta rilasciato dal Sindaco

del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei vari
comuni in cui egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi ;
Questo attestato devo essere vidioato per conferma dal prefetto o

sottoprotetto del circondario rispettivo ;
f) l'atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspirante

la patria potestà:

per gli aspiranti di cui alla lettera 11) del n. 2:
II,certilleato d'esito di leva (modello n. 32 del regolamento sul re,

clutamento) ed i documenti di cui alle lettere b), c), d), e), e, se

l'aspirante sia tuttora minorenne, ancha quello di cui alla lettera f)
del precedente capoverso:

per gli aspiranti di cui alla lettera C) del n. 2:
Il foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante è provveduto ed i

documenti di cui alle lettere c), d), e), ed, ove il mitare di 3a cate.

goria non abbia ancora compiuto il 21• anno di età, anche l'atto, di
consenso di cui alla lettera () del presente numero.

6. Il tempo utile per la domanda di ammissione nei riparti d'istru-
zione per gli allievi sorgenti da parte di tutti gli aspiranti scade col
giorno 15 dicembro.
7. Gli inscritti di la categoria della leva in corso i quali aspiras-

sero all'ammissione nei reparti d'istruzione, ne faranno domanda, al-
l'atto della loro presentazione sotto le armi, al comandante del di-
stretto rispettivo, o, dopo la loro assegnazione ad un corpo, al co-
mandante di questo, purchò non più tardi del 15 dicembre. Alla do-
manda sarà unito un certiflcato dell'ufficiale dello stato civile coin-

'

proYante che il richiedente non ò ammogliato, nò vedovo con prole.
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8. 11 Ministro si riserva la facolta di eseguire trasferlaienti di reg-
g mento qualora 11 numero degli allievi arruotati in un reggimento
non sia suffleiente per costituire un plotone.
9. La ferma sotto le armi da assumersi dagli allievi di 5 anni,

q tale.e stabilita dalla legge sullo stato dei sottualciali.

11. Il corso d'istruzione sarà della durata di circa 20 mesi.

Por gli allievi sorgenti dell'artiglieria la durata del corso sirà ccee-
z onalmente di 12 mesi.

11 Gli allioil sono, in seguito ad esame, promossi caporali dopo
6 niesi di servizio, ed alla fine del corso passano, egualmento dittio
omine, nei corpi col grado di sergente.

Quelli d'artiglieria alla flue del corso passano nei reggimenti col
grado di caporale maggiore, salvo ad essere promossi sorgenti dopo
c>mpiuto 20 mesi di servizio e previo esamo da darsi presso i reg-

gimenti.
12. A'l termine della ferma di 5 anni gli allievi promossi sottuffl-

clati possono, a tenore della legge sullo stato det sottufficiaF, inco-
minciare subito a godere del soprassoldo di rafferma d: lire 109 50

annue, e dopo 8 anni del soprassoldo di annue lire 219.

La predetta legge avendo provveduto anche alla sicurezza della

fatura posizione dei sottufficiali, dà loro 11 diritto, dopo 12 anni di

servizio, .di essere nominati agli impieghi che si facciano vacanti in

una dcile Amministrazioni del'o Stato con lo stipendio non minore

di lire 900 all'anno, che può essero aumentato col progredire della

n lova carriera. Inoltro nell'atto della loro non.iina ad un impie,go, i

sottuniciali ricevono una indennitù di Ilre 2000.

A quei sottullleiali poi che, a c!!e dopo 12 anni di servizio, To
leisero rimanere sotto le armi, la legge sullo stato dei sottulli iali

assicura notevoli vantaggi, portando a lire 363 all'anno il soprassoldo,
co' diritto inoltre deha giubilatione dopo î0 anni di servizio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri delle 1686 obbligazioni della ferrovia Vittorio
Emanuele da L. 500 caduna di capitale estratte in
Roma il 31 agosto 1887 (in ordine progresstoo).

Dal n. al n. Obbligaz. n. Dal n. al n. Obbligaz. n.
58)1 5900 100 17601 17700 100
82801 82000 100 133601 133700 100
147101 147200 100 182601 182700 100

198501 198600 100 220301 220100 100
232301 232400 100 248101 218200 100
270401 279500 100 330101 330200 100
355301 355400 100 374801 374900 100
396901 390986 86 417301 417400 100
452301 452400 100.

Totale delle obbligazioni n. 1086.

Le suddetto obbligazioni cesseranno di fruttaro a bonelleio dei pos-
sessori con tutto settembre 1887 o a cominciare dal lo ottobre suc.

cessivo avrà luogo 11 rimborso del corrispondente capitale mediante la
restituzione delle obbligazioni stesso munite delle cedole non mature

al pagamento segnate coi nn. 40 a 00.

Iloma, addi 31 agosto 1887.

Pel Direttore Generate

M. GIACIIETTI,

Pet Direttore Caµo della 3a p¿c¿s¿ype
V. Ilon.or.

V.°, per l'Lytcio di riscontro della Corte dei Conti,
E. CATT.tNEo.

Roma, addi 24 ogosto 1887.

Il Ministro: E. BERToLà-VI.iLE· CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERllA
MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto

AVViso.

11 Ministero della Guerra an erle che nel prossimo mese di ottobre

DVranno luogo le consueto rassegne di rimando semestrali pei mili-
taci in congedo illimitato di la e d¡ ga categoria appartenenti all'e
sercito permanente ed alla milizia mobile, e pei mililari di la, ¿¡ ga
e d¡ ga categoria ascritti alla mil zia territorialc, i quali ritengano di

ossero divenuli inabili al servizio militare.
A tet;mini del B 289 dÑVappendice al regolamento sul reclutamento,

i d:tti militari per essere ammessi a tuli rassegne, devono farne do-

manda por mezzo del sinda:o del proprio comune, al coman innte

det distretto militare cui appartengono. non più tardi del giorno 15

dcllo stesso mese di ottobre.

A tali domando dovrà essere unito un certilleato medico consta·

tante la infermità per la quale i militari credono di essero divenuti

inabili al servizio militare, cd 11 foglio di congedo illimitato del mili-

tare richiedente.

Si ranimenta poi che i militari suddetti ove non approflttino di tall
occasioni per far risultare della loro inabilkà al servizio militare, non
possono in caso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal rispondervi,
come ð indicato al 8 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, addl 29 agosto 1887.

(Si pregano gli altri giornali di riprodurre il presente avviso).

Concorso per la nomina a sottotenente relerinario

nel corpo veterinario militare.

Il Ministro della Guerra rendo noto che in base al 11. decreto 18

luglio 1882, numero 909 (Serie 3a), è aperto un concorso a titoli

per la nomina a sottotenente vetorinario nel corpo veterinar io mi-

litare.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com-

plomento, i militari clic ottennero il diploma di dottore in Zoojatria
presentemente sotto le armi, coloro clic fecero domanda di essere

ammessi all'arruolamento Tolontario di un anno, non che queli in

congedo illia.itato, sia che appartengano alla 16, alla '¿a od alla 3a

categoria.
Le condizioni pçr essero ammesso a tale concorso sono le se-

guenti:
1 Non aver oltrepassata l'età di anni 28 al momento del con-

corso;
20 Essere celibe, o se ammogliato, possedere l'annua rendita di

lire 2000;
3° Essere di buona condotta:

4• Essere atto al servizio militare.

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

di cui si tratta dovranno far perventre al Ministero della Guerra (Di-
rezione generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comando del

corpo al quale appartengono o del distretto militare nel quale sono

domiciliati c non più tardi del giorno 25 settembre p v. la loro ri•

spettiva domanda in carta da bollo da lira 1 indicante il loro casato,
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nome, figliazione e recapito domiciliare, se in congedo illimitato, e
corredata dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita debitamente legalizzato;
b) Certificato di stato libero pei celibi, c per gli ammogliati i

titoli legali comprovanti la possibiltà di assicurare a favore della

moglie e della prole, nata o nascitura, l'annua rendita di lire 2000 da
vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 luglio 187l sui ma-
trimoni degli uffleiali, due anni dopo che l'aspirante avrà ottenuta la

nomina a sottotenente veterinario, ed allorchò questa sarà divenuta

definitiva col conseguimento della idonelà negli esami per la promo
z!one al grado di tenente veterinario, di cui ò cenno in appresso;

c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore in zoojatria.

L'aspiranto che ottenne il diploma in una Università estera dovrà

comprovare di avere otteqµta la conferma e la facultà di esercitare

la professione veterinaria nel Regno;
d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli esami

speciali e generall del corso universitario;
e) Certificato di penalità rilascisto dalla cancelleria del tribuna'e

civile e correziona'e nella cui giurisdizjone è nato l'aspirante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.
Oltre questi documenti, potranno unirsi alle domande i certifleati

particolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio della vete-

rinaria.

Gli aspiranti presenteranno personalmente al comando del rispet-
tivo distretto la domanda coi relativi documenti, e saranno in talo

occasione sottoposti a visita medica affine di accortgre ,la loro ido-

neith al militare servizio in qualità di uffleiali.
I sottolenenti di complemento ed i militari sotto le armi trasmet-

toranno Ic loro domande per mezzo del rispettivo comandante di

corpo accompagnate soltanto dal foglio matricolare e dai diplomi e
certificati di cui alle lettere c) d) f).
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
l'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per mezzo

dei comandi di distretto ai quali furono presentate ed ai militari per

mezzo dei rispettivi comandi di corpo.
I nomi di coloro, ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario, a misura che si faranno delle vacanze, saranno iscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nel

Bollettino u//iciale del Ministero della guerra.

Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione, i nuovi nominati
dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Il concorso è valido soltanto per l'anno 1888. Perciò le domande

di col:ro, che non avranno conseguita la nomina a sottotenente ve-

terinario a tutto il 31 dicembre 1888, timarranno di nessun effetto.

Essi potranno però presentarsi ad un nuovo concorso, semprechè ab-
biano ancora I voluti requisiti.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina che non hanno prestato

alcun servizio sotto le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso la
Scuola militare in Modena per eseguirvi un corso d'istruzioni militari
e di servizio veterinaria militare per essere quindi ammessi a pre-

stare servizio ai corpi, ai quali saranno già stati destinati.
Due anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinarl sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di te-
nente veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto, ver-
bale e teorico-pratico, e verseranno sulle segnenti materie.
Regolamenti militari; igiene; ippotecnia; polizia sanitaria; anato-

mia;fleiologinopatologia; patologia generale e speciale medico-

chirurgica; terapia medica e chirurgica, e materia medica; clinica

medica e chirurgica; operazioni chirurgiche; servizio veterinario in

campagna.
Coloro che supereranno sinatti esami verranno promossi al grado

di legente veterinario, secondo l'ordine di classificazione ettenuto

nell'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a sottote-

nente e di mano in mano che si faranno del posti vacanti. Quelli in•

vece che non riuscissero, potranno ritentare, dopo un altro anno, una
seconda prova, fallita la quale, saranno dispensati dal servizio elfet-

tivo nel R. Esercito permanente, ed inseritti fra gli ulliciali veterinari
di complemento.

Roma, addi 20 agosto 1887
2 Il Mnistro: BEllTOLÊ-ŸlALE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Vienna al Times che la costituzione del gabinetto
bulgaro deve considerarsi in rapporto colla notizia corsa, sebbene non
ancora accertata, che la Porta abbia aderito alla missione del generale
Eraroth. Davanti alla eventualità di una tale m ssione, l'annunzio della
quale e dell'assenso che le sarebbe stato.dato dalla Porta ha prodotto
in Bulgaria così profonda impressione, che il ministero bulgaro di

combattimento fu tosto formato.
.

Dice il corrispondente del T:mes che il gabinetto Stambuloff, così
come risultò composto, ò il pth forte, gabinetto che potesse essere

costituito, solo che invece del signor Nacevics vi fosse entrato 11 si-

gnor Grekoff, sebbene neppure al signor Nacevics possa negarsi della
abilità in materia flnanziarla. Quanto al ministro degli esteri, signor
Stranski, il corrispondente dice che esso è perfettamente al suo posto
Ugualmente bene scelti e bene allogati sembrano al corrispondente
del Times il signor Stoilof che è un oratore parlamentare di primo
ordine ed il colonnello Mutkuroff che per i suoi coraggiosi, patriottici
precedenti gode la fiducia di tutto Pesercito.
L'uomo poliolare, l'uomo al cui seguito procederà Pintera Bulgaria

è, secondo 11 corrispondente, 11 signor Stambuloff. È assieme a lút,
ma non disgtuntamente da lui che il principe Ferdinando potrà co-

minciare a figurare come capo del movimento nazionale bulgaro. Che
se 11 generale Ernroth, sia pure tol turbante in capo e in qualità gli
ufficiale turco, dovrà m surarsi con lui, l'Europa avrà da assistere ad

una assai interessante partita. Giacchè il generale Ernroth potrà es-

sere c sarà certamente ricevuto e trattato con distinzione per ri-

guardo at sultano, ma se mai egli si asvisasse di volere usurparo

qualsiasi autorità ed eccedere in influenza, la resistenza che tro-

verà sarà tale da non poter essore, nonchè domata, neppure

spiegata.

Il Journal des Débats ha da Berlino che in quella città s1 parla
ognora molto di un articolo pubblicato dalla Köeinisc.te Zeitung intorno
al convegno degli imperatori di Germania e di Russia.

Questo articolo dice che: « la notizia del convegno venne accolta

freddissimamente in Germania, dove si crede che le relazioni cordiali

che esistevano poco tempo addietro fra i due imperi non potranno
più essere ripristinate e che la Germania dovrà probabilmente un

giorno provare colle armi alla mano che le teorie del signor Katkoff

sono state perniciose alla nazione russa.

« Frattanto, aggiunge la Köeluische Zeitung, non bisogna che la

concorrenza che la Francia e la Germania si fanno per togliere Ýdn'a
all'altra i favori della Russia, non degeneri in una concofTenza di

bassetze, perchè, se così fosse, la nostra dignità narjonale ne soffri-
rebbe sensibilmente, e non bisogna d'altronde che, per amicarsi la

Russia, la Ger1nania perda di vista gli interessi austro-ungarici.
< In ogni caso la Germania non ha molto da guadagnare dalla

Russia anche se facesse tutto cið che questa potenza domanda. Sa-

rebbero preoccupazioni amorose sprecate.
« Se la Russia, malgrado l'appoggio della Germania, tocca un rove•

scio in Bulgaria, i riisil preterideranno che la Germania ilon 11 ha

appoggiati lealmente. Se, al contrario, la Russia ottiene in - Bulgarla
11 suo intentó, e cið merch l'appoggio della Germania, ogni Vero russo

dglarÍh che Ïa llussia è abbastanza forte per provvedere da sola
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ai casi suoi. Un pessimismo pusillanime ed una tracotanza cecessiva

sono infatti i due opposti elementi che si riscontrano uno presso

all'altro nel carattere russo. »

Ai Debats telegrafano anche da l'ietroburgo non essere esatto quello
che scrive la Presse di Vienna che il governo lusso cioè intenda aste-

norsi da ogni passo decisivo nella questione bulgara e che esso pensi
di contentarsi della disapprovazionc delle potente per la condotta del

principe di Coburgo.
« Il governo russo, dico il telegramma, si è finora astenuto da ogni

atto isolato per non intralciare l'opera diplomatica delle altre potenze
firmatarie del trattato di Berlino. Ma ciò non vuol dire che la Russia

rinunzi alla posizione legittima che le sue vittorio le hanno creata nella

penisola dei Bakani, nè che essa lascierà supplantare da altri la sua

influenza.

« Visto 11 modo in cui le cose procedono e vista la politica delle

potenzo centrali è anzi probabilissimo che la Russia esca fra breve

dal suo contegno di aspettazione per ricorrere a misure capaci di

restaurare l'ordine così profondamento turbato nella penisola.
« Nelle sfere diplomatiche di Pietroburgo si afferma positivamente

che, prima di mandare al principe Ferdinando la nota turca che di-

chiarava illegali la sua elezione ed il suo arrivo in Bulgaria, il sul-
tano la spedi a Pietroburgo perchè essa fosse anticipatamente ap-

provata dallo czar Alessandro.

Il barone de Worms, ministro del commercio, ha dichiarato nella

seduta del 2 settembre della Cam ra dei comuni che il governo ha

ricevuto delle notizie soddisfacenti a proposito della questione dei

pescatori inglesi äd Ostenda. Il ministro d'Inghli:ccra a Bruxelles,
disse il barone de Worms, ha telegrafato che i pescatori possono ora
sbarcare la loro merce ad Ostenda senza esserc inquietati. ll console
generale inglese ad Anversa, che si trova presentemente ad Ostenda,
ha pure telegrafato che una barca inglese aveva sbarcato e venduto

il suo pesce senza essere mo!estata.

E' corta quindi alla Camela una questione sul trattato anglo-
chinese.

Il signor Clark domandò per quale ragione nel traunto si fosse

usato la parola « Inghilterra » invece di quella di « Granbretagna ».

Il signor Smith rispose, a nome del governo, che nella corrispon-
denza telegrallea si è fatto uso della parola « Inghilterra » por ra-

gíone di brevità. Evidentervente nel trattato doveva esser detto che

esso viene stipulato tra la regina di Granbretagna, imperatrice delle

Indie, e l'imperatore della China. È mancato II tempo per rimandare

il progetto ed in una guestione di tanta gravità il tempo è un ele-

mento che ha la sua importanza.
- Di più, aggiunse il signor Smith, l'imperatore della China ha ratill-

cato il trattato e l'errore ò stato commesso senza l'intenzione di vio-

lare l'atto d'unione. Ora, per fare la rettifica di forma, bisognerebbe
denunziare.il trattato, ciò che non è possibile.
L'incidente non ebbe seguito e la Camera continuò a discutere il

bilan o civile dell'Irlanda.

11 Alforming Post del 2 settembre pubblica una lettera direttagli
dall'ammiraglio Eliot sulla flotta della Granbrettagna. La lettera dice

tra altro:

« Sostengo, e slido chiunque a provare il contrario, che la nostra

marina attuale ò langi dall'essere abbastanza potente, come numero

di navi, da assicurarci in caso di guerra colla Francia il possesso del

Mediterraneo o che la perdita della nostra supremazia in quelle acque
militerebbe grandemente contro la probabilità di un successo in una

guerra contro quella nazione, per tacere della questione della via delle
ladie per il canale di Suez.

« Sostengo inoltre che questa questione strategica è di un'impor-
tanza suprema per l'Inghilterra e non ammette nè indugt, nè mezze

misure, ma deve essere considerata come un elemento essenziale di

sicurezza. Il solo mezzo di assicurarci 11 dominio dei mari in una

guerra contro la Francia è di accrescere la forza della nostra flotta,

in tutte le classi di navi, del doppio di quello che questa potenza
marittima decide di costruire, e per essere sicuri a casa nostra, con-
viene che possiamo fare assegnamento sui mezzi di difesa locale, la
cui parte galleggiante deve essere formata essenzialmente di canno-

niero corazzate e armate di cannoni di giosso calibro, per respingere
gli incrociatori del nemico. »

Secondo notizie che il Times riceve dal suo corrispondente a Ran-

goon, la situazione in Birmania non migliora affatto.

« L'agitazione, dice il corrispondente del giornale inglese, continua
a regnare nel distretto di Yaw. I dacoils hanno respinto un corpo dit

polizia birmano che si trovava a Chaungoo, non lungi da Pouk. Que-
st'ultima città, che è un punto militare abbastanza importante, ò stata
fortemente minacciata dagli insor ti. 11 comandante inglese a Piukyung,
colonnello Ebden, ha dovuto accorrere con dei riforzi a marcio for-

zate per liberare la piazza e impedire la ritirata del posto birmano.

Pouk ò presentemente custodita da un piccolo distaccamento d'infan-
teria e di cavalleria.

« 11 distretto di Yaw essendo malsano, le truppe inglesi non pos-
sono soggiornarvi ed ò loro quindi impossibile di inseguire i dacoits.
Negli altri distretti dell'Alta Birmania, la situazione è migliore, seb-
bene siano ancora segnalate turbolenze in parecchi punti ».

Si telegrafa da Nuova-York allo Standard che le Commissioni ams-

. ricana e canadese incariparicate di sistemare la questione della pesca
saranno presledutó : la prima dal segretario di Stato, signor Bayard ;

la seconda, dal primo ministro del Dominfo, sir John Mac Donald, o
dal ministro della giustizia, signor J. D. Thompson.
Secondo il Daily Netos, il signor .Dayard ha espresso la speranza

che tutte le controversie sorte tra i due paesi, dopo scaduto il trat-

tato di Washington, saranno composte in via amichevole.

Secondo la Gazette de Montreal, organo del governo canadese, i
commissari nominati dal Canadà dichiaieranno che i pescatori ame-

ricani non possono entrare nei porti del Dominio che alle condizioni

specilleate nella Convenzione del 1818.
La Gazzetta in parola suppone che, di fronte a questa dichiarazione,

gli Stati Uniti saranno più disposti ad aprire dei negoziati per la re-

ciprocità dei privilegi commerciali tra i due paesi. La Gazzetta spera

che finalmente la Commissione riceverà dei poteri più ampli per trat-
tare la questione nel suo complesso.

TEI...EG-R.A.MM.I
(AGENZIA. STICFANI)

MONZA, 5. - S. M. la Regina partirà domattina diretta a Rubiere.

MODENA, 5. --- Un manifesto del sindaco annunzia l'arrivo del lie

alla stazione, per le ore 8 ant.

Sua Maestà visiterà alcuni dei principali stabilimenti.
La città è animatissima. Molta gente giunse qui dalla provincia.
II Re ritornerà dopo mezzogiorno, alla villa Spallotd. dove stasora

sono invitati a pranzo i generali del secondo Corpo ú¾nuata ed il

capo dei giudici di campo.

MODENA, 5. -- S. M. 11 Re accompagnato dai principi di Napoli ed

Amedeo, giunse qui alle 8,5 antimeridiane da Rubiera e fu ricevuto

alla stazione dal sindaco dal generale Pallavicini e dalle altre auto-

rità e da un immenso popolo che acclamava il Re e Casa Savola.

Sceso dal vagone Sua Maestà passò in rivista la compagnia d'onore
schierata sotto la tettoia e formata da sott'ufficiali degli allievi della
scuola milltare, poi salito in carrozza, fra entusiastiche acclamazioni,
si recò al palazr.o municipale.
La carrozza reale era seguita da moltissime altre.

Dopo aver ricevuto al municipio le autorità e le rappresentanze ed

essersi presentato dal balcone al popolo acclamante, il lie si re:ò a vi-

sitgre l'ospedale, percorrendo fra continui applausi, la via Emi.ia.
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Nella prima carrozza vi ern S. M. il Re col Principi di Napoli ed
Amedeo e l'onorevole Ministro Rortolè-Viale; nella seconda i generali
Cosenz e Pasi, il sindaco ed il marchese di hienafoglio.
Dall'Ospedale, traversando a piedi la piazza di Sant'Agostino, il Re

si recò al palazzo delle Arti, dove è il Museo e l'Archivio estense, e

poi, nuovamente in carrozza, at deposito degli stalloni ed alla Scuola

militare vuota, perchè gli allievi sono al campo di Scandiano.

Una nuova e più imponento dimostrazione vi fu alla partenza, alle

12 40 pomeridiano, da parte di migliaia di persone che avevano in-

Tasa la stazione.

La città è tutta imbandierata ed i balconi addobbati.

11 Re espresse al sindaco ed al prefetto la sua soddisfaziono per

l'accoglienza ricevuta.

11 Re riparti quindi per Rubiera, recandosi alla villa Spalletti.

LUGO, 5. - Al banchetto di cento coperti, offerto dagli amici ed
ammiratori all'on. Baccarini, questi disse attendere dall'amico suo,

on. Crispi, la legge comunale e provinciale, e que!!a sulla responsa-

Lilità dei ministri e dei deputati, riscuotendo immensi applausi.
La città ð sempre imbandierata e festante.

GOTTSKA, 4. - Il battello susso Costantino, su cui si era imbar-
cato Deroulède, naufragð nel recarsi a Copenaghen.
I passeggeri furono salvati da una nave dello Stato, ed il battello

approdò all'isola di Gottska.

ENNIS, 4. - La dimostrazione nazionalista ebbe luogo non a Bal-

Jycor, punto primitivamente scelto, ma in faccia a Ballycor. Intanto

la forza armata si era recata a Ballycor.

Dillon, O' Brien, Stanhope, il lord mayor di Dublino ed altri mem-

bri del Parlamento pronunziarono discorsi rivendicando la libertà di

parola per l'Irlanda.

La polizia e la truppa intervennero ed intimarono alla folla di di-

sperdersi.
I dimostranti ritornarono a lora ad Ennis, ove O'Brien e Stanhope

arringarono nuova'mente la folla.

La polizia e la truppa la dispersero di nuovo senza disordini.

I capi dei dimostranti li avevano invitati a ritirarsi tranquilla-
mente.

PORTO-SAID, 4. -- Il piroscafo lla/J'aele Rul>attino, della Naviga-
zione Generale Italiana, prosegul ieri per Messina e Genova.

NEUTRA, 4. - L'imperatore ò arrivato per assistere alle manovre

dell'Ungheria, e fu accolto entusiasticamento.

Ricevendo alcune Deputationi, Pimperatore rispose a quella del

culto israelitico che l'eguaglianza assoluta dei diritti ò un precetto di

giustizia.
Al pranzo di Corte assistevano gli arciduchi e gli addetti militari

esteri.

BARCELLONA, 4. - Il piroseafo Sirio, della Navigazione generale
italiana, prosegui ieri per San Vincenzo ed il Plata.

COSTANTINOPOLI, 5. -- Il lungo ritardo fa dubitare che la Ger-

mania non vaglia incaricarsi di scandagliare le intenzioni delle po-

tenze circa la proposta russa sulla missione Ehrenroth.

AQUILA, 5. - Oggi fu inaugurato, alla presenza delle autorità e di

numerosi invitati il Congresso meteorologico sotto la presidenza del

padre Denza.

PARMA, 5. - Alle ore 1 e 114 pomeridiane fu inaugurato oggi,
nella Magna Università, il primo Congresso nazionale crittogamico al

quale aderirono 102 scienziati italiani e stranieri.

Vi assistevano le autorità e grande numero di invitati.

Parlarono, applauditissimi, il presidente del Comitato organizzatore
ed il Sindaco.

PARMA, 5. - Furono acclamati presidenti onorari del primo Con-

gresso nazionale crittogamico, Passerini, Castracani e Saccardo e pre-

sidente effettivo Ardizzone.

Le sedute dureranno cinque giorni e le conferenze si divideranno

in teoriche e pratiche.

SUEZ, 5. - Essendosi spezzata la catena di una pirodraga la mac-
china affondò nel canale.

Il transito è momentapeamente interrotto.

TEHERAN, 5.. - Secondo le ultime notizie, Ayub kahn avrebbe

preso la strada dell'Afghanistan e sarebbe stato veduto a Shahrood
mentre si recava in direzione del sud-est.

Rukneddowich, già governatore del Khorassan, è stato nominato

nuovo governatore di quella provincia.

BERLINO, 5. -- L'imperatore ricevette i nuovi inviati di Grecia e

del Messico.

L'imperatore informò per lettera il presidente superiore della Prussia
Orientale (Königsberg), che non si recherà a Königsberg ma vi man-
derà il principe Alberto quale suo rappresentante.
La Norddeutscite Allgemeine Zeitung dice :

« Nei circoli bene informati nulla si sa della pretesa intervista fra

l'imperatore Gaglielmo e lo czar. Nulla potrebbe far credere che lo

czar abbia l'intenzione di recarsi a Stettino. Se i giornali parlano
della rinnovazione del trattato russo-tedesco, che scade in settembre,
è una questione oliosa, g acchè tale trattato non esiste. »

BERNA, 5. - I delegati degli Stati contraenti firmaroto 11 trattato

i sternazionale della proprietà letteraria.

BERLINO, 5. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice:

« La politica della Germania non può essere banevola per la Bul-

garia, che turba la pace al cui mantenimento la Germania mira atti-

vamente.

« Non si può scusare la leggerezza colla quale la pace europea
sembra compromessa dall'intrapresa del principe di Coburgo-Orleans.

« Non si capisce questa intraþresa che supponendo il principe rap-
presentante di una politica esclusivamente orleanista.
« Gli interessi degli Orleans non guadagnano nulla dalla durata della

pace.
« Invece una guerra europea avrebbe per conseguenza un cambia*

mento di regime in Francia. >

NOTIZIE VARIE
Il cemento metallico. -- Nei restauri del Louvre, del Pont Neuf

e di altre fabbriche di Parigi, viene adoperato un mastice detto cé-

ment metallique e formato, secondo il Bulletin Céramique, nel modo
seguente : Si fa uua polvere composta di due parti in peso di ossido

di zinco, due parti di caleare assai duro e una parte di arenaria;
questi ingredienti vengono mescolati e polverizzati insieme con un

poco di ocra gialla, quale materia colorante. Si prepara poi uun sold-
zioue satura di zinco nell'acido cloridrico del commércio, aggiungendo
del cloridrato di ammoniaca, 1/4 in peso dello zinco disciolto: a que-
sto liquido si uniscono due terzi del suo volume di acqua. Per im-

piegarlo, si mette un chilogramma di polvere in tre litri del liquido.
Quando la grossezza dello strato da formare supera tre centimetri,
si riem¡ ie in parte il vuoto con ischeggie di pietra. Questo mastice

indurisce assai prontamente, e dopo 48 ore resiste a uno sforzo di

trazione pari a 10 chilogrammi per centimetro quadro, e dopo 4 mesi
resiste a 48 chilogrammi. Quanto alla resistenza alla compressione,
dopo sei mesi essa è stata trovata pari a 280 chilogrammi per ceu-
timetro quadro.

Le ferrovie ûe11a Grau Brettagna nel 1880. - La lunghezza
delle linee ferroviarie britanniche esercitate nel 1886 era di 19,322
miglia inglesL Furono trasportati durante l'anno 725,584,790 passeg-

gieri, 181,941,397 tonnellate di minerale e 72,668,061 tonnellate di

altre merci. I prodotti dell'esercizio si ripartiscono in 30,244,938 lire
sterline per i passeggeri, 36,730,339 per le merci, e per entrate di-

verse 2.976,576: in complesso, un totale di 60,501,953 lire sterline.
Le spese di esercizio essendo ascese a 36,518,247 lire sterline, Pu-

tile netto risultante è stato di 33,073,706 lire sterline, ossia il 52 Ot0
del prodotto lordo.
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I nuovi francobolli degli Stati Uniti. - Nel corrente settembre,
il Dipartimento postale farà alcuni cambiamenti nel colore e nel di-

segno di alcuni francobolli.

Le marche da due cents, ora rosse, saranno fatte in verde e quello
da tre cents, ora verdi, saranno cambiate in scarlatto. 11 disegno del'e
marche rimarrà lo stesso.

Nelle buste timbrate, i cambiamenti di colore saranno i seguenti:
Quelle.da due cents dal rosso al verde; da quattro cents, dal verde

al carmino; da cinque cents, dal bruno al turchino scuro; da trenta

cepts, dal nero al bruno; da novanta cents, dal carmino al rosso-por-
pora. Nelle marche delle buste da due, quattro e cinque cents, vi sa-
ranno pure alcune leggiore alterazioni nel disegno delle teste e degli
ornati in giro.

Nuova coranata inglese.- Il 20 corrente sarà varata a Portsmouth
la nave a torri Trafalgar, la più grande corazzata costruita flnora

er conto (Iel governo inglese.
Essa avrà uno spostamento di 11,940 tonnellate e macchine della

forg di 12,000 cavalli, che le imprimeranno una velocità di 16 nodi

e mezzo all'ora. La sua armatura varierà in spessore da 14 a 20 pollici
e Parmamento, oltre ad un potente sprone, consisterà in quattro can-
nonÌ a retrocarica da 67 tonnellate, óltre a torpedini e a cannoni più
piccoli. Il proiettile dei suddetti cannoni peserà oltre mezza tonnellata
e la carled di polvere sarà di 520 libbre.

I?pgegito. - In America, scrive la Chronique Industrielle, si dà
nome di okonite ad una composizione impermeabile ed isolante a

ase di caoutchouc, che da un pezzo si applica quale materia imper-
meabile in luego del caoutchouc puro.

11 signor Smüh di Panaic (New Jersey) ha Inodifleatp l'okonite onde
farla servire come materia Isolante negli apparecchi elettrici. La com-
Jiosizione dell'okonite dello Smith è tenuta segreta; l'inventore dice

801amente che essa contiene 38 Ot0 di caoutchouc puro e 62 per cento

d'idrocarburi, ossidi e silicati. Ecco come l'okonite si applica ai con-
duttori elettrici.

Si comincia col laminarla sopra fogli di stagno ai quali essa ade-

risce leggermente; quindi si tagliano i fogli di ekonite foderati di

stagno, cosi ottenuti, in fascie un poco più larghe di quello che serve
per avviluppare longitudinalmente il filo elettrico. Si innestano una

con l'altra le fascio di okonite in modo da formarne un lunghissimo
nastro per più comodità, e si avvolge in un rocclietto.

Il filo da avvolgere è ugualmente arrotolato in rocchetto e lo si fa

passare col nastro in una macchina speciale di cui l'organo principale
è una specie di filiera, la cui aportura ha la forma schiacciata come

il nastro, e che, cambiando progressivamente di forma va a termi-

nare in un oriflaio circolare. Passando per la /llier¢ nello stesso

tempo che il filo, il nastro si ripiega sul medesimo poco a poco, e

flnisce coll'avvilupparlo completamente.
La saldatura della copertura è longitudinale e si opera sotto la

pressione, mercò la temperatura alla quale si ha cura di portare
l'okonite facendola passare sopra un tavola riscaldata prima di pene-
trare nell'apparecchio.

Telegramma meteorico delPUfBelo centrale di meteorologia

Roma, 5 settembre 1887.

Depressioni Irlanda (742) depressione secondaria Valle Po (750).
Alte pressioni Russia orleAtale e Spagna 765. Barometro Svizzera 760,
Sardegna Sicilia 762, Ungheria 758.
Ieri pioggie abbon.danti con temporali nell'alta Italia. Stamane co-

perto al Nord, sereno al Sud con venti Predominanti 3 quadrante de-
boli. Temperatura generalmente abbassata.

Probabilità:

Venti del 3 quadrante da deboli a moderati. Pioggie con tempo-
rall, s¡iecialmente al Nord.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL Û0LLEGIO ROMANO

n, GIORNO 5 SETTEMBRE Î887.

Il barometro è ridotto, a 05 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49,65

Barometro a mezzodi == 760,9
Massimo == 29,9

Termometro centigrado .,

Minimo == 18,6

Relattva = 68
Umidità media del giorno .

Assoluta == 15,88
Vento dominante: SW debole.

Stato del cielo: 1/2 coperto con lampi uniti alla sera.

BOLLETTINO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGA

IBema, 5 settembre.

Stato Stato TEMP RATURA
STAZIONI del cielo del ritare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluco . . . . piovoso - 29,0 16,0
Dozcodossola. . . . 314 coperto - 21,6 1 8

Kilano. . .
. .

. . . 3[4 coperto - 27,2 18,9
Verona . . . . .

sereno - 31,7 20,5
Venezia.

. . . . . . 112 coperto calmo 29,0 18,0
Torino .

. . . . 314 coperto - 26,6 17,0
Alessandria. . . . . 114 coperto - 26,2 Ì7,2
Parma. . . .

. . . . 114 coperto - 28,0 19,1
Modena

. . . . . . 314 coperto - 31,1 19,6
Genova . . . . coperto mosso 27,0 21,4
Forll. . . . . . . . . 3¡4 coperto - 30,4 19,6
Pesaro

. .
. . . . coperto mosso 27,9 19,1

Porto Maurizio. . . 3[1 coperto calmo 28,4 19,2
Firenze . . ,

.
. . , coperto - 32,0 17,7

Urbino . .
. . . . . 3¡4 coperto - 30,3 18,6

Ancona . . . . . . . coperto masso 28,6 21,4
Livorno. . . . . , coperto calmo 28,4 18,5
Perugia . . . . . . . coperto - 3ù,0 18,6
Camerino. . . . . . coperto - 28,5 18,9
Portoferraio. . . . . 314 coperto calmo 26,8 22,3
Chieti . . . . . . . . 114 coperto - 28,0 18,8
Aquila. . . . . . . . 111 coperto - 29,9 14,6
Roma . . . . . . . . 1I4 coperto - 32,0 18,6
Agnone . . . . . . .

sereno - 31,0 18,0
Foggia . . . . . . . sereno - 35,0 19,6
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 27,8 20,6
Napoli. . . . . . . . 112 coperto calmo 31,2 21,3
Portotorres. . . . , nebbioso calmo -

Potenza. . . . . . .
sereno - 28,1 17,9

Lecce . . . . . . . . sereno - 30,1 19,5
Cosenza. . . . . . . sereno - 30,8 17,2
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 30,0 23,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . - - - -

Palermo. . . . . . . sereno calmo 3 9 1"lj
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 29,5 22,8
Caltanissetta . . . . sereno - 31,0 17,8
Porto Empodocle . sereno calmo 30,6 18,2
Siracusa. . . . . . .

sereno calmo 30,5 22,0



GA22E1'TA UFF101ALE 01f.L ItBONO D ITA di

Listino Omciale della Bgräädi gpinWiërcio d.i Roma del di 8 settemÙre 18Š

V i LOR I E 3 2 Pazzar
60DIRENTO PR IEI IN CONTAlfrI

.IsrMERSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e e NOWN11J

RENDITA50|0 p ida...........

sul Tesoro EËsione 1860-64.
. . . . . . .

Ob ni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Pres Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • · ·
•

Detto Rothschild 5 0/0 • • • • - · · - · ·

Obbligazioni municipali e Oredite fondlarte.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 · • - - · ·

Dettp 4 prima emissione . . , .

Dette 4 seconda emissione. . . . . .

Dette 4 terza emissione.
. . . . . ,

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito .

Dette Ctedito Fondiario Banca Nazionale.
.

Azlout Strade Perrate,
AConi kerrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterranee.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

.
.

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani (* eY f.miss. .
ÀzÏeni Banche e Moeletà alwerso.

Antoni Banca Nazionale. . . . .

Dette Banca Romana . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
. . . .

. . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commerciale
. . . . . .

.

Dette Banca Provincialo . . . . . . . . . . . . .

Deite Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz

. .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . .
. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dotte Societh Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . .
.

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . .

.

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Asloni.Società di masleurazioni.

Azioni Fondiarie Ìncendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . .

ObbIIgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . . . . .

Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 · · • • • •

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni hieridionali 6 0/0 • • • • • • • • • • • • • •

Titoli a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

. .

Sconto C AMB I Pazzzi PazzzI
MEDI FATTI

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. >
Parigi . . . . , . Ngtses

4 0/0 Londra. . . . . .

c ues
Vienna e Trieste 90 g.
Germania

. . . .

a

Lo sconto su Londra fin dal giorno 2 corr. è del 4 0 0•

Corso Med.

i* luglio 1887 - - a y
- - - 99 05 99 05 >

i• aprile 1887 - - a > >
id. - - > á 65 e
iti. - - a > 08 85
id. - -

id. - - íÚ 9(i
i* giugno 1887 - - 99 50

i• lu o 1481 500 500 > > >
i* ap e 18 500 500 a > >

i
. 500 500 > > >

id. 500 ti00 > a 492 >
id. 500 500 479 59 479 50 »
id. 500 500 483 75 483 75 >

i* luglio 1887 50t, þ00 m > '184 e
id. 50Ò 500 > > 620 m
id. 250 250 e > >

.
i• aprile 1887 500 500 a e a

i* luglio 1887 i m 750 e a 2160 e
Id• 1300 1900 > > >
id. 500 25Ò > > >
id. 500 250 > > >
id. 200 200 > a $15 e

i• aprile 1887 500 500 m e 240 >
id• 250 250 a y 281 e

i* luglio 1887 500 400 y a 1022 >
id- 500 500 à à 583 >

i' gennaio 18 500 500 > > >
id 500 488 a a a

l' luglio 1887 500 500 > > •
. id. 500 250 > > 521 >
. id• 500 880 > > >
,

id- 250 850 > > 280 >
- 100 : 100 a a a

. i* gennaio 1886 100 i (00 > > >

. id. 250 - 250 > > • -

, i* luglio 1887 250 i 250 a a 376 a

150 | - > á 346 >
i* ottobre 1885 250 250 > > >

.
i' aprile 1887 250 i 250 > > >

•
- 500 (00 a a 520 >

· - 250 (25 a a 775 *

• - 500 500 > > 816 y,
.

i• aprile 1887 500 boo > > 501 >
.

Id· $50 250 m a >

--þþ9it aprile 1887 500 500 > > >

.
i* aprile 1887 500 500 > > a

• - 500 500 > > •

.
i' ottobre 1886 25 25 &

,
* *

PazzzI
NOMINALI Prezzi in liquidasione:

,
Renruta neliane 5 GIO P grida 99 15, 93 20, fine corr.

99 77 y, Az. Banca Romana 1277, fine corr.
Az. Banca Generale 701 3/4, 702, fine corr.

25 28 Az. ßanca di Roma 894, 895, fine corr.

Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1965, fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 2242, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1254, fine corr.
Az. Soc. Generale per l' Iluminazione 112, 115 fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 313, 315, 316, 317 fine corr.

Seonto ai Banca 5 ¼ 0)b. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei prem). . . .
Prezzi di Compensazione 29 Agosto
Compensazione . . . . . . SO id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

12 Yicepresidente B. TANLONGO.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 3 settembre 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 089.
Consolidato 5 0)0 senza la cedola del semestre in ebrso lire 96 919
Consolidato 3 0/0 nomínale lire 65 -
Consolidito 8 0/0 senza cedola id. lire 63 64).

V. Taoccm, presidente.
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PTOVil10ia OirCOlltia.fiO (11 ÑOrrara ogni cosa compiuta nel termine di mesi15 decorribili dal giorno in-cuf a

intrapreqderk la consegga.

COMUNE DI 00PPARO Per e..ore ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto•

Avviso dusta -- Secondo esperimento, per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
Essendo riumeiti infruttuosi gl'incanti fissati pel 23 andanto agosto coll'av. siti in contanti od in altro modo.

Viso d'asta emanato nel giorno 4 dello stesso mese, si notiflea che avanti il Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

sottoseritto Sindaco, o chi per esso, si procederà iri questa residenza muni- a) Un certificato di moralità di data non anteriore di EOÎ MOSi a quella
cipalo ad un'ora pom. del giorno di giovedi 15 settembre prossimo ad un se. dell'incanto rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio del concorrente e

condo esperimento d'asta per appalto in due separati lotti dei lavori sottoin. vidimato dal prefetto o sotto-prefetto,
dicati. - L'asta si terrà per ciascun lotto col sistema delle schede segretea 6) Un attestato di un ispettore od ingegnere capo del genio civile diret-
norma del regolamento in vigore sulla contabilità generale dello Stato, e si tore di hvori ferroviari, di un ispettore superiore o di un ispettore capo del
farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che una sola offerta, regio ispetterato, di uno dei direttori delle costruzioni delle societh ferroviaria

purchè questa raggiunga il reassimo di ribasso indicato nella scheda segreta Niediterranea od Adriatica, o di un ingegnere capo servizio delle costruzioni

della stazione appaltante. - Gli aspiranti all'incanto dovranno esibire i do. o della manutenzione
delle ferrovie suddette, di data non anteriore a seí mesi,,

cumenti e dovranno osservare tutte le condizioni prescritte col primo avviso che assicuri avere l'aspirante lodevolmente e senza dar luogo a litigi eseguiti
d'asta succitato, e dovranno acconipagnare le loro offerte di una ricevuta di o diretti lavori consimili che dovranno essere indicati nel certifleato.

deposito presso l'Esattore comunale, a garanzia dell'asta, di L. 50,000 pel Non raranno ammessi a concorrere agli incanti coloro che in precedenti
primo lotto, e di L. 6,000 pel secondo lotto, in contauti od in cartelle del appalti, ed a giudizio insindacabile dell'Amministrazlore, siansi mostrati si-
Debito pubblico Italiano; nonchè di altra ricevuta di L. 7,500 pel primo lotto, stematicamente litigiosi, negligenti

o di non intera buona fede verso il Goveno

e di L. 1,500 pel secondo lotto, in contanti, presso il Segretario comunale od i terzi.

per le spese tutto d'asta, di contratto, copie, bollo, registro e relative sa. La cauzione provvisoria è fissata in lire 60,000, ed in lire 120,000 quella
ranno a carico del definitivo deliberatario, salva finale liquidazione. definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatorg del Debito

Nel caso di aggiudicazione, il termine utile (Fatali) per presentare un'ul. Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposifc.
terioro offerta di ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo di provvisorio- II deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi .a quell dol-

deliberamento, scade per ciascun letto alle ore 12 meridiane di sabato primo l'aggiudicaziono, stipulare il relativo contratto.
ottobre venturo. 11 termine utile per preser,tare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-
I piant, I progetti, i capitolati e rispettivi allegati, all'osservanza dei quali basso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
resterk vincolato l'aggiudicatario, sono ostensibili nella Segreterta comunale 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

in tutte lo ore d'uffleio. -- I depositi fatti a garanzia dell'asta andranno a Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

vantaggio dell'Amministraziono comunale qualora i deliberatari non si pre- L'appaltatore.
sentassero alla stipulazione del contratto ed alla prestazione della cauzione Roma, i settembre 1887.

definitiva nei modi e termini stabiliti dai rispettivi Capitolati. 1017 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Lavori cl'appaltarsi:
Primo lotto.

Appatto dei lavori di costruzione di speciali fabbricati scolastici
in Copparo e dipendenti frazioni, ville e borgate pel com-
plessivo importo, a base d'asta, di lire 504,658 50 come

all'elenco pubblicato col 1.6 avviso d'asta del 4 agosto.
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MUNICIPlfO DI MODENA

AFFITTO dei Hulini di Bastiglia
Secondo lotto.

Appalto dei lavori per la costruzione di un ponte in ferro sul Po di Volano .Avviso di secondo incanto
fra Sabbioneello S. Vittore (Copparo) e la villa di Denore (Ferrara) pel com a termini abbreviati.
plessivo impoito, a base d'asta di lire 55,482 10.

Copparo, 28 agosto 1887. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'OPIFIZIO
11 Sincado: VITALI cav. FRANCESCO .

997 Il Segretario: MUZIO dott. SILVESTRINI.
Afulino idrauilico a sedici palmenti sopra il Canale Naviglio, corso d'acqua

perenne, con Torcliio da olio -- Grolle - Franzini per riso ece., il tutto in

N. 116. ampio fabbricato coi locali accessori di servizio e d'abitazione occorrenti;
pomo a 12 cililometri da Modena, ne!Ia borgata di Bastiglia, a cui conver-

gono la Strada Comunale di tal nome e l'altra Nazionale per Alhandola, ed
in prossimità della Stazione della Ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola-Finale.

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso (l'Asta
Alle ore 10 antimeridiane del 30 corr. mese in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il R. Ispettore generale delle strade ferrate, e presso la

Regia Prefettura di Catania, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per conto, allo
incanto per lo

Appalto del!e opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco Valsavoia-Scordia della ferrovia Valsavoia-Caltagirone,
della lunghezza di metri 13,780 circa, escluse le espropriazioni
stabili, la provvista dei ferri d'armamento e dei meccanismi
fissi per le stazioni e l'impianto del telegrafo, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 1,176,330
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appa to dovranno, negli

indicati giorno ed ore, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro offerte,
esteso su carta bollata (da una lira), debitamento sottoscritte o suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale in
data 20 giugno 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Catania a partire dal 12 settembre 1887.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

Essendo per mancanza di aspiranti, riuscito infruttuoso il 1° esperimento
d'Asta tenutosi ieri, si rende noto che nel giorno di Venerdì 9 p.'Settembre
ad un'ora pomeridiana avrà luego in questa Residenza davanti al Sindaoo o
chi per esso, un secondo esperimento d'Asta per l'affittanza suddetta, dura-
tura per un quinquennio, sotto i patti condizioni portete dall'apposito Capi-
tolato, che rimane fin d'ora ostensibile a chiunque presso la Segreteria Co.
munale.
L'Asta si terrà ad estinzione di candela vergine, in base al canone d'allitto

di L. 21000 annue, pagnhile in rate eguali trimestrali posticipate.
La delibera provvisoria seguira a favore del miglior offerente in aumento,

salvi gli effetti di miglioria da indirei con apposito Manifesto, con avvertenza
che si farà luogo all'aggiudicazione anche quando non vi fosse che un solo

aspirante.
Non saranno ammessi a far partito se non se quegli aspiranti, che il Mu-

nicipio reputerà soddisfino alle garanzie morali emateriali richieste dalla ha-
tura del Contratto. e quando comprovino inoltre di avero previamente fatto
deposito nella Cassa Comunale di L. 5000 in moneta legale, od in Cartelle di
Rendita Consolidata dello Stato al portatore al corso di Borsa, (quanto a

L. 4000) a titolo di garanzia provvisoria della propria offerta, e quanto a L. 1000
per le spesedi Contratto, salva lacauzione definitivaprescrittadalCapitolato.
Le offerte per persona da nominare non sono ammesse.

Nell Incanto saranno osservate le formalità prescritte dalla vigente Legge
e Regolamento sulla Contabilith Generale dello Stato.

Dalla Residenza Municipale addì 30 Agosto 1887.

11 Sindaco
P. MENAFOGLIO

1026 Il Segretario Generale A. SOLMI.
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Avviso d.'Asta
11 mattino del 24 settembro 1887 alle ore 10 a. m. een la continuazione sarà

presso la Segreteria suddetta proceduto ai pubblici ineanti col metodo della
candela vergine, per dare in appalto il mantenimento della strada provinciale
di Roma (primo Tratto-terzo Tronco) dallo spartimento a Capua della lun-
ghezza di metri 7378.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di L. 7120, ed in conformità

di un apposito capitolato che è ostensibile a chiunque in ciascun giorno,
meno i festivi, da oggi al dì della subasta.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certiß-

cato di idoneità di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un prefetto o

sottoprefetto, che assicuri di avere l'aspirante dato prove di perizia e di suffl-
ciente pratica nell'eseguimento o nella dirézione di altri consimili contratti
di appalto, a mente dell'art. 77 del Regolamento 4 maggio 1885.
La cäuzione provvisoria da darsi nell'atto della offerta, à di L, 1000, e non

sarà altrimenti accettata che in numerario: la definitiva da darsi nell'atto
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata diestaglio, o potrà fornirsi
anche con rendita pubblica italiana al portatore a corso di borsa.
L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà all'Amministrazione
di prorogarla di un altro anno.
Il termine utile per le ulteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo del

prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del di 18 ottobre 1887.
NofL appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il

perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data
della notifleazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa,
e qiralora non si presenti a sottoscriverlo, perdera la cauzione provvisoria, e
sarh responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministra
zione provvenirne,
11 deliberamento è subordinato all'approvatione della deputazione pro-

vinciale.
Caserta 29 agosto 1887.

1035 Il segretario capo: FABROCINI

0ITTX M TORINO
Avviso d'Asta.

per la vendita dei lotti IX, X, XI dei terreni fabbricabili a po,
nente della Stazione ferroviaria di Porta Nuova.

Alle 2 pomeridiane di veoerdì 23 settembre 1887, in una sala al primo piano
del palazzo civico, avanti il Sindaco e coll'assistenza del Segretario munici-
pale, si procederà allo incanto a candela vergine, secondo le norme del re-

golamento approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per la vendita
dei lotti IX, Xe XI dei terreni fabbricabili in adiacenza deHa Stazione fer,
roviaria di Porta Nuova, della superficie fabbricabile di metri quadrati 1850

stipn!ato l'atto di rituzione del deliberamento in regolare contratto;a gaale
stipulazione si addiverrà entro otto ginni d il deliberamento definitivo.
La consegna dei terreni avra luogo appena ridotto in regolare contratta

dei medesimi ed il prezzo della vendita, quale risultera dall'asta e dalla mi-
sura definitiva del terreno, dove essere pagato in tre rate uguali: la prima
in rogito dell'atto di acquisto del terreno; la seconda un anno dopo, e la
terza due anni dopo con decorrenza d'interesse in ragione del cinque per
cento all'anno.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento, non inferiore al vi-

gesimo del prezzo d'aggiudicazione di ciaschedun lotto, scadealle ore ilan
timaridiane di lunedi 10 ottobre p. v.
Il Capitolato delle condizioni, la planimetria del terreno ed ogni altro do.

cumento relativo sono visibili nell'Utticio Tecnico municipale.
Le spese degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in contratto

definitlvo, con una copia autentica di ogni cosa per la città, e tutte le altre
accessorie, comprase quelle di stampa, di pubblicità e di inserzioni ufficiali
sono a carico dei deliberatari in proporzione.

Torino, dal Palazzo municipale, addì 3 settembre 1887.
11 Segretario supplente

1063 P. STREGLIO.

(3' pubblicazione)

Provincia di Messina - Circondario di Mistretta

Avviso di concorso.
È aperto fino ai quindici di settembre p. v., il concorso, per titoli e per

esami, al posto di segretario comunale, cri è assegnato l'annuo stipendio di
lire duemilacinquecento (L. 2500).
Gli aspiranti a tal posto devono presetatare:
a) Domanda di ammissione, indicante il luogo e la data della loro nascita.
b) Certificato di penalità.
c) Certificato di moralità.

d) Patente di segretario.
e) E tutti quegli altri titoli, che reputino utili al loro successo.
I documenti, di cui alle lettere be c, devono essere di data posteriore al

presente avviso, e Iiervenire a questo municipio, con la domanda, infra il
termine suindicato; quelli, di cui alle lettere d ed e, verranno esibiti alla
commissione esaminatrice personalmente dai candidati, insieme a un atto,
c:le faccia riconoscere la loro identità personale.
Agli aspiranti ammessi al concorso'verrà dipoi, opportunamente, indicato
il giorno degli esami, che avranno luogo a Napoli, o in altra città del con-
tinente.
La nomina avrà la durata di cinque anni, sotto le condizioni già stabilite

dal consiglio comunale, delle quah si può avere cognizione presso questa
segreteria; e l'eletto entrerà in carica il i' di gennaio 1888.

892
Mistretta, 3 agosto 1887.

Il Sindaco: V. DI SALVO.
caduno, salvo misura definitiva, formanti la meth verso levante dell' isolato

compreso tra le vie Sacchi, Valeggio, San Secondo e Governolo, nell'ingran, Provincia di Roma
--- Circondario di Vitérbo

dimento delta Sezione Mouviso, distinti nella mappa territoriale con parte dei
numeri 10 e 12 Sezione 54', fra le coerenze: COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO
Il lotto IX della via Sacchi a levante, del lotto X a giorno, d ella Societh

Anonima Cartiera Italiana a ponen.te e della via Vale;gio a notte.

Il lotto X della via Sacchi a levante, del lotto XI a giorno, di Carlo Rez-

zonico a ponente e del lotto IX a notte.
Il lotto XI della via Sacchi a levante, della via Governolo a giorno, di

Carlo Rezzonico a ponente e del lotto X a notte.

Sono esclusi dalla vendita gli steccati, le costruzioni ed ogni altra cosa che
trovisi aggiunta al terreno per la mano dell'uomo.
Quanto alle costruzioni già esistenti sulla parte a ponente del lotto XI sa:à

in facolta dell'acquisitore o di conservarlo, previi accordi col costruttore, in
qnanto non siano contrarie ai vigenti regolatuenti edilizi, oppure di ottenerne
dal medesimo la immediata demolizione con esportazione dei materiali senza
indennith a spesa di sorta.

L'asta sara esperimentata partitamente su ciascun lotto sull'offerto prezzo
di lire quindici per cadun metro quadrato di terreno; l'aggiudicazione se-

guirà a favore del concorrente a ciascun lotto, che avrà fatto maggior au-
ante 991 detM pP 77O ROtfD Ì'OSwePVan78 ÀP ÏP Onndi7inni AnfÞnnte tal ('.n.

pitolato parziale, approvato dalla Giunta munic pale in seduta 28 agosto 1884,
in relazione alla deliberazione del Consiglio comunale 16 febbraio 1883, ed
in quello generale per gli appalti municipali, approvato dalla Giunta in se-

duta del 3 febbraio anzidetto.
Gli aspiranti all'asta, per essore ammessi a far partito. dovranno fare a

mani del civico Tesor:ere un deposito per ciascun lotto di L. 2300 in nume-

rario o di un valore corrispondente in rendits del debito pubblico italiano od
in altri titoli equuivalenti dello Stato e della città, al portatore ed al valore
in corso, oltre a quello pure per ciascun lotto di L. 280) in numerario per
le spese d'incanto o di contratto. 11 deposito dei non deliberatari sarà resti-
tuito appena terminata l'asta e quello del deliberatario sark ritenuto fin dopo

Acciso di secondo esperimento d'asta.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta tenutosi il giorno 29

agosto ultimo scorso per la vendita del taglionotto del bosco di castagno,
sito in questo territorio nel Monte Cimino, vocabolo Riotrai, in con.ormità
di quanto era stato annunziato con gli avvisi pubblicati il giorno 11 agosto
suddetto.
Si rende noto che alle ore 10 antim. del giorno 20 settembre corrente si

procederà nella mag ior sala di questa residenza municipale ad un secondo
esperimento d'asta in base al prezzo già annunziato di liro 38.684 e sotto
l'osservanza delo condizioni tutta espresse nei surriferiti avvisi 11 agosto
n. s., lo quali s'intendono ictegralmente mantenute.
Il termine utile por p esentare le offerte di aumento del ventesimo sul

prezzo di aggiudicazione provvisoria andra a scadere alle ore 12 merid. del

giorno 5 ottobre prossimo.
Dall'U111cio comunale, li 3 settembre 1887.

1065 IL SINDACO FF.

(2' pubblicazione)
MTJNICIPIO DI SAVONA

Falco Gerolamo fu Giacomo, avendo dichiarato lo smarrimento della cedola
n. 215 al portatore, capitale di lire 500, prestito civico 1863, ne ha chiesto la
rmnovazione.

Si difIlda chiunque abbia eccezioni a farvi di presentarle a questo muni-

cipio, fra sei mesi da oggi, spirati i quali sarà provveduto come di ragione.
Savona, 7 giugno 1887.

L'Assessore Anziano
1058 F. F. di Sindaco: G. BRIONONI.
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(i' pubblicazione)
UtBTRAÌTO.

Sui ricorsi presentati da Faustina e
Riccardo comugi Çelli il. 27 giugno
1886 e 20 giugno 1887, il Tribunale di
Lucca con selitenza del 4 luglio 1887
registrata l' il detto al num.6 39 'con
lire 6, ha dichiarata la definitiva us-
senza dal Regno, di Pilade del fu
Gio. Battista Celli, di Lucca, a tutti
gli effettilegali.
1033 Avv. GAETANO ÛAMPETTI.

(16 pubblicazione)
AVVISO.

11 sottoscritto cancelliere addetto al
Tribunali civile é correzionale di Vol-
terra, tende nubblicamente note,
che sotto di 12 agosto 1887 ]I signor

dott. Giovanni Antonio Mark di Cam-
piglia Marittima, èsibiva nella cancel-
leria di questo Tribunale a ministero
dell'ill.mo signor cav. avv Francesco
Paoletti, domanda di svincolo della
chuzione di lire 1761 00, già prestata
per l' esercizio notatile dal s gnor
dott. Santi Mari decèsso in Ca iglia
Marittima fino dal 22 luglio 187 .
balla cancelleria del Tribunale ch

vile e correzionale,
Volterra, li 31 agosto 1887.

1031 11 cancelliere

(i' pubblicazione)
EXTRAIT DE DÉCRET

dans le sens de l'art. 23 du Code civil.
Le Tribunal civil et correctionnel de

l'arrondissement d'Aoste, par son dd-
cret en date du 27 juin 1887, pour-
Voyant sur la demande du sieur Bro-
cherel Cassien Joseph de feu Augu-
itin, de La-Salle, représentó par le
procureur.soussigné, Caesíen Chantel,
tendant à obtenir la dèclaration d'ab-
senco du nommé Echarlod Jean Lau-
rent feu Jean Baptiste, de La Salle,
présumé absent depuis 26 oa 27 ans,
a ordonne que, avant toute autre chose,
fussent prises des informations som-
maires et assermentées sur la vèlied
des faits franscrits dans le recours re-
latif, lesquelé décret et recours ont
été notifiés par l'huissier Bizel de la
Préture de Morgex, pour les effets
dont en l'article 23 du Code civil, aux
personnes intéressées par acte du 19
août 1887.
Aoste, le 24 août 1887.

1015 CHANTEL pr.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Verbelli,
Visto l'art. 10 della vigente legge

pel riordinamento del Notariato 25
maggio 1879 ;
Visto l'articolo 25 del relativo re-

golamento 23 novembre 1879,
Rende noto

Essere vacanti in questo distretto
tre uffici di notaio, con residenza l'uno
nel cománe di Monorivello, l'altro in
quello di Palazzolo Vercellese ed un
terzo nel comune di Tronzano Ver-
cellese; ed invita gli . aspiranti a tali
uffici a presentare la loro domanda,
corredata dei necessari documenti,
entro quaranta giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente avviso.

Verdelli, 29 agosto 1887.
11 presidente

098 RoanaTo BEGUA.

AVVISO.
Si annunzia che con provvedimento

in data 27 agosto decorso il ,sig, avv.
Dionigi Sicuro è stato definitivamente
nominato curatore nel fallimento di Di
Bänedetto Angelo, commerciante di
mercerie in questa città in via dei
Serpenti, 45 e 45 A.

Ronía, 3 sotteinbte 1887.
1047 Il cáncelliere ORANELU.

AVVISO.
Si fa noto che 11 sig Mariano Mad-

ddlena, nato e domiciliato in Ancona,
residentè iii Lotere (provincia di Ber-
camo), ha fatto dorrianda, tanto nel-
l'interesse proprio quànto ilt quello
dei suoi figli Adolfo, Gino, Gemma,
Odo-Giuseppe, Olga, Argia, Angela-
Giulia ed Ezio-Stefano per essere au-
torizzato ad aggiungere al proprio co-

gnome quello di Peruzzi e che con
decreto ininisteriale del 20 giug'no 1877
venne autorizzatâ la pubblicazione
della domanda anzidetta a setiso del-
I'articolo 121 del. R. decreto 15 novem-
bre 1865 per l'ordiriamento dello stato
civile. Tauto si dedùce a pubbllea no-
tizia per gli effetti dell'art. 122 del
R. decreto sopra richiamato, avver-
tendo chiunque vi abbia interesse che
il termine utile a

. presentare opposi-
zione alla dornanda suddetta e di quat-
tro mesi dalla pubblicazione del pre-
sente, a sensi e termini del detto ar-
ticolo.

Ancona, 27 agosto 1887.
Avv. CLEMENTE MATTEUCCI

1032 procuratore.

REGIA PRETURA
DEL SESTO AfANDAMENTO DI ROMA.

Avviso.
11 sottoscritto, in osservanza del di-

sposto di legge, rende noto a chiun-
que ne abbia interesse, che la signora
Emma Dier, di Angelo, vedova del-
l'ingegnere sig. Filippo Annibaldi, ro-
mana, domiciliata iri via Firenze, nu-
mero 32, con atto del 20 agosto p. p.,
tanto in proprio, quanto come madre
esercente la patria potesth dei minori
Anna, Ugo, Alfredo, Guido e Giulio,
figli coeredi del auddetto signor An-
nibaldi, dichiaro di accettare, col be-
neficio dell'inventario, la eredità del
medesimo, decesso in questa capitale
il i' agosto 1887, senza lasciare alcuna
disposizione testamentaria.
Dalla Cancelleria della suddetta Pre-

tura, li 2 settembre 1887.
1019. R. GRANDE CanC.

AVVISO.
11 sottoscrillo Maestri Pietro delli

furono Francesco e Maria Lonati, in-
gegnere, nato a Milano ed ivi domici-
liato in via Tommaso Grossi, num. 2,
rende noto che fece domanda al Re-
gio Ministero di Grazia e Giustizia
onde essere autorizzato ad aggiungere
al proprio cognome di Maestri quello
di Molinari; e che il prefato R. Mini-
stero, con suo decreto 27 luglio 1887,
divisione prima, lo ha autorizzato a
far eseguire la pubblicazione della sua
domanda, a sensi dell'articolo 121 del
R. decreto 15 novembre 18ò5 per l'or-
dinamento dello stato civile.
S'invita quindi chiunque abbia in-

teresse a presentare le sue opposizioni
nel termine di quattro mesi dal giorno
delle eseguite affissioni e pubblica-
Z10DL

Milano, 31 agosto 1887.
1049 Ing. PIETRO MAE TRI.

REGIA PRETURA
DEL SESTO MANDA31ENrO DI ROMA.

Avviso.
Il sottoscritto, in osservanza del di-

sposto di legge, rende noto a chiun-
que ne abbia interesse, che la signora
Teresa Pacifici fu Vincenzo, vedova
di Vittori Francesco, romana, domici-
liata in via Castel Fidardo, n. 31, p° 2°,
intoina n. 3, in seguito a compilato
mventario, con atto del i° settembre
corrente, dichiarb di accettare per i
corrispondenti effetti di legge, la ere
dità del suddetto di lei marito Vittori
Francesco, decesso in questa capitale
il 1° luglio decorso, senza lasciare al-
cona disposizione testamentaria.
Dalla cancelleria della suddetta Pre-

tura, li 2 settembre 1887.
1018. R. GRANDE canc.

AVVISO.
In Nome di San Maestä

UMBEltTO I

per grazia di Dio e per volonth della
nazione

RE D'ITALIA
Il tribunale cidle di Frosinone in

sede commerciale ha pronunciato in
Camera di Consiglio la seguente

Sentenza :

Nella procedura di fallimento
Contro

Della Rocca Giacomo, del fu Isacco,
nebroziante di tessuti ed altro da Fe-
råntino. N,

Omissis.
i. Omologa il concordato assentità

con processo verbale del 28 luglio cor-
rente anno.

2 Revoca la sentenza dichiarativa
del fallimento di esso Della Rocca
Giacomo del 18 marzo 1887 e per lo
effetto ordian la cancellazione del suo
nome dall'albo dei falliti.

8. Mette le spese della procedura
di fallimento a carico della massa at-
tiva tra le altre privilegiate a favore
dell'Erario che le ha anticipate da li-
quidarsi come per legge.
Così pronunciato in Camera di Con-

siglio del tribunale suddetto in Frosi-
none il giorno tredici agosto milleot
tocentottantasette di signori avvocato
Mareo Giuseppe Paolo, giusico anziano
ff. da Presidente, avv. Gioacchino Ru-
fino e avv., Camillo Ricciardelli giudici.

F.to Paolo Marco Giuseppe.
Gioacchino Rufino
Camillo Ricciardelli.
F.to G. Bartoli v. c.

N. 66 Frosinone, 18 agosto 1887.
Atti giudiziali volume 19 a debito

lire dodici (L. I2).
Il Ricevitore

1048 F. MARTINI.

AVVISO 1060

per cambiamento di cognome.
Domenico Pipitone del fu Domenico

e di Concetta Leone, nato in Palermo
e quivi domiciliat-, ha inoltrato do-
manda al Ministero di Grazia e Giu-
stizia per essere autorizzato a cam-
biare il suo cognome Pipitone , in
quello di D'Arone.
A questa istanza ha fatto seguito il

decreto del 2 agosto 1887, reso da S. E.
il Ministro Guardasigilli, col quale è
stato autorizzato il detto Domenico Pi-
pitone a far eseguire la pubblicazione
della domanda medesuna, al termini
dell art. 121 del decreto 15 novembre
1805 per l'ordinamento dello stato
civile.
S'invita quindichiunquepossa avervi

interesse, a far, ove il creda, opposi-
zione alla istanza suddetta nel termine
e nei modi provista dall'articolo 122
del succennato R. decreto.

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Il sottoscritto rende noto essergli
stato sottratto il libretto al portatore
n. 38372 in ditta Dal Forno Bortolo,
rilasciatogli dalla Civica Cassa rispar-
mio di Verona il 22 gennaio 1885, sul
quale è iscritta la somma di lira 4800,
fruttante da i• luglio 188ò, del quale
libretto chiese alla Cassa stessa l'am-
mortizzazione.
Essendo già stati inutilmente da

tempo pubblicati analoghi avvisi, dif-
fida nuovamente il detentore dl li-
bretto suindicato a depositarlo presso
l'Ufficio comunale di Verona, con av-
vertenza che scorsi sei mesi dalla se-

conda pubblicazione del presente po-
trà essere rilasciato al sottoscritto un
nuovo libretto in sostituzione di quello
sopracitato.
Verona, 11 agosto 1887.

1013 DAL FORNO BORTOLO.

TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Nota per aumento di sesto.

Si rende noto che nell'udienza del
giorno 25 cadente avanti questo Tri-
hunale ebbe luogo la vendita degli
stabili sottodescritti espropriati ad
istanza della Cassa di Risparmlo di
Viterbo C. Cioft Giovanni.

Lotto i*.
Palazzo in Vilerbo in via Princi-

possa Margherita, la mappa nn. 1835
sub. 2, 1836 sub. I, 2, 3, 4, gravato
del tributo diretto di lire 213 38.
Deliberato alla siguora Miccinelli

Colomba per lire 12,820.
Lotto 2•.

Locale ad uso rimessa, stalla o ne-
nile con orticino annesso sulla piazza
di Campoboio, in mappa nn. 1841-1848
gravato del tributo diretto di lire
11 91.
Dehberato al signor avv. Borgassi

per lire 721 60.
Lotto 3·.

Locale ad uso cantina con tinello,
posto nel vicolo di San Francesco,
ruappa n. 1906 sub. 2, gravato del tri-
buto diretto di lire 2 53.
Deliberato al signor Domenico An-

selmi per lire 280.
Lotto ('.

Terreno seminativo, ortivo, olivato,
vitato e cannetato con casa cologica,
posto in contrada Spillo, mappa ná-
meri 1082, 1089, 1090 sub. 1, 2, 1098¿
1092, 1093, 1091, 1740, 1741, 1742, gra-
vato del tributo diretto di lire 59 50.
Deliberato al signor Cecchetti av-

vocato Augustale per lire 17,000.
Lotto 5°.

Terreno seminativo, olivato, vignato
e cannetato con casa colonica posto
in contrada Riello, mappa num. 1061
sub. 1, 2, 10ò2, 1064, 1065, 1732, 1733,
1734, gravata del tributo diretto di
lire 93 10.
Deliberato al signor Anselmi Domo.

nico per lire 16.500.
Lotto 6'.

Due terreni, uno prativo e semina-
tivo, contrada le Forme delle Pantane,
mappa nn. 61 sub. 1, 2, 62, 63, 155,
gravato del tributo diretto di lire 2690
e l'altro prativo in contrada Valle del
Bacucco, mappa 125 e 99, gravato del
tributo diretto di lire 8 60.
Deliberati al sig. conte Francesco

Savini por lire 7510.
Lotto 7°.

Diretto dominio di una casa in piazza
di S. Marco, in mappa n. 1083.
Deliberato al sig. avv. Carlo Bor-

gassi per lire 324.
Lotto 8°.

I)iretto dominio di una casa in Valle-
piatta, in mappa nn. 2522 sub. i, 2633
sub. 2.
Delibe.mto al signor Bongassi Carlo

per lire 471 24.
Lotto 9°.

Diretto dominio di una casa in To•
ceanella per la quale si corrispolide
un canone di lire 21 50.
Deliberato al sig. Gambi Lodovico

per lire 2ò8.
Lotto 10°.

Diretto dominio di terreno in con-
trada Pantanese, in mappa nn. 631,
638, 639.
Deliberato al sig. Di Maria Settimio

per lire 445 36.
Che su detti prezzi o ammesso l'au-

mento non minore del sesto e pétfà
farsi da chiunque purché abbia sdem-
piuto alle condizioni di cui nell'arti-
colo 680 Cod. proc. civ.
Che il termine utile per fare tale

aumento scade col giorno 9 (nove)
prossimo venturo settembre.

Viterbo, 29 agosto 1887.
Il cancelliere del Tribunale

1030 BoLum.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GazzirrTA UmctALa.
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(i" pubblicazione) REGIA PREFETTURia DI PISASocietà Vetraria Veneto-Trentino in Milano
APPALTO della 80mministrazione in natura dei commesti,

Capitale sociale L. 1,500,000 in n. 6000 azioni- bili e combustíbili per la Casa di custodia di S. Silvestro
I signori azionisti della Societh Vetraria Veneto-Trentino sono convocati in in Pisa.

assemblea generale ordinaria pel giorno di mercoledì 28 settembre 1887, alle A rettificazione dell'errore di stampa incorso nell'avviso d'asta del 18 ago-ore 8 pomeridiane, nel locale della Banca Vogel e C.', via Alessandro Man- sto 1887, si avverte che la durata dell'appalto delle somministrazioni in na-zoni, n. 43, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal l' luglio
1883 al 30 giugno 1887.

2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1886-1887 e relativa deliberazione.
4 Nomina di tre consiglieri, due dei quali cessanti d'ufficio ed uno in

sostituzione del rinunciante signor Adolfo Rusconi.

tura dei commestibili e combustibili per la Casa di custodia di S. Silvestro
in Pisa è per II tempo dal 2°gennaio 5888 al 30 giugno 2895; e non
per un trIennio, come fu erroneamente detto col citato avviso del 18 agosto
1887, il quale resta fermo in ogni altra sua parte.

Pisa, i° settembre 1887.
1040 11 Segretario delegato: LUZZI.

Deputazione Provinciale di Sassari
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Estrazione di numero 43 obbligazioni sociali destinate ad essere rim- .A.vviso d.'A.sta

borsate.
Avvertenza.

· pel giorno 17 settembre 1887

Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere depositate nella In seguito alla diminuzione offerta nel termine dei fatali, sul prezzo di
Cassa della Banca Vogel e C.' in Milano, via Alessandro Manzoni, n. 43, non L. 17,837.20 ammontare del deliberamento susseguito all'asta tenutasi nel
più tardi del giorno 25 corrente settembre. - giorno 30 luglio p. p. per l'appalto della manutenzione ordinaria della strada

Milano, 2 settembre 1887. da Nuorosa Corruboe per gli esercizi 1887 al 1891 si procederà alle ore 11
Per il Consiglio d'amministrazione ant. del giorno 17 settembre nella solita sala di questa deputazione provin-

1035 A. CRESPI. ciale avanti il signor prefetto della provincia presidente, o di chi per esso,
col metodo delle schede segrete, al definitivo deliberamento dell' accennata

COMUNE DI R.ONCIGrLIONE "igosa d le t prreazzm orae nriddo onuzione della somma di lire 16,927,51 a

Essendo stato eseguito il collaudo dei lavori per la sistemazione della strada
interna detta Borgo di sotto, impresa Spada Francesco, e per i lavori di si-
stemazione della conduttura esterna dell'acqua fresca, impresa Fioravanti
Sabatino, nel comune di Ronciglione,

Il Sindaco
Visto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2248 ;
Visto l'art. 84 del regolamento approvato con R. decreto 19 dicembre 1873,
28M,

Notifica :

. Tutti coloro che vantassero crediti contro i suindicati appaltatori per 00-
tupazioni permanenti e temporaneo di stabili e danni relativi c per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli in questa Segreteria co-

munale entro 30 giorni successivi a quello in cui il presente sarà inserito
nella Gazzetta Ugiciale del Regno. -

Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei
modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla procedura civile.

Ronciglione, 3 settembre 1887.
1042. 11 Sindaca : V. FIROMATI.

Perciò coloro i quali vorranno attendere all'appalto dovranno presentarsi
nella detta sala della deputazione, ove nei surriferiti giorni ed ora saranno
ricevute le offerte di diminuzione che non potranno essere inferiori a cente-
simi dieci per ogni cento lire, e l'impresa sarà definitivamente deliberata al
miglior offerente qualunque sia il numero dei concorrenti.
L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli relativi in data 4maggio

ultimo scorso, visibili nella segreteria provinciale.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesíma:

1° Presentare un certificato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi,
rilasciato od accettato dall ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale.

2' Fare il deposito interinale di lire 1,900 in numerario od in biglietti dí
corso forzoso, e stipulare il relativo contratto presso quest'ufficio provinciale.
Non stipulando fra il termine che gli verrà fissato dall'amministrazione

l'atto di sottomissione, il deliberatario incorrerà di pien diritto nolla perdita
del fatto deposito interinale, e sarà tenuto al risarcimento di ogni danno,
interesse e spese.
Tutte le spese di contratto, carta bollata e tassa di registro saranno a ca,

rico del deliberatario.
Sassari, addì 31 agosto 1887.

D'ordine della deputazione provinciale.
1023 11 Regtetario capo: MARINELLI.

In seguito all'offerta di vigesima il taglio a carbone in alcuni punti delle Ÿf0TÎRCÎß ÀÎ Ë0MB = ÛÎrCOndario di Frosinone
selve comunali di Corneto Tarquinia, di cui all'avviso in data 19 luglio p. p.
è stato provvisoriamente aggiudicato per il corrispettivo di lire 3 a soma di . CORUME DI §UPINOCarbone di lire 400, pari a chilogrammi 135,6288.
Nel giorno 24 corrente settembre, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo NOT I F I C A Z I ONE

l'ultimo e definitivo esperintento in questa segreteria comunale, avanti il Avendo il Consiglio Comunale nella seduta del 29 Luglio corrente anno de-sindaco.
liberato di chiedere al Regio Governo la dichiarazione di pubblica utilità diLe condizioni apposte nel primo avviso d'asta e nel capitolato d'oneri do- tre vani pianterreni, e due altri al (° e 2° piano posti tra la piazza del Ple-Vranno totalmente osservarsl· biscito, via del Municipio e vicolo della Segreteria, appartenentiai sig. Mon-Corneto Tarquinia, l' settembre 1887. tini Antonio e Fratelli Battisti Lorenzo fu Agostino, De Paolis Foglietta Carlo1043. Il Sindaco: A. FALZACAPPA• e fratello, Bernola Fratelli di Ferentino e Dennetta Rocco, allo scopo di re-- stantni•a eri ampliare 11 febbriede già ad use P.ecidenzaëlunicipale; ilaottc-

Deputazione - Provinciale di Calabria Ultra Seconda scritto avverte chiunque possa avervi interesse che il relativo piano parti-colareggiato già approvato dal Consiglio trovasi esposto nella Segreteria del
A.VVI S O. Comune dalle 8 alle 12 meridiane, e dalle 4 alle 6 pom. per 10 spazio di quin,dici giorni dalla data della presente e relativa inserzione nella Gazzetta U/,Tä continuazione dell'avviso pubblicato a 26 agosto 1887, relativo al con- ficiale del Regno.

corso, per terna, alla nomina di ricevitore provinciale, pel quinquennio Ilurante il detto termine chiunque potrà prendere cognizione e fare le sua1888 al 1892, col presente avviso suppletivo si fa noto che il termine per la osservazioni in merito al progetto suddetto e tutto ciò a sensi degli art. 4, 5presentazione delle offerte o.stabilito a tutto il 10 corrente settembre. e 21 della Legge 15 Giugno 1865 n. 2350 sulle espropriazioni per causa diSi fa noto ancora che nell'avviso già pubblicato per errore materiale di pubblica utilità.
stampa, nella citazione della data del deliberato del Consiglio fu scritto 16 Supino, dalla Residenza alunicipale, li 28 Agosto 1887,settembre 1876, invece deve leggersi 17 marzo 1887•

11 SindacoGatanzaro, 3 settembre 1867. A. RUZZA,
11 Prefetto Presidente 11Segretarig(06.1 GENTILI, 1024 A, ZoPPmg
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R. Prefettui'a della Provincia di Milano Provincia di ivracerata

Avviso d'Asta. MIINE D I INO L I
per l'appalto della fornitura alla Direzione Generale delle Poste

dí N. 72 carrozze postali.
Per incarico della Direzione Generale delle.Poste si procedera in questa

Prefottura nel giorno di mercoledì G ottobre prossimo venturo, alle ore 10

antimeridiane, alla presenza dell'Illustrissimo sig. Prefetto, o di chi per esso,
al primo esperimento d'asta per appaltare la somministrazione alla stessa Di-
rezione Generale delle Poste di n° 72 carrozze postali.
L'appalto è diviso in due lotti, di 36 carrozze cadauno, le quali dovranno

essero del tipo indicato nella seguente tabella, e pel prezzo dicuinella stessa
tabella:

o e

i e | Ë g Cauzione
- QUANTITA B :t i . >
:¾ N .2 o e ' om del contratto
Â e tipo delle carrozze ( Ë

· •go 6 definitivo

1 2 3 4 5 6

.A.vviso cl'Asta,

per l'appalto della strada obbligatorta di San Fatestino.

Il giorno di sabato 24 settembre corrente, alle ore 10 antimeridiane, in
questo Comune, nella sala civica, innanzi al sottoscritto sindaco, on chi por
esso, si terra con le norme del vigente regolamento sulla Contabilità dello

Stato, 4 maggio 1885, n. 3074, il pubblico incanto ad estinzione di candela

per l'apoalto avente per oggetto :

L'eveguimento di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione
della strada comunale obbligatoria, che dalla pittura al Colle San Valentino
va al confine di Filottrano, detta di San Faustino, della lunghezza di chilc-
lometri 7,050 e dell'importo di lire 65,500 a base d'asta, compresovi per in-
tero quello in lire 15,000 della costruzione del ponte sul fosso Saltregna di
confluo territoriale con Filuttrano, a tenore del progetto d'arte per la strada
e di quello speciale per il ponte suddetto dal delegato stradale ingegnere
Bianchi in data 15 luglio 1885, approvati con decreto prefettizio 29 novem•

bre 1886, n. 212(9 e con la successiva Nota di rettifica 13 agosto scorso, nu-

i. N. 36 earrozzo a freno com. Lire 18,000 in

pleto Westinghouse colla contanti, oppure
condotta del freno Hardy. L. 9,900 L. 330,400 L. 3,570 L. 1,000 di ren-

ditaannaamvar
telle del debito
pubblico dello
Stato.

2. N.3dearrozzoafrenocom- Come sopra,
pleto Hardy colla condottura
pol freno Westinghouse. L. 8,400 L. 302,400 L. 3,030

L'asta avrà luogo separatamente per lotto col sistema della candela vergine,
esservate le disposizioni del Regolamento sulla Contabilith Generale dello

Stato, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, n. 3074 e sarh deliberata per

cadaun lotto all'offerente il maggior ribasso di un tanto per cento sullo sta-

bilito prezzo indicato nella colonna 4 della tabella suesposta.
Sono ammessi alla gara persone o ditte appartenenti anche ad altri Stati.

Gl'indicati progetti e il capitolato di appalto che no fa parte sono visibili
in questo ullielo comunde.
L'incanto verrà aperto a ribasso della predetta somma di lire ô5,500, e le

offerto saranno fatte nella ragione decimale, non inferiori a lire i per mille.
L aspiranto all'appalto, per essere ammesso a concorrere all'asta dovrà

produrre:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incûhto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri, che l'aspirante
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità e

in vece sua i lavori, ha le condizioni e la capacita necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori da appaltarsi;

3. Una fede di deposito che sark eseguito nella Cassa comunale, in va-
luta legale, per la somma di lire 2000, come cauzione provvisoria a guaren-
Ligia dell'asta, da ritenersi pel solo aggiudicatario sino alla stipulazione del
contratto.

Ogni concorrente geve presentare i seguenti documenti:
.
t' Certificato della Camera di Commercio della Provincia a cui appartiene,

comprovante la sua idorreith e solvihilità per detto appalto. Per le persone o
ditte estere, tale certiticato, da rilasciarsi dalle competenti autorità del luogo
di residenza degli stessi concorrenti, deve essere vidiinato dal Console ita-

liano più prossimo a detto luogo.
2' Ricevuta di una Tesoreria Provinciale del Regno di eseguito deposito

pel lotto a cui si intende concorrero, secondo la somma indicata nella co-

lonna 3' della suddetta Jabella.

In caso di deliberamento di uno o di ambi i lotti, il termine utile per far

Non si accettano offerte per persona da nominare.

L'aggiudicatario dovrà cloggere il suo domicilio speciale in questo Comunc,
a tutti gli effetti de l'atTare.
L'aggladicazione andrà soggetta ad otTerte di ribasso. che non potranno

essere inferiori al ventesimo del prezzo della stessa aggíudicazione, come si
notiticherà, nel caso, con apposito avviso per l'ulterioro esperimento di vi-

Jesima.

L'imprenditore, all'atto del deliberamento definitivo, eseguirà presso l'Uf-
licio un deposito presuntivo di lire 800 per le spese di asta e contratto che
sono tutte a suo carico.

Ulteriori otTerte di ribassa non minori del ventesimo sul prezzo di aggiudi-I
cazione, verra notificato con apposito avviso.
L'appalto ha luogo, per ciascun lotto, in base ad analogo capitolato in data

5 luglio 1887, della Direzione Generale delle Poste ed atti relativi di pari
data, i quali sono oslensibili in questa Profettura nelle ore d'uflicio.
Le carrozze dovranno consegnarsi nel modo seguente:
Le prime sei, dopo sei mesi dal giorno in cui fu deliberato l'appalto; e le

L'aggiudicazione definitiva seguirà sempre sotto riserva pel Cornune del-
l'approvazione dell'autorita superiore.
All'atto della stipulazione del contratto, a cui si avrà da procedere dentro

due mesi, il deliberatario ha da prestare una cauzione deduiuta di lire 5000
che sarà accettata anche medianto valida ipoteca.
ll termine per l'ultimazione dei lavori di appalto è fissato di regola _in,

anni tre.
altre trenta, a sei per volta ad intervalli di tre mesi fra una partita e l'altra, Cingoli, li 6 settembro 1887.
per modo che la fornitura completa aLhia luogo dopo 21 mesi dal giorno 1039 Il Sindaco: A. CASTIGHINf.
della deliberazione dell appalto.
Per ogni settimana di ritardo nella consegna parziale o totale, l'appaltatore

saá passibile della multa di L. Soo. Intendenza di Finanza in Trapani
Le.carrozze dovranno essere consegnate dal fabbricante in una delle sc-

guonti stazioni: Ventimiglia, Torino, Milano, Verona, Udino, Napoli, Genova,
Bologna, Firenze e Roma.

Quattro però delle carrozze del 2' lotto, cioè di quelle col freno completo
Hardy e colla condottura pel freno Westinghouse, dovranno essero consc-

gnate alla stazione di Cagliari.
Tutte le carrazze sono soggette alla garanzia di un anno dalla data della

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento deRa rivendita
n. 6, situata nel comune di Alcamo (presso Porta Trapani), assegnata per le
levo al magazzino di Alcamo, e del presunto reddito lordo di lire 900 annpe,
La rivendita mark conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu.

mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

consegna. inese dalla data dell'inserzione del presente nella Garetta Urjiciale del
Por l'esecuzione del contratto, l'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale llegno e nel Bollettino degli Annunzi legali della provincia, le proprio

in lina città d'italia, indicando altresì la strada ed il numero della abitazione. istanze in carta da bollo da centesimi 50, corrodate del certilleato di buona
11 contratto non a obbligatorio per l'Amministrazione delle Poste, se non eondotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documentï

dopo che sarà stato approvato e reso esecutorio dal Ministero dei Lavori comprovanti i titoli che potepsero militare a loro favora.
Plibblici. Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

Tutte le spese d'atta e le altre relative al contratto e sue copie sono a co- prese in considerazione.

rico dell'imaresaria; e por lo quali sarà da farsi analogo deposito in questa Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

Pr fettura. cessionario.

Milano, addì 29 agosto 1887. Trapani, addi 31 agosto 1887.
1027 11 Segretario di Prefettura: OLEARI, 1081 L'Zn¢¢ndente: RIPOLL
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Aggggg tra legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a

carico del deliberatario.
Modena, i settembre 1887. 14. Il capitolato d'oneri, secondo il quale earh eseguito l'appäito, noncho

$0' Estratione fatta oggi in seduta pubblica della Deputazione provinciale i campioni e le tariffe, sono ostensibili a tutti, duranto le oro d'ufficio, nella
di n. 20 obbligazioni del prestito provinciale del 1871, sortite nell'ord:no se- segr teria delfEconomato generale in Roma, via della Stamperia, n. 11.
guente :

. Roma, 3 settembre 1887.
1. 3840 2. 1565 3. 2416 4. 1341 5. 2236 1084 Per l'Economato generale: C. BARBARISI.
6. 4118 7, 4041 8. 1595 9. 1498 10. 2253
11. 3549 12. 2814 13. 3351 14. 1038 15. 544 MINISTERO DELLE FINANZE
16. 1320 17. 4558 18. 948 19. 1267 20. 3001 D.REZIONE GENERALE DELLE GABELLE

NB 11 pagamento dal l' ottobre p. v.
1039 11 Segretario capo: C. CALIERI. INTENDENZA DI FINANZA IN R031A

3Iluistero di Agricoltura, Industria e Commercio Avviso œAsta.

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1873, n. 2236 (Serie
t') dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 11 comune di Roma via

ATwiso d½sta.
Essendo stata dichiarata senza effetti l'asta tenuta oggi, si fa noto che nel

giorno 24 settembre in corso alle ore 12 mer., nel locale ove ha sede l'Eco
nomato geherale in via della Stamperia, n. 11, alla presenza del direttore ge-
neraloo di chi per esso, si terrà un secondo inennto per l'aggiucazione dello
appalto per la fornitura degli oggetti di cancelleria indicati nella tarift'a
annessa al relativocapitolato, nel quale incanto si fara luogo all'aggiudicazione
quand'anche non slavi che un solo concorrente.

Alessandrina 3 A nel circondario di Roma nella provincia di Roma.

Il reddito lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di L. 1859. 42 cioès
L. 1,147 51 . . . . . nel 1884-35
> 1,881 70 . . . . . nel 1885-86
» i,549 06

. . . . . nel 188ô-87
A tale effetto nel giorno 24 del mere di settembre 1887, alle ore 3 pom,

sarh tenuto nell'afficio d'Intendenza in Roma l asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo Spaccio 2• Rione Trevi

Roma.
Condizioni prinelpali dell'appalto• Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

f. La fornitura dovrà essere consegnata all'Economato generale in Roma, lato ostensibile presso il Ministero delle Finanzo (Direzione generale delle
franca d'ogni qualsiasi spesa. Gabelle) presso ITntendenza di flnanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
2. L'ammontare della fornitura è calcolata in lire 24,000 da sminuirsi del neri di privativa.

ribasso d asta. L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilito dal regolamento
3. Il contratto, seguita che ne sarà l'approvazione a termini di legge, prin. sulla contabilith generale dello Stato.

cipierà e continuerà fluo a quando sia esaurita la spesa prevista, diminuita Coloro che intendessero aspirare al conferimento di dotto esercizio dovranno
del ribasso d'asta. presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro of.
4. A garanzia degl'impegni assunti con la convenzione il delíberatario dovrà ferta in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Roma a conformo al modello posto

depositaro nella Cassa dei depositi e prestiti, a titolo di cauzione, la somma in calee al presento avviso.
di lire 3000, e se in palori del Debito Pubblico nazionale, questi saranno rag- Le offerte per essere valide dovranno:

guagliati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudicazione definitiva. i. Essere stese sopra carta da hollo da una lira:
5. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segreto, a termini del re- 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;

golamento di Contabilità generale. Sarà dichiarato deliberatario colui che 3. Esseregarantite mediante deposito di lire 135, 01 corrispondente al de-
avrà offerto un maggior ribasso unico e complessivo sul prezzo indicato cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-
nelle tariffe annesse al capitolato d'appalto, non inferiore al mensmum se- rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
gnato nella scheda dell'Amministrazione, calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
6. Contemiioraneamente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor- 4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

renti ali'appalto dovranno presentare in piego a parto all'uffiziale che presiede abbligarsÎ.
l'asta (di unita alla dimanda d'ammissione in carta bollata da una lira e Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione
coll'indicar.ione deÍ lora domicilio nel Regno) il certificato della Tesoreria dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
provinciale di Roma, onde risulti che l'aspirante all'asta abbia versato, a ranno come non avvenute.
titolo di cauzione provvisoria, la somma di lire 1000. L'aggiudicazione avrà luogo, sotto Posservanza delle condizioni e riserve

11 deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiudi- atabilito nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto
cazione. il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello por-
7. « Coloro che concorressero all'asta per delegazione non potranno es- tato dalla scheda dell'Amministrazione.

sere ammessi se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
procura speciale rilasciato dal mandanto, sia che tale atto riguardi il solo altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
appalto a cui si concorre,,sia che si riferisca agli appalti in genero per forni- stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-
ture dello Stato. > colo 4 del capitolato d'oneri.
La procure suddetta dovrà essere inserita nel verbale d'incanto. Sark ammessa entro il termine perentorio di giornii5 l'offertadi aumento
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni- non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go- Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
verno, quanto ver so i privati, non che coloro che in occasione di pubblici avvisi d'appalto, quellä per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 102 e 403 del Codice vincia o nella Ga:setta Uf¾le del Regno (quando ne sia il caso), le spese
penale. per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e

9. Qualunque sia il numero dei soci nelfappalto di cui si tratta, l'Ammi bollo.
nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto defl- ' Roma, il 5 settembre 1887.
reitivo, e durante la esecuzione dei lavori. non riconoscerà che un solo deli- L'INTENDENTE.
Le ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto
tuedesimo.
10. L'olforta sarà scritta su carta da bollo di una lira e porterà con chia-

rezza la indicazione del ribasso « unico » che si offre sul prezzo dell'appa to.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.
11. Il termine utile per la prosentazione delle offerte di ribasso non inft

riori al veutesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12
a eridiane precise del giorno 15 ottobre p. v., come verrà significato in
altro aniso.
12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concorrere

all'oflërta del ventesimo, si uniformeranno al disposto degli articoli 6 e 7 nel
presentare l'offerta di ventesimo.

13, Tutto le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo, od ogni al

Oirex•ta.

« Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali
¢ e tabacchi n. 11 nel comune di Roma, via Alessandrina 3-A in base all'av-
« viso d'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio d'intendenza in Roma
« sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri e di pagare a talo
¢ effetto il canone annuo di lire (in lettere e cifre).
« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.

(condizioni e domicilio dell'offerente).
Al di fuori.•

Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n.11, nel comune
di Roma, via Alessandrina n. 3-A. ;LO76
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Intendenza di Finanza della Provincia di Messina
ATwiso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite dei generi di privative sotto indicate.
Detto rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

In. 2336, (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

bese dall'inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del Regno e nel
Giornale per le inserzioni giudiziario ed pfliciali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona
condotta, della fede di speechietto penale, dello stato di famiglia, e dei do-
cumenti ehe comprovino i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

3n considerazione.
Le speso di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

tessionario.

BonoATA o FRAZIONE COMUNE M A G A zz I N 0 e

ove in cui
cui è aggregata la nvendita

situata la rivendita è situata la rivendita la levata dei generi | ce

timenti Marittimi, e presentato alla Direzione appaltante 8 giorni prima di
quello nel quale avrà effetto l'incanto.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di
L. 9 0,00 in numerario od in cartelle del Debito Pubblio al portatore, va•
utate al corso di Borsa, esclusivamente presso le Tesorerie delle provincie,
ove sarà affisso il presente avviso.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per raccettazione di

offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per .conto di terze

persone.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi•

glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicaziono
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 3 ottobre 1887.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina e presso le Direzioni delle Costruzioni Navali del 2·
e 3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma•

rina o ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del 2' e 3· dipartimento
marittimo, in Napoli e Venezia, purchè in tempo utile per essere fatte per-
:venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 31 agosto 1887.

Il Commissario ai Contratti
1000 ODOARDO RAMA.

Deputazione Provinciale di Ravenna
1 Ilauso . . . N. 2 Bauso Messina 500. >

2 Id. . . .
» 3 Id. Id. 200. »

3 S. Biagio .
» 8 Castroreale Barcellona 150. »

i Furnari
. .

» 3 Furnari Novara 379.81

5 Oliveri. . . > 1 Oliveri Patti 344 04

6 Afarea . . . > 4 Rometta Alessina 500. »

7 S. Fratello. :p 1 S. Fratello S. Agata 102.48

Id. > 1 Id, Id. 132.15

9 Saponara . > 2 Saponara V, Alessina 208.33

10 Sinagra . . » 1 Sinagra Naso 123.26

11 Stromboli . » 11 Lipari Lipari 100. »

12 Tusa. . . . » 4 Tusa S. Stefano 315. >

13 Curcuraci . » 75 Alessina Alessina 53 24

14 ZaiTaria . . > 105 Id. Id.
,

150. »

Messina, addi i settembre 1887.
1062 L'Intendente

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 19 settembre 1887, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pignterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò de-
legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare
ad appalto la fornitura alla R. Marina nei tre Dipartimenti di
Eg. 300000 di ferro finissimo in verghe tonde per formare per-

notti del diametro da otto a trentadue millimetri per la
somma presunta complessiva di L. 96000,00

da consegnarsi nel RR. Arsenali di Spezia, Napoli, Venezia e nel R. Can-
tiere di Castellammare, nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal
relativo Capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da L. i, o chiuse in plichi suggellati con impronta a
ceTalacca secondo le norme stabilite dal Regolamento sulla Contabilith Ge-
morale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a fovore di colui
che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto
per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato
nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Saranno ammessi agli incanti solo i proprietari, e i rappresentanti legal-

Inente riconosciuti di Stabilimenti Nazionali, notoriamente atti alla fabbrica-
zione del ferro. Questa attitudine dovrà essero dimostrata per mezzo di cer-
tificato rilasciato da uno dei Direttori delle costruzioni navali dei tre Dipar-

Avviso d'Asta

per la manutenzione della strada di CASOLA VALSEN10 per
- il quinquennio 1888-1892.
Si rende noto al pubblico che nel giorno di sabato 17 del p. v. Settembre

alle ore 11 antimeridiane si aprirà nell'ufficio della Deputazione Provinciale
l'incanto per l'appalto dell'opera suddescritta calcolata nel relativo piano per
l'annua somma di L. 13,928,43.
Finvita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a trovarsi in

detto giorno nella residenza provinciale per ivi consegnare in piego suggel-
lato all'Autorità, incaricata dell'asta, la rispettiva offerta scritta in carta di
bollo da una lira, portante un ribasso per cento.

AVVERTENZE
Nessun partito sarà accettato se non risulterà migliore del MINIMUM fis-

sato giusta il disposto del Regolamento Generale sulla Contabilità del o Stato
approvato con R. Decreto 4 maggio 1885 N. 3074 sotto le cui formalith o pro-
clamato l'incanto.
Gli offerenti dovranno prima dell'ora dell incanto, ed a garanzia dell'asta e

del contratto depositare presso del sottoscritto la somma di lire 1,803. Lo
somme depositate verranno restituite dopo terminali gl incanti ad eccozione
di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrà presso la Segreteria a ga-
ranzia delle spese d'asta e di contratto. Gli offerenti stessi dovranno esibiro

i certificati di moralità, ed idoneità prescritti dal Capitolato generale a stampa
dei pubblici lavori governativi.

11 capitolato regolatore dell'appalto è ostensibile a chiunque nella Segrc-
teria di questa Deputazione,
L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto una cauzione

di un decimo dell'ammontare del prezzo di delibera in numerario o in car.
telle di rendita del debito pubblico del regno, calcolate però al valore di
borsa del giorno antecedente a quello della stipulazione.
Il termine per il ribasso del ventesimo è fissato alle ore 11 antimeridiane

del giorno di sabato 1° ottobre venturo.
Le spese tutte di registro, degli incanti, della delibera, contratto, collaudo,
copie, niuna eccettuata, saranno a carico del deliberatario.

Ravenna 31 agosto 1887.

Il Segretario Provinciale
1053 MANFREDI CORELLI

Consiglio degli Istituti 0spitalieri di Bergamo

Asta per affitto Stabilt

Nel giorno di martedi 27 settembre p. v. ed alle ore 12 meridiano si terrh

presso il Consiglio Ospitaliero un esperimento d'asta, a candela vergine, per
l'afiltto undecennale dall'il novembre 1888, del Podere detto di Astino, di
Pertiche Metriche 759,28 Rendita Consuaria 4351,87 in base al carvneannuo
di L. 7015,24. Deposito per avallo L. 3500, per le spese L. 800. Scadenza 20•

il 19 ottobre p. v. ore i pom. Capitolati ostensibili in Segreteria.
Bergamo, li 3 settembre 1887.

Il Presidente
O. CERNUSCHI

1073 11 segretario: D. GIUSErre SanToulo.
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Il Sindaco della Comune di Rieti
Bednee a pubblica notizia

Che essendo stato il giorno ieri 30 agosto cadente mese, aggiudicato prov-
Visoriamente lo appalto riguardante completamento e sistemazione a lastri-
Cato con basole e basolato misto di alcune vie interne di quest'abitato, cioë:

1° Lotto - a) Completamento a lastricato con basole della via Principe
Umberto;

b) Traversa via Parroco a kasolato misto.
2° Lotto - a) Via Nocilla e Zagarella, basolato misto ;
b) Via Carlo Alberto dal Cantone Zegarella Vitello sino alla traversa No-

tilla basolato misto.
Così si previene il pubblico, che i fatali scadono col mezzogiorno del i6

settembre p. V.
Le offerte di ribasso ai prezzi di tariffa giusta i capitolati d'oneri devono

essere inferiori a come vennero aggiudicati provvisoriamente, cico:
Pel primo lotto al 10 per cento.

Art. 8. Nei trenta giorni da quello in cui gli sark notificata l'approvazíono
della nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni
diritto, di perdere il dep sito fatto a garanzia e di rispondere delle spese e

dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare di liro 55,500 (lire cin-

quantacinquemilacinquecento) la cauzione definitiva in beni stabili od in

rendita pubblica italiana, a termini e nei modi stabiliti dall articolo 17 della

legge 20 aprile 1871 e dagli articoli 24 e 23 del Regolamento approvato col
Regio decreto 23 dicembre 1886, n. 4259.
Art. 9. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso, sono

visibili nelle ore di ufficio, presso le segreterio dei comuni componenti il
Consorzio e l'Agenzia distrettuale delle imposte, le leggi, il regolamento, i
capitoli normali, nonchè i capitoli speciali che sono stati deliberati por l'e-
sercit.io di detta Esattoria.

Bracciano, 3 sottembre 1887.
1083 11 Presidente del Consorzio: 0. TRAVERSINI.

SINISTElt0 DELLE FINME- Direzione Generale delle Gabelle
Pel secondo lotto al 6 per cento.
I capitoli d Oneri, progetto d'arte e relazione spiegativa si trovano osten-

sibili in Segreteria in tutte le ole di ufficio,

1079Rieti, dal Palazzo Municipale, 31 agosto 1887,
IL SINDACO.

CONSORZIO ESATTORIALE DI BRACCIANO

AVVISO DI CONCORSO

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO

Avviso d'asta
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2236 (Seria 2·),

devant pmosam-n mirappalta dalln rivendita n. 198 nel Comune di Milano, Via
Galleria Vittorio E.* nel Circonderio di Milano Provincia di Milano.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di L .6837,34 cioo:

L. 7112 98
. . . . . . . . nel 1883-84

> 6083 87 , . . . . . . . nel 1884-85
& 7315 27

. . . . . . . , nel 1885-86
per lerna all'esercizio dell'Esattoria conS0rziale A tale effetto nel giorno 4 del mese di ottobre anno 1887, alle ore 11 ant.

tiel quinquennfo 1888-,92. sarà tenuto nell'ufncio d'Intendenza in Milano l'asta ad offerte segrete.
11 presidento del Consorzio suddetto, in seguito alla deserzione dei due in- Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito.

Canti4paelac febr aez oMnedell sattoriaNeonntorzialecriel q inqeu nnio 1888di9e2r a, bd )tensibile esso il Ministerno delle Firna6B70 (UD o Generalde delle

ce nndca elrnaastabilito di procedere alla nomina dell'esattore mediante una se-
ne va

.tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilith generale dello Stato.Rende noto :
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovrannoArt. i. Dalla data del presente avviso sino- alle ore 10 ant. del giorno 19

presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro of.corrente mese, é aper.o nella Segreteria comunale di questo capoluogo, du- ferta in iscritto all'ufficio d'intendenza in Milano e conforme al modello postorante l'orario di ufficio, il concorso per terna all'appalto dell'Esattoria di
in calce al presente avviso.questo Consorzio composto dei comuni di Bracciano, Anguillara, Oriolo Ro- Le offerte per essere valide dovranno:mano e Trevignano, per il quinquennio 1888-92, sulla base dell'aggio di lire 1. Essere stese su carta da bollo da una lira;tre e centesimi cinquanta per ogni cento lire di versamento d'imposte, so- 2° Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto:vrimposte, tasse, rendite comunali ed altte riscossioniesigibdi,con l'obbligo 3· Essere garantite mediante deposito di lire 684,00corrispondenteal de.del non riscosso come riscosso.
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume•Art. 2. Gli oneri ed i doveri delresattore sono quelli determinati dalla rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italianalegge 20 aprile 1871, n. 102 (Serie 2'), modificata colle leggi 30 dicembre calcolata al prezzo di borsa della Capitale del Regno.1876, n. 3591 (Serie 2'), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), dal regolamento 4' Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-approvato con Regio decreto 23 dicembre 188ò, n. 4256, e dai capitoli nor- bligarsi.mali approvati con decreto Ministeriale 23 dicembre 1886.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrinzione o devíazíonoInoltre l'esattore o obbligato di osservare i capitoli speciali di cui si ri- dalle condizioni stabilíte, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterrannoportano le condizioni essenziali, cion : 1. Incarico del servizio di cassa dei

come non avvenute.comuni consorziati. -- 2. Obbligo di tenere per un periodo determinato, du- L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserverante gli otto giorni successivi alla scadenza, ed in tutti i giorni festivi ri° stabilite nel ripetuto Capitolato a favore di queltaspirante che avra offertoconosciuti dallo Stato, una persona riconosciuta a termini di legge, che rap- il canone maggiore sempreché sia superiore o almeno eguale a quelloportatopresenti l'esattore nel singoli comuni consorziati, tanto per le riscossioni dalla scheda dell'Amministrazione.che per i pagamenti.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agliArt. 3. Le ofYerte per altra persona nominata devono essere accompagnate altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento dellada regolare procura, e quando si ofbe per persona da dichiarare, la dichia stipulazione del contratto e della prestazione della cauzionestabilit; dall'art. 4razione deve farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmento dal del capitolato d'oneri.

dichiarato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e ga- Sara ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumentorantì l'offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.che la persona dichiarata si trovi in alcuna dell'eccezioni determinate dal- Saranno a carico del deliberatario tutte le spese por la pubblicazione deglil'art. 11 della legge' avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della

Art. 4. Le spese del contratto, della cauzione, compreso quelle per la in- Provincia o nella Ga::etta U//iciale (quando ne sia il caso), le spese per ladennità di missione al delegato governativo, e quelle di stampa, pubblica- stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
zione ed inserzione degli avvisi tutti stanno a carico del nominato· Milano, 2 settembre 1887.
Art. 5. Il nominato, all'atto della dichiarazione di accettazione della no- Per l'intendente: GARIBALDl.

mina, di cui all'art. 8 del regolamento, deve fornire il deposito di L. 5585 67, OFFERTA.
prescritto dall'art. 7 della legge, il quale corrisponde al 2 50 per cento della
presunta riscossione annuale di lire 279,183 54.
Art. 6. Il deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al

portatore, al valore desunto dal listino di Borsa inserito nella Gazzetta Cf
ficiale del giorno in cui ha luogo il deposito stesso. I detti titoli devono por-
tare unite le cedole semestrali non ancora maturate.
Il deposito deve farsi alla Ricevitoria provinciale od alla Tesoreria gover-

nativa.
Art. 7. Ad offerte di aggio in misura eguale, o quasi, sarh titolo di prefe-

renza la esibizione di dare la cauziono in rendita pubblica, anzichè in beni
stabili, con rinunzia al diritto di sostituzione durante la gestione.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della Rivehdita dei sali e
tabacchi n. nel comune di frazione di via in base all'avviso
d'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio d'intendenza in Roma sotto
l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto
il canone annuo di lire (in lettere e cifre).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N. (Condizione e domicilio dell'offerente).
AL DI FUORI

Offerta por l'appalto della rivendita dei sali c tabacchi n. nel Comune
di via 1034
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Ministero dei Lavori Públic

DIREZIONE GENERALS DELLE OPEfŒ IDRAULICHE

Amtso d'appallo ad unico incanlo.
Alle ore 10 antimeridiane del 26 settembro cor., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzl il direttore generale delle opere idrauliche e presso la
It. Prefettura di Vicenza, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanto por lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc-
correnti alla sistemazione degli argini del fiumo Gua, da me-
tri 85 in destra e metri 80 in sillistra a valle del ponte di
Itoveredo fluo al confine col circondario idraulico di Este,
per-la presunta somma di L. 183,320, salvo il ribasso percen-
taale che potrà essere offerto.

L'asta avrà luogo a termini.dell'art. 87, lettora a, del Regolamento di con-
tabilita 4|msggio 1885, n. 3674, e cion mediante offerto segrete da presentarai
altasta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede al-
l'asta per mezzo della posta, o consegnandolo personalmente, o facendolo con-
segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aµgiudienzione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

beramento quand'ancho non vi sia cho un solo offerente.
I impresa recta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
4 novembre 1886. Visibili assieme-allo altre carte del progetto,ncisuddetti
ufflei di Roma c.Vicenza.
.

I lavori dovranno intraprandersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni casa compiuta nel termino di giorni 180 naturali e consecutivi.
Per essere ammessi all asia, i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
¶>er adire allo incanto, avvertendo che non saranno acectlate offerte con

deposili in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralita rilasciato in tempo prossimo all'incanto
daH'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto-Prefetto.
il quale sia sta!0 rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
renta o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilita
el in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacita necessario per l esegui-
inento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ë fissata in lire J.000 e nel decimo dellimporto

netto delle opere d'appalto quelli definitiva, amheduc in umnerario od in
cartello al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Dorsa nel
giorno del deposito.
Il del heratario dovrà, nel termine di giorni 30 suceossivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le speso tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico dell'ap-

paltatore.
Roma, 5 settembre 1887.

1003 Il Capo Sezione: M. FRIGl:RI.

Provincia di .Roxna

Cónsorzio esattorialo : Cori-Norma-Roccamassima

In seguito alla diserzione del secondo incanto per l'appallo di questa Esat-
toria nel quinqueunio 1688-1802, la Rappresentanza del Consorzio,

Vista l'art. 12 della legge 20 aprile 1871, n. 192, e la circolare profottizia
15 agosto n. s., n 40817, rende noto al pubblico che da oggi tino alle ore 11

ant. dei giorno 18 andante settembre decorre il tempo utile a presentare la
dimunda per concorrero alla concessione per terna dell'esercizio di ilsattoria
di queno Consorzio pel futuro quinquennio.
La base dell aggio a fissata in ragione di lire 4 50 per ogni conto lire di

riscossione.

i anunontare presunto della riscossione annuale ascende a lire 238,023 e

centesimi 81, e l'ammontare della cautione complessiva da prestarsi dallo
esattore che verrà nominato ë tissato a lire 39,700.
Le leggi, il regolamento e i capitoli normali e .speciali sono visibili presso

l'Intendenza di tinanza di Roma, presso l'Agenzia delle imposte di Velletri
e peso la segreteria comunale di Cori nelle ore di utileio.

oi i, 4 mettembre 197.
Il Presidente del Consorzio

108ß.
; MAGGI.

Il Segretaric; G. TonAsi.

11* pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORRE2.

DI VITERBO.
BANDO

por venctita giudiziaria.
Nel g udizio di espropriatione for

raia proinesso dal Demanio Nazionale
dello Slato in persona de Rientitore
del Registro di Civita Castellana ed
elettivamente domiciliato in Viterbo
prosstr lo studio legal del Procura-
tore erariale delegato signor avvocato
Contucci cav. G¡useppe.

Contro
Luzzetti Maddalena nella sua quali-

f1cu di moglie e curatrice dell'inter-
detto Settimi Giuseppe domiciliato in
Toscanella, contumace.
Visto l'atto di precetto 26 marzo 1886

dell°usciere Oregoris Bianchi addeto
alla Pretura di Toscanella col quale ad
stanza del Demanio coin sopra inp-
presentaLo fu ingiunto alla sig. Luz
retti Maddalena nela sua quuhla di
eni sopra di pagare nel termine di
giorni 3ft la somma ei lire791 87 iltre
le spese, dovuto in forza di ordinanza
eteentiva di manoregia in data 11 mar-
to 188J rilasciata dal signor Presidente
di questo Tribunale, con diffidaz3oue
che in caso di manento pagamento s:
sarebbe proecdoto alla espropriazione
forzata deg:i stabili in detto precetto
e qui appresso descritti. precetto tra-
scritto nel locale utlicio ipotecario il
giorno 12 aprüe 1886, n. 2124, vol. 111
art. 1903 fog. 153.
Vista la sentenza di questo Triba-

nale in data Eti agrsto idi m titicata
alla debitnee signora Luzzetti Mad-
dalena il 15 settembre suceossivo con
la quale ordinavasi la vendita degli
stabili eseculati: Sentenza annotata
in margine alla traserizione del detto
piecetto nel giorno 15 -ettembro 1886.
vol. iPJ art. 230 n. 309.
Vis.a l'ordinanza Presidenziale tiel

15 novembre 188ò con la quale per lo
inennto de;.li st9bili diculappressofu
stabi ita l'udienza del 13 gennaio 1887
al a quale udienza non che a quella
del f.;iorno 28 marzo ultirno e del 30
maggio testo deecrso, por mancanza
di offerenti no fa sempre ordinata la
rinnovazione col ribasso i un decimo
per ogni vol a, de-tinsado la nuova
adienza del 28 luglio 147.
Vino il verhale d'incanto infenttuoco

do! µiorna 28 luglio 1887 dal quale
conata che sempre por mancanza di
offerenti ni ordina'a dal Tribunale la
rmnovarmne del Bando eni ribas-o di
un altro decimo e fissando sul nuovo
ineauto l udienza de giorno 20 otto-
bre 1NST. e

11 enneelliere rees a pubblien notizis
che nel giorno de ottobre W7 alle
ore 11 :uitimeridiano nella Sala delle
pubblicon urlieuze dei Tribunale civile
e corre ionale di questa cato avtl
luogo l neauto a voudita deµli stabili
sotto descrini.nlle condizioni riportate.

1xrriz ione deq!i stabi/i.
L Terreno vignato, cannelatoin to:

rito in di Toscanella vocabola 31aratolo,
conunonte i fratelli Marcelliani. Car
düfDÀl I.UÌg .

ŸOf¾inni MaddüÌOGR 0

fosso. salvi ene. in mappa sez. I', nu
mero Di

, 1665, sah. 1, 2.
2. Terreno cannetato nel territorio

suddetto, vocabolo Rio Feliaro o Pi-
stel a, ennfinanto la prehenda ottava
m Cattedrale Brunarronti Francesco.
Pont9ni Giuseppe, RosatiLuigi, il Se-
minario ed il fosso salvi oce. in mappa
sez. 1°, n 1529.

Condizioni della vendita.
1. La vaudita sara eseguita in nu

i ;on verranuoamulesse all'incanto
offerte ruinori di lire 10.
3. La delibera saril eriettuata al in;-

gliore 011erente e i fondi saranno ven-
duti con tutti i diitti o posi increnti.

4. 11 compratore andrà in pcssesso à
sue spese e dal giorno della definitiva
aggiudicazione, gli apparterranno le
rendite con obbligo di pagare i corri-
spondenti pesi.
5. Paglierà il posseaso e gl'interessi

a chi e come sara indicato dal Tribu-
na o in tuoneta buona avente corso
legalo.
.6. Qualunque offerente allo incanto
dovra aver depositato nella Cassa po-
stale di Viterbo l'importare approssi•
mativo delle spese d'incanto, vendita
e relativa trascrizione nella somina di
lire 1.30.
I)ovrà inoltre aver depositato, in Ja•

naro o in eartelle di consolidato del
debito otthblico, il decimo del prezzo
d ineanio in lire 151 48, salvo ne sia
dispensato con d Kreto presitientiale.
7. La vendita si effettuera a corpo

G ROR R IDlsllia.

8. Clii non si assoggetterà alle dette
condizioni sara soggetto alla rivendita
del fondo acquistato, a tutto suo ri-
schio e spese.
9. Per tutto cio clic non o previsto

dalle suddetto condizioni s intende che
debbono aver vigore le disposizioni
tutte del Codice civile sotto il titold
lella vendita e del Codice di procedura
civila sotto quella dell cspropriazione
degl'inunobili.
Si avvisano i creditori inscritti che

co:la summenzionata sentenza di au-
toritzazione a vendita fa loro ingiunto
di depositare in questa cancelleria, nel
ermino di giorm 39 successivi alla no-
titieszione del presento hando, le loro
Jomande di colocazione motivate uni-
tamente ai documenti giustilleativi, e
cio agli e ett; dal successivo gladizio
di graduazione, alla cui istruzione fu
delegato il gmdice Pardleo.

Dalla Canceleria del Tribunale ci-
vile e correzionale di Viterho, oggi 30
luglio le7.

Il vicecancelliero
Ale-sandro Balderi.

La presente copia o conformo al suo
originale in atti e si ruascia a richiesta
del praeuratore crariale sig. Contucci.

Yiterbo, 1° agosto 1887.
Il vice-cancellicre

1022 A. BALDElu.

(16 pdWicazione)
ESTRATTO

di domanda di svincolo;
I nobili signori Merizzi sacerdoto

103 Giuseppe, donelliato in Tirano,
Lucietta volova Monneret. Marianna
vedova Socinanni. domiciliato in Mi-
lano, frate lo e sorelle fu avv. Orazio,
rappresentati dal sottoscritto, quali
aventi causa dai defunto loro fratello
germano avv. Giacorno Merizzi, notaio,
con residenza prima in Villa di Tira-
no, poi in Tirano, distretto notarile di
Sondrio, hanno depositato il 27 a a-

sto 1887 presso la cancelleria del Tri-
hunnlo civile e correzionale di Sondrio,
la domanda di svincolo di cui il pro-
sente atto à un estratto, coi relativi
documenti a corredo, la domanda
cioë che piaccia al suddetto Tribunale
pronunciare lo svincolo della cauzione
stata costituita dal predetto defunto
Giacomo Merizzi nel cerliílcato del
Debito Paludico Italiano 5 per cento
n. 48931¡i64634 data Milano 20 novem-
bre 1866 della rendita di lire 210 inte-
stata ad osso Merizzi Ciacomo fu no-

bile avv. Orazio, a garanzia dell'esor-
cizio per parte del titolare della pro-
fessione notarile nel territorio giuri-
sdizionale della R. Camera notarile di
Sondrio colla residenza nel comune di
Villa, mandamento di Tirano, estensi-
hile tale canzione o gaslanque altra
raidenza cui il u:edesimo litolafe
avesse potuto in seguito venir traslo-
ento nel su Jdetto territorio come da
diebiarazione di ipoteca num. 283 del
1666.
10ü7 Ayy. MERIZZI GIO. BATT.
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ESTRATTO agli affittuari perpetni, e soggetto a DIPFIDAZIONE.
di banrfo per vendita giudiziale pascolo, della superticle di are 44,"I Si diffida chiunque possa avervi in-
Sifanotochenell'udienzadelgiorno gravato del tributo diretto versok teressidi non trattare ulteriormente

$3 ottobre 1887, avanti il Tribunale ci- Stato di L. 2,90. •ol signor Bellini Giuseppe per opera-
Vile di Viterbo, si procederà alla veu- Lotto 8•Casa di silitto posta injCa aioni che possono compromettere gli
dita giudiziale, a nono ribasso, dei qui prarola, Contrada v a Borgo VecchlO- oteressi della ragione sociale Rauscher
appresso descritti stabili ad istanza segnata al f. N' 23, distinta in maPPE a Bellini, e specialmente che non si
della Regia Intendenza di Finanza di Sezione la col N°271sub.2confinante :acciano al medesimo pagamenti do-
Iloma rappresentata dal sottoscritto, e sopra Fabrizi Filippo e sotto Angeluce vuti alla Società: protestando il sotto-
contro Teresa, composta di un sol vano, di «critto che non riconoscerà valido ed
Scatolati Marianna ved. di Paleinelli viso in due con tramezzo, del redditt aflicace legalmente alcun contratto od

Giuseppe, tanto a nome proprio, gaanto imponibile di L. :Ti,M gravata del tri dtro qualunque impegno che il Bellini
come madre ed amministratrice deimi- buto diretto di L. 10,40. fosse per assumere in nome e per conto
norenni Francesco, Teresa, Luigi e Le condizioni della vendita si leg iella Società ; come ancora non rico-
Vittoria Pulcinelli. gono nel bando presso la Cancelleria aoscerk valide le deliberazioni per pa-
Menichelli Lucia moglie di Marchini Viterbo, 3 settembre 1887. gamenti che al medesimo vemssero

Nicola per esser questi in stato d'in GIUSTINO AVV. 01USTINI (atti; riservandosi di procedere imme
terdizione legale, quale madre ed Am- Delegato Erariale liatamente con gli atti giudiziari, per
ministratrice del minorenni Giuseppe. liegistrata al n. 582 del Camp. Civile attenere dal Tribunale competente i
Domenico, Rosa e Caterina Marchini Il vice Cancelliere provvedimenti opportuni a tutelare e
Scialama Rosa moglie di Marchini 1071 ALEs. BALDERI fare valere i diritti che gli prevengano

Angelo Maria, in statopur questi d'iu- dal contratto sociale.
terdizione legale quale madre ed am- (i* pubblicazione) Roma, 3 settembre 1887.
ministratrice delmmorenn1Francesco, N. 205 R. R• ADOLFO RAUSCHER
Oluseppe, Romano, Vincenzo, Barbara DECRETO. 1068 della Ditta Rauscher e Bellini.
e 1'ommaso Marchini Cristofarl Luigi La Regia Corte d'appello di Milano
qua,le tutore legittimo dei minorenni sezione ferie costituita in Camera d AVVISO.
suo1nepoti Francesco e Giovanni tigli Consiglio in persona di S. E.il Prim' O' ubbikkne)del fu Cristofarl Giuseppe tutti domi Presidente Grande Uffiziale dell'Ordine
ciliati a Caprarola. Mauriziano Capone avv. comm. Filippo .I Biß •. Giuseppe Roselli, Antonietta,
Descrizione degli stabili appartenenti e Consiglieri Vi la cav. Giulio- Mus 31ovannma ed Irene Roselli, costel

agli eredi del fu Puleinelli Giuseppe. sita cay. Isacco - Savonarola cava.
lutorizzata dal marito signor Michele

Lotto l' Terreno seminativo posto liere Raffaele - Masazza cav. Dionici Siniscalchi, proprietaru, di Montemi
nel territorio di Caprarola, in contrada dopo avere udita la relazione del Con loue, hanno fatto Istanza a questo tri
8, Egidio distinto in catasto sex. H, sigliere a ciò delegato, e dopo ave bunale, per lo svincolo della cauzione
coi y. ¾38, 1139, confinante Salvatore sentito nelle orali sue conclusioni il prestata dal fu loro padre Luigi Ro-
Achille, (Tristofari in Magnanelli Do- signor avv. Carlo Municchi Procura- selli, che era notaro in quel Comune.
menica e Pulcinelli Ignazio fu Fran- tore generale del Re. consistente nell'annua rendita di lire

cesco della superficie di are 21,70 gra- Deliberando sul ricorso 20 giugni guaranta, risultante da certiticato del

vato del tributo diretto verso lo Stato prossimo passato, n. 205, del sig. m- Debito Pubblico del Regno d'Italia

di L. 1,TL gegnere Regali Enrico Annibale da iel 30 agosto 1862,. col n. 28030 e

Lotto 2' Terreno seminativo, vitato genitori ignoti nato in Milano, il 14 no- 210970, e 8039 del registro di postzione.
posto nello stesso territorio e contrada. vembre 1828 e quivi residente che ebbe Melfi, l' settembre 1887,

distinto in mappa sez. I, col n. 2010- a chiedere l'omologazione dell'atto 11 Il cancelliere del trib.
confinante Passini Maddalena vedova stesso mese mediante cui delibero di 1057 G. DE STAvoñA.

Pulcinelli in Loppi, Ricci Menichelli voler adottare come figlia la sie. Maria
Fortunata edArdangelo Chiossi,salvi, Orsino nata a Roccella Jonica li27ot AVVISO.

della superficie di are 20,80 gravato tobre 1867, già inscritta in quei regi- Il presidente del Consiglio notarile
del tributo diretto verso lo Stato di stri di Stato Civile col nome ecognome del distretto di Frosinone,
lira 2,84. di klaria Domenicale di ignoti genitori. Visto l'articolo 10 del R. decreto che
Appartenenti a Marchini Nicola. stata riconosciuta dalla signora Orsino approva il testo unico delle leggt sul
Lotto 3 Terreno seminativo vitato Maria Giuseppa delli furono Vincenzo riordioamento del Notariato 25 maggio

posto nel territorio di Caprarola, con- e Saveria Tredici, d'anni 47, che esso tb79, n. 4900 (Serie 2');
trada Vaiano, distinto in mappa sez. I Regali condusse in moglie addì 18 set. Visto l'articolo 25 del regolamento
col n. 1837 confinante Leali cav. An· tenibre 1878, e la quale ottenue la notarile approvato con decreto Reale

gelo, Marchini in Gentilucci Maria Te- legittimazione per Regio doereto 19 ot. 23 novembro 1879, n. 5170 (Serie 2'),
resa, Marchini Camillo e fratelli della tonte 1886. Rende noto
superfleie di are 22,20 gravato del tri- Veduti i documenti allegati al detto essere aperto il concorso al vacante
buto diretto verso lo Stato di L. 1,18 ricorso, e ritenuto l'esito delle assunte officio di notaro in questo distretto
responsivo al decimo agli affittuari già inforinaziom. con residenza nel comune di Ceprano,
€amerali. Veduti gli articolt 202, 206, 208, 213, giusta il Regio decreto 28 novembre
Appartenenti a Marchini Angelo 214, 21ã, 216 e 218 del Codice civile. 187õ, n. 2803 (Serie 2'), che approva

Maria• Dichiara la tabella concernente il numero e la
Lotto 4' Terreno seminativo, vitato . residenza dei notari del Regno.

in detto territorio, contrada Ponte Pa. farsi luogo alla adozione della prefata I concorrenti dovranno presentare la
torno, distint'o in mappa sezione I col signora glaria Orsino di padre ignoto' loro domanda corredata dei necessari
it. 1680, confinante eredità giacente e di Maria Giuseppe Orsino, da parte documenti entro 40 giorni dall'ultima
del ty 31archini Domenico, Ferri Gia- del signor mgegnere Regali Enrico pubblicazione del presente avviso.
como e Cintolari Giovanni. salvi, e Annibale piu sopra indicati, confor-

Dalla sole del Consiglio il dì 8 set-
della super11cts dí are 40,60 gravato memente alfatt giugno 1887 e tembre 188"/,
del tributo diretto verso lo Stato di

¡aubblicarsi il resentae mediante affis- Per il president«
lire 2,10•

- siono allAlbo pdi questa Corte, e dello 1044 LUIGI CAPO/I.

In de noC an Fe
a

uflicio di Stato Civile in Roccella Jo¯
Avanti il R. Tribunale civile e com-

prossimo al contine territorialo in Car.
nica duratura per un mese nonchè

merciale di Conegliano.
Lognano, distinto in mappa Sezione V nreva r letre ieore nsael e oe ATTO DI CITAZIONE.
col N. 2073, contlnante Scialama Au-

nel iornale degli annunzi giudiziari A richiesta di Baldo Vincenzo fu
gusto e Romano Seinlama Rosa Ve .

del $istretto, e nella da:zette U//iciate Pietro di Col San Martino rappresenPulcinelli e Colonnelb Magrini Maria, </ei Reyno, salvo alle parti intei'essate tato in giudizio dal suo procuratore
telbte bupted i et a eer S to pr edersi norma dell'art. 219 uñieioso e do cii tario in Coneglia-

L.A partenenti al fu Cristofori Giu- 31ilano, li 10
Pie ente Tr I e11sconi eadd ti alCR

o to e d et o er o cor aad Sottoscritto
Firmato EC OS 0.

O

s on mo a cdaus p

ie a as, coN ss
nta41a tgu iz Es do uc no iot

ci, I che li Fora tatode t i V. nitie itor
t e - Fi i to 88n4mcatl a qa s utenzaae og iev la l

liuto diretto verso lo stato di L: LSS. Dru,aosas. manda prmelpale per divisione degli
Lotto 7 Terreno vminativo nella La presente copia o conforme allo attori.

valle di Vico, conuada Scardinato. in originale e si rilasela al sig. avvocato È da notarsi che l'oggotto in divi-

Inappa Sezione 17 col N. 259, conû. Mazzoni. sione ò un f<mdo postom comune cen-

Tiente .Paolucci Angelo, la strada di Milano, 17 agosto 1887, suario di Col S. Martino e che gli at-
Panta,µello e il Demonio, responsivo 1051 11 Cane. -. Firmato: Axamatu, tuali aven# diritto

.
alla proprietà o

quindi alla divisione di detto fondo'
sono in n. di 61 sessantuno.
Fatto riflesso a tali circostanze sem-

brava agli attori che apparisse intuitivo
essere incon10da e soverchio difficile la
divisione, onde nella comparsa conclu-
sionale comunicata in lite conchiude-
vano che in luogo della chiesta divi-
sione fosse ordinata la vendita del
fondo in contesto agli incanti giudiziali
e ne fosse distribuito il ricavato nel
modi menzionati per la divisione.
Ma il Tribunale colla sorriferita sen-

tenza respinse allo stato degli atti la
domanda sulla considerazione « che
non avessero potuto raccogliersi in
atti elementi sufficienti per ritenere
che i fondi in questione potessero co-
modamente dividersi. È vero, soggiun-
se il Tribunale, che grande è il nu-
mero dei condividenti, ma questo solo
fatto non può dare un criterio 'suffi.
eiente per ritenere impossibile una co-
moda divisione dei beni descritti in ci-
tazione tanto più che una quarta parte
dovrà essere assegnata ad un solo con,
dividente ed un'altra dovrà essere ri,
partita fra _poche persone. Che se tale
necessità risulterà in corso di divisione
le parti potranno in altro modo prov,
vedersi a norma dell'articolo 988 Cod.
civile, a
Non sussiste che una quarta parte

dei fondi in divisione debba assegnarsi
ad un solo condividente (v. dispositivo
sentenza),% quindi viene a mancare
il principale dei motivi che hanno de-
terminata la decisione del Tribunale
m argomento.
Ma fatta astrazione anche da cib, sta

perb sempre che essendosi verificata
in corso di divisione la necessità della
vendita, le parti possono chiedere, co-
me disse il Tribunale, che venoa or-
dinata a norma dell'art. 988, Ûodice
civile.
Che siasi verificata una tale neces.

sith lo prova la perizia dell'ing. Ven-
dramim. Questi, incaricato di redigero
un progetto divioionale sulla base della
divisione stabilita dalla sentenza 31
dicembre 1884 sovracitata, dichiarò la
divisione stessa d'impossibile eseco-
zione.
Il perito stesso poi, nell'interesse de-

gli interessati, formulo un progetto di
ripartizione del fondo in parola in sette
parti alle quali attribul, previa stima,
un valore sulla base del quale, gecon-
do il perito, avrebbe potuto aver luogo
la vendita agli incanti, Al progetto
stesso, che si comunicherh, ò allegato
il relativo tipo.
Tutto ciò premesso e ritenuto, not

sottoscritti useieri per le rispettivo no-
stre giurisdizioni, a richiesta del no,
minato Baldo Vincenzo

citiamo
nelle forme ordinarie i sotto nominati
Baldo Giuditta fu Adamo col marito
Pia Lorenzo per l'autorizzazione raa-
ritale di Mareno di Piave, Samogin
Chiara vedova Zannaia di Susegana,
Sartori Giovanna Antonia di Pieve di
Soligo e Baldo Fortunato fu Pietro di
Motfa di Livenza, essendo citqti gli
altri tutti nella forma per pubblici
proclami autorizzata con decreto 28
laglio 1887, n, 178 del R. Trib¾ale
eiv. e corr. di Conegliano,
i. Giotto Maria fû Bortolo Vedova

Baldo, di Col San Martino, per so e

quale rappresentante dei minori suoi
figli Augusta ed Antonia Baldo fu
Adamo.
2, Baldo Giuditta fu Adamo col ma-

rito Pin Lorenzo per l'autorizzazione
maritale, di Mareno di Piave.
3. Baldo Benedetta fu Adamo col

marito Bortolo Antonio Vignole per
l'autorizzazione maritalo, di Belluno.
4, Ronfini Federico .fa Adamo, di

Col S. Martino.
5. Canol Antonia fu Vincenzo col

marito Frare Antonio per fautorigza
zione mariWeg di Quia,
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6. Canel Cristina fu Vincenzo col 39. Covolan Regina fu Luigi col ma- c) Ciascun aspirante depositerà al Totale Pert. cens. 3 18 - Rend. lire

marito Carquello Francesco fu Pietro rito Barbisan Guglielmo fu Antonio notaio l'importo spese indicabile nel 8 10.

per l'autorizzazione maritalo, di Farra per l'autorizzazione maritale, di Cor- Bando da formarsi da esso notaio, a Dato d'asta lire 1000

di Sol go.
nuda (Vdla Respa). termini dell'art. 827 e seguenti Codice

7. Canel Virginia fu Vincenzo col 40. Covolan Giovanni fu Luigi, di procedura civile, e il quinto del prezzo
Lotto IV.

Inarito De Conti Giulio per l'autoriz- Levada di Onigo. di stima di ciascun lotto.
c) del N. 1461. Arat. arb. vit. -

sezione maritale, di Masnigo, 41. Covolan Maria Luigia,diLevada d) Non si accetteranno aumenti
Pert. cens. 0 76 - Rend. lire i 25.

8. Canel Giacomo Filippo fu Vin- di Onigo. inferiori a lire 25 (venticinque),
c) del N. 1463. Ronco arb. vit. -

cenzo, di Col S. Martino.
42. Covelan Francesco-Antonio fu e) La delibera sarà fatta al

Pert. cens. 3 31 - Rend. Jire 9 99.

9. Canel Adamo fu Vincenzo, di Col Felice, di Mosnign. çç
miglior h) del N. 1464. Pascolo - Pert. c.

S. Martino. 43. Covolan Felice Andrea fu Felice,
o erentSe a termianic i odl compra-

0 54 Rend. lire 0 20.

11 a

l Luigi fu Vincenzo, di Col di4Afo nendiamini Caterina fu Gaetano tore tutte le spese del a stima, dell'in- 2 25b-) del N. 4c64. scolo - Pert. c.

Gli indicati ai numeri 5, 6, 7, 8. col marito Pavan Luigi fu Giovanni
ato, veedndit tra eriziodn ,atadeSI be 12

tale Pert. cens. 6 86 - Rend. lire

9 e 10 sono citali per loro e quali per l'autorizzazione maritale, di So- in oi
eredi del padre Canel Vincenzo. maglia. .

Dato d'asta lire 1000.

11. Bolzanel Giovanna fu Lorenzo. 45. Vendramini Luigi fu Gaetano, di
III. Dovrà il notaio sul prezzo rica¯ Lotto V.

vedova di Covola Bortolo, per so e Moriago
vato dalla vendita, prelevare:. d) del N. 1461. Arat. arb t

quale madre e legittima rappresen. 46. Vendramini Gerardo fu Gaetano ticipaatene preeno aesee ddal ai
Pert. Cens. 0 58 - Rend. lire O 95.

tante dei minori suoi figli Covolan di Moriago. conforme a nota che sarà spedita d d) del N. 1463. Ronco arb. Vít. -

Elisabetta, Giuseppina e Giovann1Bat 47. Vendramini Adelaidefu Gaetano,questa cancelleria, meno quello di-
Pert. eens. 3 34 - Rend lire 10 05.

tista fu Bortolo, di Onigo. col marito Menegazzo Francesco fu
pendeliti dalla sentenza 13 dicembre c) del N. 1464. Pascolo - Pert, c.

12. Covolan Angela fu Bortolo col Marco, per l'autorizzazione maritale,di 1883 di uesto Tribunale
i 30 - Rend. lire 0 49.

marito Puton Pietro di Osvaldo per Morlago, b) G i onorari dovuti ai rocura-
c) del N. 1464. Pascolo - Pert. c.

l'autorizzazione maritale, di Onigo di 48. Vendramini Ferdinando fu Er-
tori delle arti avv. Gio. DallapFavera i 05 - Rend. lire 0 40.

Pederobba, cole, di Moriago, nella sua qualità di
(proc. uffiepioso), Travaini D. France-

Totale Pert. cens. 6 27 - Rend. lire

13. Covolan Luigi fu Bortolo, pure tutore e legale rappresentante del mi- sco e Gera D. Luigi nella somma li-
11 89.

di Onigo. norenne Vendramini Angelo. idata o da li uidarsi in relazione
Dato d'asta lire 1000.

14. Covolan Maria-Francesca col ma- 49. Vendramini Gerolamo fu Gae·
1 a sentenza i dicembre 1884 di Lotto VI.

rp rl ocrhi za oreen ar aleGi aan

o I a i oB tn AantonioGae
esto Trinbumni to pnrchcèuratoreno - Pert eens.NO 48 - enAdralirear0b. vit. -

voleadn Aann Idarnia Giovan GioFvannai erSl'a rizzazione maritale, cal a dpe a
sepratizcahe ed atti successivi Pert e ns 91 6 .enRd I re Saib. vit. -

Pederobba. 51. Vendramini Teodoro fu Gae- c) Le spese dovute ad esso notaio d) del N. )464 Pascolo - Pert. c,

16. Baldo Fortunato fu Pietro, A. tano col marito Conte Innocente fu in dipendenza ai rogiti l0, 18 febbraio, i 87 - Rend..hre 0 7f.

ente Papadopoli,diVillanova di Motta Davide per l'autorizzazione maritale, 3, 6, 19 marzo 1887 per accettazione b) del N. (426. Pascolo - Pert, c.

i Livenza di Moriago. della ridetta sentenza. 0 21 - Rend. lire 0 43.

17. Sartori Giovanna Antonia fu 52. Covolan Petronilla fu Gio. Bat- IV. Dovrà il notaio infine, sotto la a) del N. 1561. Pascolo - Pert. c.

Francesco, vedova Cecchetta, di Pieve tista
col marito Pietro Martignago sua personale responsabilita, distri- Œ 03 Rend. lire i 28.

di Soli .
per l'autorizzazione maritale, ai 0. huire il prezzo della vendita, che sark Totale Pert. cens. 5 54 - Rend. lire

18. S rtori Giuseppe fu Francesco, nigo. per residuare, dedotte le somme, di 12 09.

di Font¡go, 53. Covolan Rosa fu Bortolo, col che al capo Ill, nel modi e nelle pro. Dato d'ada lire 1000.

19. Salomon Giovanni fu Angelo, di marito Pasquale Bedin fu Bortolo, per porziom assegnate al smgoli condivi- Lotto VII.

Valdobbiadene. l'autorizzazione maritale, di Levada denti colla sentenza 31 dicembre 1884 b) del N. 1561. b Stalla e flenile -

20. Samognin Moso e Giuditta, il P d'Onigo, sopra menzionata. Pert. cens. 0 04 - Rend. lire 2 56.

in casa Bigaglia in S. M. del Rovere, 51. Covolan Giuseppe e Bernardo fu Descrizione d gli immobili <t) del N. 1426. Pascolo - Pert. c.

capitello S. Antonio di Treviso; la 2• Fioravante, ne:la loro qualità di eredi siti in comune censuario di Col San
i 20 - Rend. lire 2 43.

in Lancenigo di Villorba. del loro padre Fioravante, morto in Martino del distretto di Valdobbia- e) del N. 1464. Pascolo - Pert. c.
St. Samognin chiara, vedova 222. corso di lite, di Levada di Onigo· dene i 23 - Rend. hre 0 47.

naia, di Susegana. 55. Covolan Elisabetta Maria fu Bor-
'

Lotto I f) del N. 1463. Ronco arb vit. -

22. Baldo Martino Zaccaria fu Giu. tolo, di Onigo. N. 1448. Arat. - Pert. Cens. 0 47 -

Pert. cens 3 11 - Rend. lire 9 36.

seppe, di Col S. Martino.
56. Arman Giuseppe fu Marco, di Rend. lire 0 54

i) del N. 1464. Pascolo - Pert. c.
M. Spadetto Martino Ausilio fu An. Col S. Martino..

.
N. 1449. Pascolo - Pert, cens. 0 37-

0 03 - Rend. Ure 0 02.

drea, di Col S. Martino.
57. Ronfini Giovanm di Geremia, di Rend. lire 0 14.

Totale Pert. cens. 5 61 - Rend. lire

24. Spadetto Deodata fu Andrea, di Col S. Martino N. 1450. Pascolo - Pert. cens. 4 73-
14 84.

Col S. Martino. 58. Ronfini Gio. Batt. di-Geremia, di Rend. lire i 80.
Dato d'asta lire 1000.

25. Spadetto Germano Ferdinando Col S. Martino N. 1451. Ronco arb. vit. - Pert. cens Copia di questo alto di citazione da

fu Andrea, di Col S. Martino.
59. Ronfini Stefano di Geremia, di

0 48 - Rend. lire 0 65. me usciere addetto al R. Tribunale

26. Spadetto Virginia fu Andrea col Col S. Martino. .
N. 1452. Ronco arb. Vit. - Pert. cens civile e correzionale di Conegliano ûr-

Inarito De Nardi Glo. Maria per l'au-
60. Arman Arcangelo fu Angelo, di 3 08 - Rend. lire 9 24. mata, ho riuiessa e lasciata una per

torizzazione maritale, di Col S. Mar. Col S. Martino. N. 1453. Ronco arb. vit. - Pert. cens cadauno alh sopra citati in questa
tino.

61. Covolan Maria Antonia fu Fran- 2 9T- Rend. lire 8 91.
' giurisdizione nel modo che secue :

Oli indicati ai numeri 23, 24, 25 cesco, di Montebelluna, a comparire N. 1454. Casa colonica - Pert. cens 1. Alla signora Baldi GiudiÎta, nel
e 26 sono citati per loro e quali eredi dmanzi al R. Tribunale civile corre- 0 25 - Rend. lire 13 20.

° di lei domicilio, in persona propria
del padre Spadetto Andrea e di Baldo zionale di Cone liano, alla pubblica a) del 1455. Ronco arb. vit. _

seco lei parlando.

Libeiale fu Giuseppe. udisnza che sar tenuta il giorno di Pert. cens. 2 28 - Rend. lire 9 65
2. Al signor Pin Lorenza per Pau-

27. Pedaviva Angola, vedova Baldo sabato 15 (quindici) ottobre 1887, ore a) del 1456. Arat. arh. vit. - torizzazione maritale alla di lui moglie
Pietro fu Pietro, di Col S. Martino, 10 ant., perche ivi m loro contesto o Pert. cens. 0 22 - Rend. lire 0 80 signora Baldi Giuditta, nel di lei do-

28. Baldo Natale fu Pietro, di Col legi.ttima contumacia sia giudicato e Totale Pert. cens. 14 85 - Rend. lire niicilio, in persona propria seco lui

S. Martino.
deciso

. 44 93, pari ad ettari i 48 50. parlando.

29. Baldo Margherita fu Pietro col I. Ordinarsi la vendita al pubblico Dato d'asta lire 2500. 3. Alla signora Samogin Chiara, nel

marito Vincenzo Merotta per l'auto. incanto
del fondo in Col S. Martino' Lotto II

di Iet domicilio, in persona propria
rizzazione maritale, di Col S. Martino al mappali numeri 1426, 1448, 1449,

° seco lei parlando.

30. Baldo Luigia fu Pietro col ma. 1450, 1451, 1452, 1453, 1454, 1455, 1456, b) del N. 1455. Ronco arb. Vit. - 4. Alla signora Sartori Giovanna-An•

rito Giovanni Damuzzo per l'autoriz. 1457, 1461, 1463, 1464, 1561 di p. c..
Pert. eens. 0 05 - Rend. lire 0 21. tonia, nel di lei domicilio, in persona

gazione maritale, di Col S. Martino.
48,88 R' 119 bi. b) del N. 1957. Arat, arb. vit. - della di lei suocera signora Maria

31. Baldo Maria fu Pietro, di Col 11. Delegarsi il notaio di Farra di Pert. cens. 0 66 - Rend lire 4 20. Ce:chetto, per non averla trovata, es-

S. Madjno, Soligo, cav. Alessandro D. De Toffoli, a) del N. 1461. Arat. arb. vit - sendo al momento assente.

32. Arman Arcangelo fu Antonio, per le operazioni relative alla vendita, Pert. eens. 0
54 - Rend. Iire 0 88. Mareno, 18, Susezana e Pieve di So-

di Col S. Martino.
che seguirà alle condizioni seguenti: a) del N. 1463 Ronco arb vit- - ligo, 21 agosto 1887.

33. Arman Luigia fu Antonio coÌ a) 11 fondo soprascritto sarà ven-
Pert. cens. 3 50 - Rend hre 10 53. Bonaventura Dalla Porta use.

marito Formena Angelo fu Pietro per duto in sette lotti a coPpo e non a
cens OdDn -NRel 641irl a0sc0ilo - Pert· Copia dell'avanti esteso atto di ci-

l'autorizzazione maritale, di Col San misura, con tutte le servitù attive e
• tazione fu da me usciere addetto alla

Martino, passive, apparenti e non apparenti' 15 83tale Pert, cens. 4 78 - Rend. lire R. Pretura di Motta notificata, rimessa

34. Arman Geltrude fu Antonio, ve- nello stato reale e giuridico in cui si
· e lasciata a Baldo Fortunato fu Pietro

dova Piazza, di Combai. trova ;
Dato d asta lire 1000· al suo domicilio in Villanova di Motta

35. Covolan Pietro fu Luigi, di Le- b3 L'incanto sarh aperto sul prezzo Lotto Ill. di Livenza, ivi parlando con sua mo,

vada di Onigo. di stima attribuito dal parito inge- b) del N. 1461. Arat. avh. vit. . glio Anna Poli, stante momentanea di
26. Covolan Gottardo Natale fu Luigi, gnere D.r Carlo Venaramini e contro- Pert. cens. 0 65 - Rend. lire 1 06. lui assenza.

di 1.evada di Omgo. scritta a ciascun lotto, e cioo: su lire b) del N. 1463. Ronco arb. vit. - Addì 23 agosto 1887.

37. Covolan Angela fu Luigi, ve- 2500 per il i° lotto, su lire 1000 per Pert. cens. 2 02 - Bend. lire 6 08. 1001 GIROLAMO ÛAVADIN USC,

dova Francesco Rampinel, di Levada il 2° lotto, su lire 1000 per il 3° lotto, g) del N. 1464. Pascolo • Pert. c. 4

di Onigo. su lire 1000 per il 4' lotto, sulire1000 0 18 - Rend. lire 0 07 TUMINO RAFFAELE, Gerente.
38. Covolan, Giuseppe fu Luigi, di per il 5° lotto, so lire 1000 per il ô• a) del N. 1464. Paseplo - Pert, e, -

evada di Onigo, lotto, au lire 1000 per 4 7° 1040. 8 03 • R444, 1170 0 89. Tipograño delle GgssTTA gyricuLa,


